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Mercoledì 2 luglio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 9.

DL 65/2025: Ulteriori disposizioni urgenti per affron-

tare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei

territori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli

effetti del fenomeno bradisismico nell’area dei Campi

Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario

in materia di protezione civile.

C. 2482 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite, contenute nel fascicolo n. 1.
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Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
osserva che il disegno di legge, approvato
con modificazioni dal Senato della Repub-
blica, dispone la conversione in legge del
decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, recante
ulteriori disposizioni urgenti per affrontare
gli straordinari eventi alluvionali verifica-
tisi nei territori di Emilia-Romagna, To-
scana e Marche e gli effetti del fenomeno
bradisismico nell’area dei Campi Flegrei,
nonché disposizioni di carattere finanzia-
rio in materia di protezione civile.

Evidenzia che il testo originario del prov-
vedimento è corredato di prospetto riepi-
logativo e di relazione tecnica, che risulta
ancora parzialmente utilizzabile.

Rileva, altresì, che il testo trasmesso dal
Senato della Repubblica alla Camera dei
deputati è stato assegnato, in sede refe-
rente, alla Commissione Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici, che non vi ha appor-
tato modificazioni, e si trova ora all’esame
dell’Assemblea.

Nel rinviare, per maggiore completezza,
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera dei deputati, fa presente
che nella propria relazione si soffermerà
sulle disposizioni rispetto alle quali ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 1, evidenzia,
preliminarmente, che la norma introduce il
comma 1-bis all’articolo 20-bis del decreto-
legge n. 61 del 2023, che delinea la cornice
operativa generale della gestione commis-
sariale finalizzata alla ricostruzione dei ter-
ritori di Emilia-Romagna, Toscana e Mar-
che interessati dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

Rileva che tale disciplina generale è
dettagliatamente definita dagli articoli da
20-ter a 20-duodecies del medesimo decreto-
legge che, a loro volta, sono oggetto di
modifiche e integrazioni, con l’eccezione
degli articoli 20-undecies e 20-duodecies, da
parte degli articoli da 2 a 10 del provvedi-
mento in esame.

Osserva che la disposizione introdotta
riconduce, a decorrere dal 15 maggio 2025,
nell’ambito di responsabilità del Commis-
sario straordinario, già operativo nell’as-
setto previgente, anche le attività da svol-
gere nei territori dell’Emilia-Romagna in-

teressati dagli ulteriori eccezionali eventi
alluvionali verificatisi nei mesi di settembre
ed ottobre 2024.

Fa presente che viene, altresì, precisato
che all’attuazione delle misure per la rico-
struzione privata di cui agli articoli 20-
sexies e 20-septies, come modificati, rispet-
tivamente, dagli articoli 5 e 6 del provve-
dimento in esame, nei territori di cui al
nuovo comma 1-bis, si provvede nell’am-
bito delle risorse disponibili allo scopo a
legislazione vigente.

Rileva, inoltre, che con riguardo ai me-
desimi territori di cui al richiamato comma
1-bis, una quota, pari a 100 milioni di euro
per il 2027 del fondo istituito ai sensi
dell’articolo 1, comma 644, della legge n. 207
del 2024 per il finanziamento degli inter-
venti di ricostruzione e delle esigenze con-
nesse alla stessa viene destinata alla rico-
struzione pubblica e alla gestione dei ma-
teriali e dei detriti di cui agli articoli 20-
octies, 20-novies e 20-decies, come modificati
rispettivamente dagli articoli 7, 8 e 10 del
provvedimento in esame.

Sul punto, evidenzia che la relazione
tecnica conferma che all’attuazione delle
misure per la ricostruzione privata, nei
territori di cui al nuovo comma 1-bis, si
provvederà nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a tal fine a legislazione vigente e che,
per quelli di ricostruzione pubblica nei
medesimi territori, verrà destinata la sud-
detta quota del predetto fondo istituito
dall’articolo 1, comma 644, della legge n. 207
del 2024 con una dotazione di 1.500 milioni
di euro per il 2027 e di 1.300 milioni di
euro annui a decorrere dal 2028.

Tanto premesso, considerato, altresì, che
l’articolo 20-undecies del medesimo decreto-
legge, che prevede l’applicazione nei terri-
tori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche,
interessati dagli eventi alluvionali del mag-
gio 2023, del regime di aiuto per le aree di
crisi industriale, destinando a tal fine le
risorse disponibili, sino a un massimo 100
milioni di euro, di cui al decreto ministe-
riale 23 aprile 2021, non è oggetto di mo-
difica e integrazione da parte del provve-
dimento in esame, ritiene opportuno ac-
quisire una valutazione del Governo volta a
verificare che l’estensione applicativa, ter-
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ritoriale e temporale, della gestione com-
missariale risultante dal nuovo comma 1-bis
possa essere attuata anche con riguardo
agli interventi di sostegno industriale pre-
visti dal summenzionato articolo 20-unde-
cies nell’ambito delle disponibilità finanzia-
rie richiamate dalla medesima vigente di-
sposizione.

In merito all’articolo 2, evidenzia, pre-
liminarmente, che la norma in esame mo-
difica e integra la disciplina operativa del
Commissario straordinario alla ricostru-
zione di cui all’articolo 20-ter del decreto-
legge n. 61 del 2023, prorogando dal 31
dicembre 2025 al 31 maggio 2026 il termine
delle pertinenti funzioni, nonché della re-
lativa Struttura di supporto, a valere sulle
risorse finanziarie disponibili nell’assetto
già vigente con specifico riguardo al fun-
zionamento della struttura e alle attività da
svolgere in regime di convenzioni con altre
amministrazioni pubbliche.

Rileva, in particolare, che il Commissa-
rio provvede alla riorganizzazione della
struttura nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili per il suo funzionamento nella
contabilità speciale di cui all’articolo 20-
quinquies, comma 4, e può, altresì, nomi-
nare un vicecommissario il cui compenso è
determinato nel limite massimo annuo di
euro 100.000, nei limiti massimi di 50.000
euro per la parte fissa e di 50.000 euro per
la parte variabile.

Rappresenta che il numero delle unità
del contingente massimo di personale as-
segnabile alla struttura di supporto viene,
quindi, ridotto da 60 a 50, prevedendo, in
particolare, che questa sia costituita da 22
unità di personale con contratto a tempo
indeterminato, di cui due dirigenti generali
e cinque dirigenti non generali, apparte-
nenti ai ruoli delle amministrazioni pub-
bliche, collocati fuori ruolo o in posizione
di comando, distacco o altro analogo isti-
tuto o posizione previsti dai rispettivi or-
dinamenti, nonché da ventotto unità di
personale con contratto a tempo indeter-
minato, di cui tre dirigenti non generali,
appartenenti ai ruoli delle amministrazioni
pubbliche, mediante il conferimento di in-
carichi, autorizzati dalle amministrazioni

di appartenenza, da definirsi mediante ap-
posite convenzioni.

Rileva che, per effetto di un emenda-
mento approvato dal Senato della Repub-
blica, è stato, altresì, previsto che, entro il
limite massimo di cinquanta unità del sud-
detto contingente e delle risorse finanziarie
previste per il funzionamento della Strut-
tura di supporto e per l’attivazione di Con-
venzioni, in alternativa alle modalità di
individuazione delle summenzionate unità,
resta ferma la facoltà di provvedere ai
relativi conferimenti mediante attribuzione
di incarichi retribuiti in favore dei soggetti
collocati in quiescenza, ovvero mediante il
trattenimento in servizio di personale nel
limite del 10 per cento delle facoltà assun-
zionali autorizzate a legislazione vigente.

Rappresenta, poi, che, nell’ambito della
struttura di supporto, viene prevista la pos-
sibilità di conferire, a decorrere dal 15
maggio 2025, ulteriori cinque incarichi da
esperto, autorizzando l’impiego fino a
200.000 euro per incarichi individuali, a
valere e nei limiti delle risorse finanziarie
della contabilità speciale di cui all’articolo
20-quinquies, comma 4.

Specifica che agli esperti spetta un com-
penso massimo annuo di euro 50.000 al
lordo dei contributi previdenziali e degli
oneri fiscali a carico dell’amministrazione
per singolo incarico, nel limite complessivo
di euro 200.000 annui e che il Commissario
straordinario può, inoltre, richiedere il sup-
porto di ulteriori esperti, per l’effettua-
zione di approfondimenti tecnici e sopral-
luoghi, ai quali non spetta alcun compenso,
fatto salvo il rimborso delle spese sostenute
per il trasferimento andata e ritorno dalla
sede di residenza al luogo di missione,
secondo la disciplina del trattamento di
missione previsto per i dirigenti statali di I
fascia.

Osserva, ancora, che il Commissario stra-
ordinario provvede ai relativi oneri entro il
limite complessivo di euro 200.000 a valere
sulle risorse finanziarie rese disponibili per
il funzionamento della struttura di sup-
porto e che viene ampliato, quindi, il pe-
rimetro delle amministrazioni pubbliche di
cui il Commissario straordinario può avva-
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lersi per l’esercizio delle sue funzioni sulla
base di apposite Convenzioni.

Sottolinea che il Commissario straordi-
nario può definire, inoltre, in via conven-
zionale, accordi con le altre strutture com-
missariali nei limiti delle risorse finanzia-
rie a tale scopo disponibili e che alla com-
pensazione degli oneri in termini di
fabbisogno e indebitamento netto derivanti
dalla norma, pari a 7.525.000 euro per il
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente, anche conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali.

Fa presente che il comma 2 dell’articolo
2 provvede alla compensazione degli oneri
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 7.525.000 euro per l’anno
2026, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti finanziari non previsti a legislazione
vigente, anche conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 1, comma 511, della legge n. 296
del 2006.

Al riguardo, rammenta che il citato
Fondo è iscritto sul capitolo 7593 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e reca, nell’ambito
del bilancio di previsione dello Stato per il
triennio 2025-2027, una dotazione iniziale
pari a 612.867.832 euro per l’anno 2025, a
352.935.663 euro per l’anno 2026 e a
506.935.663 euro per l’anno 2027.

In proposito, preso atto della dotazione
iniziale del Fondo, che appare congrua
rispetto alla riduzione prevista dalla dispo-
sizione in esame, ritiene, comunque, utile
che il Governo confermi l’effettiva dispo-
nibilità delle risorse utilizzate a compen-
sazione e fornisca una rassicurazione in
ordine al fatto che dalla riduzione del ci-
tato Fondo non derivi pregiudizio alla re-
alizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle medesime risorse, an-
che considerando l’ulteriore ricorso al Fondo
disposto, in relazione agli anni 2026 e 2027,
per finalità di compensazione degli effetti

finanziari, dal successivo articolo 6, comma
2.

Quanto alla riduzione prevista, che cor-
risponde all’importo riportato nel pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
del provvedimento, rileva che sembra do-
versi ritenere che la compensazione dispo-
sta sia riconducibile al fatto che, per effetto
della proroga al 31 maggio 2026 del Com-
missario straordinario e della relativa strut-
tura di supporto, nonché della possibilità
per quest’ultimo di avvalersi, sulla base di
apposite convenzioni, di una serie di sog-
getti pubblici, i relativi oneri, gravanti sulle
risorse disponibili nella contabilità speciale
intestata al Commissario medesimo, si ve-
rificheranno in un’annualità successiva al
triennio 2023-2025, cui erano riferite le
sottostanti autorizzazioni legislative di spesa,
evidenziando che, in ordine alla corret-
tezza di tale ricostruzione, ritiene utile una
conferma da parte del Governo.

Con riferimento all’articolo 3, evidenzia,
preliminarmente, che la norma in esame,
recando un serie di modifiche all’articolo
20-quater del decreto-legge n. 61 del 2023,
prevede l’integrazione dei componenti della
Cabina di coordinamento per la ricostru-
zione nei territori, ampliandone i compiti e
prevedendo che la stessa coadiuvi il Com-
missario straordinario alla ricostruzione nel-
l’azione volta a garantire il necessario co-
ordinamento istituzionale e territoriale de-
gli interventi per la ricostruzione.

Osserva che la norma prevede, tra l’al-
tro, che, previa approvazione del Commis-
sario straordinario, le regioni e i comuni
interessati attuano un piano di comunica-
zione alla popolazione finalizzato alla dif-
fusione della conoscenza del rischio idrau-
lico e idrogeologico in relazione all’evolu-
zione delle condizioni del territorio a se-
guito dell’attuazione degli interventi.

Rappresenta, a tal proposito, che per la
realizzazione del piano è autorizzata una
spesa massima di 1 milione di euro per
l’anno 2025 a valere sulle risorse disponi-
bili per le attività di avvalimento in con-
venzione di cui all’articolo 20-ter, comma
8, del decreto-legge n. 61 del 2023.

In proposito, sebbene l’onere sia espli-
citamente configurato come limite mas-
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simo di spesa, ritiene, comunque, oppor-
tuno che il Governo fornisca elementi di
valutazione in merito alla quantificazione
dell’onere medesimo, affinché si possa va-
lutare la congruità dello stanziamento pre-
visto.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 4, commi 1-bis e 1-ter,
evidenzia, preliminarmente, che le disposi-
zioni in esame, introdotte durante l’esame
al Senato, prevedono che i fabbricati ad
uso abitativo ubicati nei territori delle re-
gioni Emilia-Romagna e Toscana colpiti da
specifici eventi alluvionali, se distrutti o
oggetto di ordinanze di sgombero in quanto
parzialmente o totalmente inagibili, siano
esentati dall’applicazione dell’imposta mu-
nicipale propria, a decorrere dalla rata
scadente il 16 dicembre 2025 e fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fab-
bricati stessi e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2026.

Osserva che i criteri per il rimborso del
minor gettito connesso alla summenzionata
esenzione ai comuni interessati, ricono-
sciuto nel limite massimo di 255.000 euro
per l’anno 2025 e di 510.000 euro per
l’anno 2026, sono stabiliti con decreto mi-
nisteriale.

Al riguardo, rileva che la disposizione,
prevedendo un onere configurato come li-
mite massimo di spesa, anziché come pre-
visione di spesa, a fronte di un’esenzione
fiscale, potrebbe comportare un onere a
carico dei comuni beneficiari del gettito
dell’imposta municipale propria oggetto di
esenzione, evidenziando che, nel caso in cui
il limite di spesa indicato dalla norma
risultasse inferiore alle entrate previste, già
iscritte nei bilanci dei predetti enti, gli
effetti finanziari negativi che ne derivereb-
bero rimarrebbero integralmente a carico
dei bilanci degli enti stessi, senza possibilità
di poter operare alcun conguaglio succes-
sivo, in contrasto con quanto disposto dal-
l’articolo 19, comma 1, della legge n. 196
del 2009, salvo eventuale intervento legisla-
tivo correttivo.

In proposito, considera, pertanto, neces-
sario che il Governo fornisca, da un lato,
chiarimenti in merito a tale profilo e, dal-

l’altro, elementi di valutazione a sostegno
della quantificazione dell’onere.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1-ter del-
l’articolo 4 provvede agli oneri derivanti dal
precedente comma 1-bis, pari a 255.000
euro per l’anno 2025 e a 510.000 euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014.

Al riguardo, rileva che il predetto Fondo,
iscritto sul capitolo 3075 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, presenta una dotazione ini-
ziale di bilancio, per il triennio in corso,
pari a 77.362.905 euro per l’anno 2025, a
273.918.243 euro per l’anno 2026 e a
386.091.404 euro per l’anno 2027.

Tanto premesso, pur tenendo conto del-
l’esiguità della riduzione prevista, ritiene
opportuno che il Governo confermi l’effet-
tiva disponibilità delle risorse impiegate a
copertura per ciascuna delle annualità in-
teressate e fornisca una rassicurazione in
ordine al fatto che dal loro utilizzo non
derivi pregiudizio alla realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime, anche considerando l’ulteriore
riduzione del Fondo disposta, per l’anno
2026, dall’articolo 13-bis, comma 1.

Relativamente all’articolo 6, comma 1,
lettere da a) a g), rileva, preliminarmente,
che le norme in esame, modificando e
integrando l’articolo 20-septies del decreto-
legge n. 61 del 2023, mirano a semplificare
le procedure per la concessione, erogazione
e gestione dei contributi per la ricostru-
zione privata, con riferimento alla presen-
tazione dell’istanza da parte dei soggetti
legittimati, al procedimento di conclusione
del provvedimento di concessione, nonché
alle modalità di erogazione delle risorse
concernenti i predetti contributi, per le
quali è prevista una disciplina di dettaglio
attraverso ordinanza del Commissario stra-
ordinario.

Al riguardo, osserva che, per effetto
delle modifiche introdotte al comma 4 del
citato articolo 20-septies, venendo sop-
presso il riferimento all’identificazione de-

Mercoledì 2 luglio 2025 — 141 — Commissione V



gli interventi mediante l’assegnazione del
codice unico di progetto (CUP), si potreb-
bero determinare effetti negativi in termini
di monitoraggio e di controllo della spesa,
considerata la peculiare funzione cui as-
solve tale codice. Ritiene, pertanto, oppor-
tuna una valutazione sul punto da parte del
Governo, giacché nessuna indicazione ri-
sulta al riguardo né dalla relazione tecnica,
né dalla relazione illustrativa.

Con riferimento all’articolo 6, comma 1,
lettere h) e i), e comma 2, in merito ai
profili di quantificazione, evidenzia, preli-
minarmente, che la norma in esame reca
una serie di modifiche all’articolo 20-
septies, comma 8-bis, del decreto-legge n. 61
del 2023, che autorizzava gli enti locali
compresi nei territori colpiti dall’alluvione
ad assumere a tempo determinato un con-
tingente fino ad un massimo complessivo di
250 unità di personale, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente.

Evidenzia, in particolare, che si prevede,
tra l’altro, la proroga, dal 31 dicembre 2025
al 31 dicembre 2027, del termine ultimo
per la scadenza dei contratti a tempo de-
terminato, che rimangono comunque sog-
getti ad una durata massima di ventiquat-
tro mesi, l’incremento del contingente di
personale da assumere fino a un massimo
di venticinque unità, tra cui un dirigente,
sedici funzionari e otto istruttori, nonché lo
stanziamento di risorse aggiuntive desti-
nate al trattamento economico accessorio
dell’intero contingente.

Rileva che gli oneri derivanti dalle pre-
dette disposizioni, in termini di fabbisogno
e indebitamento netto, sono quantificati in
euro 4.560.000 euro per l’anno 2026 e
3.450.000 euro per l’anno 2027 e che non
sono ascritti, invece, oneri al differimento
del termine, dal 31 dicembre 2026 al 31
dicembre 2028, previsto per la stabilizza-
zione di personale non dirigenziale a tempo
determinato nelle regioni e negli enti locali,
di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge n. 44 del 2023.

Ciò posto, con riferimento alla quanti-
ficazione degli oneri, ritiene necessario che
il Governo fornisca elementi di dettaglio sia
in merito alla proroga del termine ultimo

per la scadenza dei contratti a tempo de-
terminato e alla relativa rimodulazione delle
risorse per gli anni 2026 e 2027, sia con
riguardo alle risorse aggiuntive destinate al
trattamento economico accessorio dell’in-
tero contingente.

Per quanto concerne, infine, il differi-
mento del termine per la stabilizzazione di
personale non dirigenziale, in relazione al
quale viene precisato che la relativa pro-
cedura può essere attivata anche dall’ente
presso il quale il soggetto ha prestato ser-
vizio, ritiene, invece, necessario un chiari-
mento da parte del Governo, posto che tale
precisazione sembra ribadire, anziché de-
rogare, come invece indicato nel testo, a
quanto già previsto dall’articolo 3, comma
5, del decreto-legge n. 44 del 2023.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 6 provvede alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto derivanti dal comma
1, pari a 4,56 milioni di euro per l’anno
2026 e a 3,45 milioni di euro per l’anno
2027, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti finanziaria non previsti a legislazione
vigente, anche conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 1, comma 511, della legge n. 296
del 2006.

Al riguardo, rammenta che il citato
Fondo è iscritto sul capitolo 7593 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e reca, nell’ambito
del bilancio di previsione dello Stato per il
triennio 2025-2027, una dotazione iniziale
pari a 612.867.832 euro per l’anno 2025, a
352.935.663 euro per l’anno 2026 e a
506.935.663 euro per l’anno 2027.

In proposito, preso atto della dotazione
iniziale del Fondo, che appare congrua
rispetto alla riduzione prevista dalla dispo-
sizione in esame, considera comunque utile
che il Governo confermi l’effettiva dispo-
nibilità delle risorse utilizzate e fornisca
una rassicurazione in ordine al fatto che
dalla riduzione del citato Fondo non derivi
pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle medesime
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risorse, anche considerando l’ulteriore ri-
corso al Fondo disposto, in relazione agli
anni 2026 e 2027, per finalità di compen-
sazione degli effetti finanziari, dall’articolo
2, comma 2.

Con riferimento all’articolo 9, comma 1,
capoverso articolo 20-novies.1, rileva, pre-
liminarmente, che le disposizioni in esame,
attraverso l’inserimento dell’articolo 20-
novies.1 nel decreto-legge n. 61 del 2023,
autorizzano e disciplinano le modalità per
la definizione, approvazione ed attuazione
di un programma straordinario di inter-
venti per la riduzione del rischio idraulico
e idrogeologico nei territori delle regioni
Emilia-Romagna, Marche e Toscana, da
attuarsi per stralci e mediante la destina-
zione di una quota del fondo destinato al
finanziamento degli interventi di ricostru-
zione e delle esigenze connesse alla stessa,
di cui all’articolo 1, comma 644, della legge
n. 207 del 2024, pari complessivamente a 1
miliardo di euro per gli anni dal 2027 al
2038, con le modalità di cui all’articolo 1,
commi 645 e 646, della medesima legge.

Rileva, dunque, che alla formulazione
delle proposte degli interventi e alla rela-
tiva attuazione, a valle dei provvedimenti
approvativi previsti, provvedono i Presi-
denti delle tre regioni interessate, nella
qualità di Commissari di governo per il
contrasto del dissesto idrogeologico di cui
all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del
2014.

Evidenzia che, come risulta dai chiari-
menti contenuti in una nota depositata dal
Governo nel corso dell’esame in sede con-
sultiva presso la Commissione bilancio del
Senato della Repubblica, « il piano straor-
dinario per il dissesto di cui al nuovo
articolo 20-novies.1, se pure trova la sua
origine dalla necessità di intervenire a se-
guito dei gravi dissesti causati dall’allu-
vione, contiene una componente di preven-
zione non direttamente correlabile alle at-
tività di ricostruzione in senso stretto. Tut-
tavia [...] è intenzione del Governo, in
occasione della prossima legge di bilancio,
prevedere degli interventi correttivi e inte-
grativi delle norme istitutive del Fondo, per
ampliarne le finalità e aumentarne la do-
tazione finanziaria ».

Al riguardo, osserva che, come sembre-
rebbe emergere dai citati chiarimenti del
Governo, le disposizioni in esame, preve-
dendo e disciplinando un programma stra-
ordinario di interventi che contiene una
componente di prevenzione non diretta-
mente correlabile alle attività di ricostru-
zione in senso stretto e, in quanto tale, non
assorbibile all’interno delle finalità del Fondo
destinato al finanziamento degli interventi
di ricostruzione e delle esigenze connesse
alla stessa, determinano la necessità di un
rifinanziamento del Fondo stesso da ope-
rare con successivo provvedimento legisla-
tivo.

In questo quadro, ritiene, pertanto, ne-
cessario un chiarimento da parte del Go-
verno, posto che le disposizioni in esame,
alla luce dei citati chiarimenti, non sem-
brerebbero del tutto coerenti con quanto
previsto dall’articolo 81, terzo comma, della
Costituzione, che stabilisce che ogni legge
che importi nuovi o maggiori oneri prov-
vede ai mezzi per farvi fronte, senza quindi
poter rinviare tale incombenza a successivi
provvedimenti legislativi, come accadrebbe
invece indirettamente nel caso in esame,
per effetto dello « spiazzamento » di parte
degli interventi finanziati a legislazione vi-
gente dal Fondo di cui trattasi.

In merito all’articolo 9, comma 1, capo-
verso articolo 20-novies.2, in merito ai pro-
fili di quantificazione, rileva, preliminar-
mente, che le disposizioni in esame, per
garantire l’implementazione del programma
straordinario degli interventi per la ridu-
zione del rischio idraulico e idrogeologico,
relativo agli anni 2027-2038, di cui all’ar-
ticolo 20-novies.1, consentono alle regioni
Emilia-Romagna, Marche e Toscana di in-
dividuare, nell’ambito della propria strut-
tura e secondo il proprio ordinamento,
articolazioni organizzative finalizzate a sup-
portare l’esercizio delle funzioni dei rispet-
tivi presidenti, nella qualità di commissari
di Governo, costituite da personale già in
servizio, a tempo determinato o indetermi-
nato, presso l’ente o le sue agenzie.

Rileva che si prevede che le suddette
articolazioni organizzative possano, altresì,
avvalersi, previo protocollo d’intesa, a titolo
gratuito, del supporto tecnico-scientifico
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delle università e dei centri di ricerca del
territorio.

Osserva che viene prorogato dal 31 di-
cembre 2026 al 31 dicembre 2028 il ter-
mine, di cui all’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge n. 44 del 2023, che consente
a regioni, province, comuni, unioni di co-
muni e città metropolitane di stabilizzare
personale assunto a tempo determinato, in
possesso di specifici requisiti, a valere sulle
facoltà assunzionali di ciascuna ammini-
strazione disponibili a legislazione vigente
all’atto della stabilizzazione.

Rappresenta che vengono dettate speci-
fiche disposizioni per il trattamento eco-
nomico del citato personale con riferi-
mento alle quali viene autorizzata la spesa
di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2027 al 2038, che viene ripartita
tra le regioni interessate.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 9, comma
1, capoverso articolo 20-novies.2, comma 4,
provvede agli oneri derivanti dal comma 3
del medesimo capoverso, pari a 2,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al
2038, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014.

Al riguardo, nel ricordare che il pre-
detto Fondo è iscritto sul capitolo 3075
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze e che per l’anno
2027 lo stanziamento iniziale del predetto
capitolo è pari a 386.091.404 euro, ritiene
necessario che il Governo confermi l’effet-
tiva disponibilità delle risorse impiegate a
copertura per ciascuna delle annualità in-
teressate e fornisca una rassicurazione in
ordine al fatto che dal loro utilizzo non
derivi pregiudizio alla realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse medesime.

In merito all’articolo 9, commi 2 e 3,
rileva, preliminarmente, che le disposizioni
in esame inseriscono il comma 1-bis all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 63 del 2024, in
materia di sostegno al lavoro in agricoltura,
estendendo ai datori di lavoro agricoli, qua-
lificati come medie e grandi imprese e
ubicati in alcuni territori delle regioni Emi-

lia-Romagna, Marche e Toscana particolar-
mente colpiti da eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023, le agevo-
lazioni già previste ai sensi del precedente
comma 1 del medesimo articolo 2.

Osserva, dunque, che tali agevolazioni
consistono in uno sgravio, da concedere
previa autorizzazione della Commissione
europea, in misura pari al 68 per cento dei
premi e dei contributi previdenziali e assi-
stenziali dovuti per il personale dipen-
dente, applicabile dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024 e che l’INPS riconosce, sul-
l’estratto conto aziendale dei datori di la-
voro interessati, un importo a credito cal-
colato sulla contribuzione previdenziale do-
vuta per i trimestri di competenza del-
l’anno 2024. Osserva, peraltro, che i relativi
oneri sono valutati in 30,5 milioni di euro
per l’anno 2025.

Rileva che la relazione tecnica fornisce
alcuni dati relativi alle aziende interessate
dalla novella, senza, peraltro, specificare il
volume complessivo delle retribuzioni dei
lavoratori interessati all’intervento, come
invece esplicitato dalla relazione tecnica
riferita al decreto-legge n. 63 del 2024.

Al riguardo, tenuto conto che gli oneri
non sono configurati come limiti di spesa,
ritiene necessario acquisire dati ed ele-
menti ulteriori volti alla quantificazione
delle minori entrate contributive, pur te-
nendo conto che non sono state pruden-
zialmente scontate le maggiori entrate tri-
butarie connesse all’aumento della base
imponibile determinato dal minor importo
di contributi deducibili pagati dalle aziende
in questione.

Per quanto riguarda i profili di quanti-
ficazione relativi all’articolo 12, rileva, pre-
liminarmente, che le disposizioni in esame
istituiscono un Fondo nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di euro 20 milioni per l’anno
2025 e di euro 15 milioni per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, ai fini del riconoscimento
di contributi finalizzati alla realizzazione
degli interventi di riqualificazione sismica e
di riparazione del danno in favore dei
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nuclei familiari la cui abitazione princi-
pale, abituale e continuativa, sia stata dan-
neggiata e sgomberata per inagibilità in
esecuzione di provvedimenti adottati, entro
la data di entrata in vigore del presente
decreto, dalle competenti autorità in con-
seguenza degli eventi sismici del 13 marzo
2025 e del 15 marzo 2025 verificatisi nel-
l’ambito della crisi bradisismica in atto
nella zona dei Campi Flegrei.

Rileva che il contributo spetta, altresì, ai
nuclei familiari la cui abitazione principale
sia stata danneggiata e sgomberata per ina-
gibilità in esecuzione di provvedimenti re-
lativi a immobili per i quali è in corso la
verifica di agibilità e che viene, inoltre,
abrogato l’articolo 1 della legge n. 147 del
2013, in base al quale il CIPE provvede ad
assegnare 50 milioni di euro per l’anno
2015, a valere sulle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione relative alla program-
mazione nazionale 2014-2020, per la pro-
secuzione degli interventi per la messa in
sicurezza e il ripristino del territorio della
regione Sardegna interessato dagli eventi
alluvionali del novembre 2013.

Rappresenta che, conseguentemente, agli
oneri derivanti dal comma 1 si provvede
mediante corrispondente versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato a valere sulle
risorse iscritte in conto residui nel Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2014-2020 e precedenti,
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge
n. 147 del 2013, come rivenienti dall’abro-
gazione sopra descritta.

Con riferimento alle risorse del Fondo,
osserva che la relazione tecnica fornisce il
dato grezzo della stima di 350 edifici ina-
gibili a seguito degli eventi sismici del 13 e
15 marzo 2025, senza specificare il numero
delle unità immobiliari interessate, né il
costo medio degli interventi a metro qua-
dro, connesso alla gravità degli interventi
necessari, né la durata media degli inter-
venti, al fine di chiarire anche la distribu-
zione temporale dell’onere, in termini di
indebitamento netto.

Pertanto, pur rilevando che gli oneri
sono configurati come tetto di spesa, come
ribadito dal Governo durante l’esame presso
il Senato della Repubblica, ritiene comun-

que necessario acquisire ulteriori dati ed
elementi di informazione che consentano
di valutare la congruità dello stanziamento
previsto.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 6 dell’ar-
ticolo 12 provvede agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, mediante
corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato a valere sulle risorse
iscritte in conto residui nel Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2014-2020 e precedenti, di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge n. 147
del 2013, come rivenienti ad esito dell’a-
brogazione – disposta dal comma 5 del-
l’articolo 12 del provvedimento in esame –
dell’articolo 1, comma 124, della summen-
zionata legge n. 147 del 2013.

Al riguardo, osserva, preliminarmente,
che il sopracitato articolo 1, comma 6, della
legge n. 147 del 2013 ha determinato la
dotazione aggiuntiva del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, per il periodo di pro-
grammazione 2014-2020, nella misura com-
plessiva di 54.810 milioni di euro.

Fa presente, altresì, che il sopracitato
articolo 1, comma 124, della legge n. 147
del 2013 ha previsto l’assegnazione, da parte
del CIPE, di una somma pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2015, a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione relative alla programmazione na-
zionale 2014-2020, ai fini della prosecu-
zione degli interventi, previsti dal comma
118 del medesimo articolo, per la messa in
sicurezza e il ripristino del territorio inte-
ressato dagli eventi alluvionali verificatisi
in Sardegna nel mese di novembre 2013.

Ciò posto, rappresenta che, sulla base di
un’interrogazione alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, i residui ac-
certati del Fondo per lo sviluppo e la co-
esione, iscritto sul capitolo 8000 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, riferiti al periodo di program-
mazione 2014-2020 e precedenti, ammon-
tano a circa 76,52 miliardi di euro. Osserva,
altresì, che le predette somme consistono
in residui cosiddetti di stanziamento, ossia
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corrispondenti a spese in conto capitale
non ancora impegnate.

Tanto premesso, prende atto dei chiari-
menti forniti dal Governo nel corso dell’e-
same del provvedimento presso il Senato
della Repubblica, laddove ha confermato
che l’utilizzo delle risorse iscritte in conto
residui nel Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2014-
2020, non pregiudica la finalizzazione già
prevista a legislazione vigente e che nessun
impegno giuridicamente vincolante è stato
costituito sulle risorse impiegate ai fini
della copertura.

Considerato che all’utilizzo delle mede-
sime risorse il prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari del provvedimento ascrive
effetti di pari importo sui tre saldi di fi-
nanza pubblica, considera, peraltro, oppor-
tuno che il Governo confermi che alle ri-
sorse iscritte in conto residui oggetto di
utilizzo fossero ascritti, a legislazione vi-
gente, identici effetti in termini di fabbiso-
gno e indebitamento netto.

Relativamente all’articolo 13, in merito
ai profili di quantificazione, rileva, preli-
minarmente, che la norma in esame mo-
difica l’articolo 9-sexies del decreto-legge
n. 76 del 2024, riconoscendo alla regione
Campania la possibilità di assegnare il con-
tributo per l’autonoma sistemazione (CAS)
anche ai nuclei familiari sgomberati entro
il 30 aprile 2025, in conseguenza dei sismi
del 13 e 15 marzo 2025 e stabilisce, inoltre,
che tali contributi non potranno essere
erogati oltre il 31 dicembre 2026 e auto-
rizza, infine, una spesa entro il limite mas-
simo di 2.400.000 euro per il 2026, a valere
sul Fondo per le emergenze nazionali.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1, lettera
c), dell’articolo 13 provvede agli oneri de-
rivanti dall’attuazione dell’articolo mede-
simo, entro il limite massimo di 2,4 milioni
di euro per l’anno 2026, a valere sulle
risorse del Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’articolo 44 del Codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018.

Al riguardo, rileva, preliminarmente, che
la disposizione in esame non si configura
alla stregua di una copertura finanziaria in

senso proprio, ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 17, comma 1, della legge n. 196
del 2009 in materia di contabilità e finanza
pubblica, ma si limita a individuare, entro
un limite massimo espressamente previsto,
le risorse a valere sulle quali provvedere
all’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 9-sexies del decreto-legge n. 76
del 2024, come novellate dall’articolo in
esame.

Tanto premesso, segnala che il Fondo
per le emergenze nazionali, iscritto sul ca-
pitolo 979 del bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, reca una
dotazione iniziale per il triennio in corso
pari a 940.000.000 di euro per l’anno 2025,
640.000.000 di euro per l’anno 2026 e
540.000.000 di euro per l’anno 2027.

In proposito, ritiene opportuno acqui-
sire una conferma da parte del Governo in
ordine alla effettiva disponibilità delle ri-
sorse utilizzate, nonché una rassicurazione
in ordine al fatto che il medesimo utilizzo
non arrechi pregiudizio alla realizzazione
di interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Relativamente all’articolo 13-bis, in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia,
preliminarmente, che la norma, introdotta
dal Senato della Repubblica, autorizza la
spesa di euro 529.598 per il 2026 per la
proroga, fino al 31 dicembre 2026, della
durata dei contratti a tempo determinato
previsti dall’articolo 6, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 140 del 2023, la cui
scadenza è compresa tra il 31 dicembre
2025 e il 17 dicembre 2026.

Osserva che trattasi, nello specifico, di
contratti per assunzioni a tempo determi-
nato che, in base al testo vigente della
richiamata disposizione, i comuni dell’Area
metropolitana di Napoli interessati dal fe-
nomeno bradisismico dei Campi Flegrei,
possono reclutare per un periodo di venti-
quattro mesi dalla data dell’effettiva presa
di servizio, nel limite complessivo massimo
di 6,8 milioni di euro, ai fini del potenzia-
mento della struttura comunale di prote-
zione civile nonché per l’attivazione e il
presidio di una sala operativa aperta per
l’intera giornata.
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Ciò stante, ritiene necessario che il Go-
verno fornisca informazioni che consen-
tano di verificare e confermare la congruità
della somma stanziata rispetto alla platea e
al contenuto dei contratti interessati dalla
disposizione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 13-bis provvede agli oneri derivanti
dalla sua attuazione, pari a 529.598 euro
per l’anno 2026, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014.

Al riguardo, nel ricordare che il citato
Fondo, iscritto sul capitolo 3076 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, reca, per l’anno 2026, una
dotazione iniziale pari a 273.918.243 euro,
segnala l’esigenza che il Governo confermi
l’effettiva disponibilità delle risorse utiliz-
zate e fornisca una rassicurazione in or-
dine al fatto che dal loro utilizzo non derivi
pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a va-
lere sulle risorse medesime, anche consi-
derando l’ulteriore riduzione del Fondo
disposta, per il medesimo anno 2026, dal-
l’articolo 4, comma 1-ter.

Con riferimento all’articolo 14, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva,
preliminarmente, che le disposizioni in
esame incrementano di 200 milioni di euro
per l’anno 2025 le risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione destinate al Ministro
per la protezione civile e le politiche del
mare e che ai relativi oneri, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato a valere sulle
risorse iscritte in conto residui nel Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2014-2020, come rive-
nienti in conseguenza delle abrogazioni dei
commi 120 e 121 dell’articolo 1 della legge
n. 147 del 2013.

Al riguardo, considerata la natura capi-
tale delle risorse finalizzate all’incremento
del Fondo per lo sviluppo e la coesione e
posto che il prospetto riepilogativo assegna
a tali risorse un identico impatto sui tre
saldi di finanza pubblica limitato all’anno

2025, ritiene opportuno che il Governo
fornisca elementi di informazione volti a
confermare l’integrale spendibilità delle ri-
sorse nel solo anno 2025.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 14 provvede agli oneri derivanti dal
comma 1 del medesimo articolo, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2025, mediante
corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato a valere sulle risorse
iscritte in conto residui nel Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge n. 147 del 2013, come
rivenienti ad esito dell’abrogazione, dispo-
sta dal comma 2 del predetto articolo 14,
dell’articolo 1, commi 120 e 121, della
summenzionata legge n. 147 del 2013.

Al riguardo, con riferimento all’ammon-
tare delle risorse iscritte in conto residui
nel Fondo per lo sviluppo e la coesione,
periodo di programmazione 2014-2020, in
via generale rinvia a quanto già segnalato
con riguardo ai profili di copertura finan-
ziaria delle disposizioni di cui all’articolo
articolo 12, comma 6.

Per quanto attiene, più specificamente,
ai commi 120 e 121 dell’articolo 1 della
legge n. 147 del 2013, abrogati dal comma
2 dell’articolo in esame, fa presente che tali
disposizioni avevano previsto l’assegna-
zione di 50 milioni di euro al Fondo per le
emergenze nazionali istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, nonché
50 milioni di euro, per l’anno 2014, a
interventi in conto capitale nei territori
colpiti da eventi calamitosi verificatisi dal
2009, individuati con provvedimento del
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione rese disponibili a
seguito della verifica sull’effettivo stato di
attuazione degli interventi previsti nell’am-
bito delle programmazioni 2007-2013 e
2014-2020 del medesimo Fondo. Le pre-
dette disposizioni della legge n. 147 del
2013 avevano previsto, inoltre, l’assegna-
zione di 50 milioni di euro, per ciascuno
degli anni 2015 e 2016, mediante delibera
del CIPE, adottata d’intesa con il Diparti-
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mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a valere
sulle risorse della programmazione nazio-
nale 2014-2020 del Fondo per lo sviluppo e
la coesione.

Tanto premesso, prende atto dei chiari-
menti forniti dal Governo nel corso dell’e-
same del provvedimento presso il Senato
della Repubblica, che ha confermato che
nessun impegno giuridicamente vincolante
è stato costituito sulle risorse impiegate ai
fini della copertura, le quali risultano, per-
tanto, pienamente disponibili.

Considerato che all’utilizzo delle mede-
sime risorse il prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari del provvedimento ascrive
effetti di pari importo sui tre saldi di fi-
nanza pubblica, considera, peraltro, oppor-
tuno che il Governo confermi che alle ri-
sorse iscritte in conto residui oggetto di
utilizzo fossero ascritti, a legislazione vi-
gente, identici effetti in termini di fabbiso-
gno e indebitamento netto.

Il sottosegretario Federico FRENI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica aggiornata, ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009, sul
provvedimento in esame (vedi allegato).

In particolare, in risposta alle richieste
di chiarimento formulate dal relatore, rap-
presenta che il Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente, anche conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 1, comma 511, della legge
n. 296 del 2006, reca le disponibilità ne-
cessarie a far fronte alle riduzioni disposte
dall’articolo 2, comma 2, e dall’articolo 6,
comma 2, e dal loro utilizzo non deriva
pregiudizio per la realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo.

Evidenzia, altresì, che il piano di comu-
nicazione di cui all’articolo 20-quater,
comma 3-bis, del decreto-legge n. 61 del
2023, introdotto dall’articolo 3, comma 1,
lettera c), del presente provvedimento, sarà
attuato nell’ambito dell’autorizzazione di
spesa di cui al medesimo comma, che co-
stituisce limite massimo di spesa e il cui

importo è adeguato a far fronte alle spese
che si prevede di sostenere.

Fa presente, inoltre, che agli oneri de-
rivanti dal rimborso ai comuni del minor
gettito connesso all’esenzione dall’IMU de-
gli immobili distrutti o sgomberati, in quanto
totalmente o parzialmente inagibili, siti nei
territori delle regioni Emilia-Romagna e
Toscana colpiti da specifici eventi alluvio-
nali, ai sensi dell’articolo 4, comma 1-bis, si
provvederà nel rispetto del limite di spesa
di cui al medesimo comma.

Rileva che, in particolare, al fine di
determinare l’ammontare del predetto li-
mite di spesa, si è considerato che il nu-
mero di abitazioni situate nei territori delle
predette regioni e interessate dalla misura
è pari a 653, mentre la riduzione del gettito
è stata determinata sulla base dell’assunto
prudenziale che tutti gli immobili interes-
sati siano assoggettati a IMU.

Sottolinea, altresì, che il Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014,
reca le disponibilità necessarie a far fronte
agli utilizzi previsti, con finalità di coper-
tura finanziaria, dall’articolo 4, comma 1-ter,
dall’articolo 9, comma 1, capoverso Art.
20-novies.2, comma 4, e dall’articolo 13-bis
del provvedimento in esame, senza pregiu-
dizio per la realizzazione di altri interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del me-
desimo Fondo.

Rappresenta, ancora, che con riferi-
mento alle disposizioni in materia di per-
sonale di cui all’articolo 6, comma 1, lettere
h) e i), il Commissario straordinario pro-
tempore, in attuazione del comma 8-bis
dell’articolo 20-septies del decreto-legge n. 61
del 2023, con l’ordinanza n. 18 del 2024,
ha provveduto a ripartire le 250 unità di
personale per le quali era autorizzata l’as-
sunzione a tempo determinato tra gli enti
locali delle regioni interessate, disponendo
una spesa complessiva di 20.518.318,40 euro
a fronte di una autorizzazione di spesa
complessiva pari a 22.876.000 euro, con un
residuo pari a 2.357.681,60 euro.

Sottolinea che alla data di adozione del
decreto-legge in esame, risultavano effetti-
vamente assunte solo 106 unità di perso-
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nale e, pertanto, al fine di sfruttare inte-
ramente i ventiquattro mesi di durata del
contratto originariamente previsti per tutte
le 250 unità di personale, è stata effettuata
una rimodulazione sugli anni 2025, 2026 e
2027 delle risorse a ciò necessarie, già
quantificate analiticamente dalla richia-
mata ordinanza commissariale n. 18 del
2024, tenendo conto della data di assun-
zione delle unità già in servizio e proiet-
tando gli oneri relativi a quelle ancora da
assumere a partire dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento, mentre
le risorse residue sono state, analogamente,
rimodulate sulle medesime annualità al fine
di consentire l’assunzione delle ulteriori 25
unità di personale prevista dalla novella di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera i).

Fa presente, ancora, che l’utilizzo, ai
sensi dell’articolo 20-novies.1 del decreto-
legge n. 61 del 2023, introdotto dall’arti-
colo 9, comma 1, del provvedimento in
esame, delle risorse del fondo destinato al
finanziamento degli interventi di ricostru-
zione e delle esigenze connesse alla stessa,
di cui all’articolo 1, comma 644, della legge
n. 207 del 2024, che reca una dotazione
iniziale, per l’anno 2027, di 1,5 miliardi di
euro, e una dotazione annua di 1,3 miliardi
di euro a decorrere dall’anno 2028, ai fini
della realizzazione di un programma stra-
ordinario di interventi per la riduzione del
rischio idraulico e idrogeologico nei terri-
tori delle regioni Emilia-Romagna, Marche
e Toscana, per un importo complessiva-
mente pari a 1 miliardo di euro per gli anni
dal 2027 al 2038, non pregiudica la realiz-
zazione di interventi programmati a legi-
slazione vigente a valere sulle medesime
risorse, anche considerando gli utilizzi pre-
visti dall’articolo 1, comma 3, del provve-
dimento in esame, dal momento che non è
stato ancora emanato alcun decreto di ri-
parto delle somme stanziate e queste ul-
time sono, pertanto, integralmente dispo-
nibili.

Rileva, poi, che con riferimento alle
medesime risorse il Dipartimento Casa Ita-
lia della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, al fine di procedere ad una prima
ripartizione del fondo per l’anno 2027, ha
già avviato, comunque, una prima indagine

presso le gestioni commissariali, predispo-
nendo analisi previsionali che, tenuto conto
anche della capacità di spesa delle diverse
gestioni, assicurano una capienza residua
sufficiente a far fronte agli utilizzi del
fondo previsti dal presente provvedimento.

Evidenzia, inoltre, che l’ipotesi di un
rifinanziamento del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 644, della legge 30 dicembre
2024, n. 207, è prevista dall’articolo 20-
novies.1, comma 4, del decreto-legge n. 61
del 2023, introdotto dall’articolo 9, comma
1, del provvedimento in esame, come even-
tualità che potrà conseguire a una riforma
organica della normativa in materia di mi-
tigazione dei rischi di origine naturale o
derivanti dall’attività dell’uomo e che potrà
realizzarsi attraverso una estensione delle
finalità del predetto fondo, che potrà essere
integrato anche con le risorse destinate a
legislazione vigente agli interventi di miti-
gazione del rischio.

Fa presente, altresì, che la quantifica-
zione degli oneri derivanti dalla novella di
cui all’articolo 9, comma 2, che prevede
l’estensione dello sgravio dei contributi pre-
videnziali e assistenziali di cui articolo 2,
comma 1, del decreto-legge n. 63 del 2024
anche ai datori di lavoro agricoli qualificati
come medie e grandi imprese, è stata de-
terminata ipotizzando una platea di bene-
ficiari composta di 32 aziende e circa 25.000
lavoratori.

Sottolinea, inoltre, che la quantifica-
zione delle risorse destinate ai contributi
per la realizzazione di interventi di riqua-
lificazione sismica e di riparazione dei danni,
riconosciuti ai sensi dell’articolo 12, comma
1, è stata determinata sulla base di una
stima, effettuata a seguito di sopralluoghi
speditivi, di circa 350 edifici inagibili a
seguito degli eventi sismici verificatisi il 13
e il 15 marzo 2025 nella zona dei Campi
Flegrei, considerando un contributo mas-
simo di euro 450 al metro quadrato per
edifici con danni leggeri e di euro 1.200 al
metro quadrato per edifici con danni se-
veri, fermo restando che il contributo sarà
riconosciuto nel limite della spesa autoriz-
zata dal predetto articolo 12, comma 1.

Rappresenta, poi, che l’utilizzo, con fi-
nalità di copertura finanziaria, del versa-
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mento all’entrata del bilancio dello Stato di
risorse iscritte in conto residui nel Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2014-2020 e precedenti, con conse-
guente soppressione delle disposizioni che
autorizzavano le relative spese, ai sensi
dell’articolo 12, commi 5 e 6, e dell’articolo
14, commi 2 e 3, del presente provvedi-
mento, non determina effetti negativi in
termini di fabbisogno e indebitamento netto.

Conferma, inoltre, che il Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del codice della protezione civile di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018 reca le
disponibilità necessarie a far fronte agli
oneri di cui all’articolo 13, comma 1, let-
tera c), senza recare pregiudizio alla rea-
lizzazione di altri interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Fa presente, infine, che i dati contenuti
nella relazione tecnica aggiornata ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009, riferiti all’articolo 13-bis, indi-
cano gli oneri derivanti dalla proroga, fino
al 31 dicembre 2026, della durata dei con-
tratti a tempo determinato stipulati dai
comuni di Napoli, Pozzuoli e Bacoli, ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 140 del 2023, provve-
dendo alla ripartizione tra le diverse cate-
gorie di inquadramento del personale.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
alla luce dei chiarimenti resi dal rappre-
sentante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati il testo del disegno di legge
C. 2482, approvato dal Senato della Re-
pubblica, che dispone la conversione in
legge del decreto-legge n. 65 del 2025, re-
cante ulteriori disposizioni urgenti per af-
frontare gli straordinari eventi alluvionali
verificatisi nei territori di Emilia-Romagna,
Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno
bradisismico nell’area dei Campi Flegrei,
nonché disposizioni di carattere finanzia-
rio in materia di protezione civile;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-

colo 17, comma 8, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nonché degli ulteriori chiari-
menti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

il Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente, anche conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 1, comma 511, della legge n. 296
del 2006, reca le disponibilità necessarie a
far fronte alle riduzioni disposte dall’arti-
colo 2, comma 2, e dall’articolo 6, comma
2, e dal loro utilizzo non deriva pregiudizio
per la realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del medesimo
Fondo;

il piano di comunicazione di cui
all’articolo 20-quater, comma 3-bis, del de-
creto-legge n. 61 del 2023, introdotto dal-
l’articolo 3, comma 1, lettera c), del pre-
sente provvedimento, sarà attuato nell’am-
bito dell’autorizzazione di spesa di cui al
medesimo comma, che costituisce limite
massimo di spesa e il cui importo è ade-
guato a far fronte alle spese che si prevede
di sostenere;

agli oneri derivanti dal rimborso ai
comuni del minor gettito connesso all’esen-
zione dall’IMU degli immobili distrutti o
sgomberati, in quanto totalmente o parzial-
mente inagibili, siti nei territori delle re-
gioni Emilia-Romagna e Toscana colpiti da
specifici eventi alluvionali, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 1-bis, si provvederà nel
rispetto del limite di spesa di cui al mede-
simo comma;

in particolare, al fine di determi-
nare l’ammontare del predetto limite di
spesa, si è considerato che il numero di
abitazioni situate nei territori delle pre-
dette regioni e interessate dalla misura è
pari a 653, mentre la riduzione del gettito
è stata determinata sulla base dell’assunto
prudenziale che tutti gli immobili interes-
sati siano assoggettati a IMU;

il Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
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n. 190 del 2014, reca le disponibilità ne-
cessarie a far fronte agli utilizzi previsti,
con finalità di copertura finanziaria, dal-
l’articolo 4, comma 1-ter, dall’articolo 9,
comma 1, capoverso Art. 20-novies.2, comma
4, e dall’articolo 13-bis del provvedimento
in esame, senza pregiudizio per la realiz-
zazione di altri interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del medesimo Fondo;

con riferimento alle disposizioni in
materia di personale di cui all’articolo 6,
comma 1, lettere h) e i), il Commissario
straordinario pro-tempore, in attuazione del
comma 8-bis dell’articolo 20-septies del de-
creto-legge n. 61 del 2023, con l’ordinanza
n. 18 del 2024, ha provveduto a ripartire le
250 unità di personale per le quali era
autorizzata l’assunzione a tempo determi-
nato tra gli enti locali delle regioni interes-
sate, disponendo una spesa complessiva di
20.518.318,40 euro a fronte di una auto-
rizzazione di spesa complessiva pari a
22.876.000 euro, con un residuo pari a
2.357.681,60 euro;

alla data di adozione del decreto-
legge in esame, risultavano effettivamente
assunte solo 106 unità di personale e, per-
tanto, al fine di sfruttare interamente i
ventiquattro mesi di durata del contratto
originariamente previsti per tutte le 250
unità di personale, è stata effettuata una
rimodulazione sugli anni 2025, 2026 e 2027
delle risorse a ciò necessarie, già quantifi-
cate analiticamente dalla richiamata ordi-
nanza commissariale n. 18 del 2024, te-
nendo conto della data di assunzione delle
unità già in servizio e proiettando gli oneri
relativi a quelle ancora da assumere a
partire dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, mentre le risorse
residue sono state, analogamente, rimodu-
late sulle medesime annualità al fine di
consentire l’assunzione delle ulteriori 25
unità di personale prevista dalla novella di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera i);

l’utilizzo, ai sensi dell’articolo 20-
novies.1 del decreto-legge n. 61 del 2023,
introdotto dall’articolo 9, comma 1, del
provvedimento in esame, delle risorse del

fondo destinato al finanziamento degli in-
terventi di ricostruzione e delle esigenze
connesse alla stessa, di cui all’articolo 1,
comma 644, della legge n. 207 del 2024,
che reca una dotazione iniziale, per l’anno
2027, di 1,5 miliardi di euro, e una dota-
zione annua di 1,3 miliardi di euro a de-
correre dall’anno 2028, ai fini della realiz-
zazione di un programma straordinario di
interventi per la riduzione del rischio idrau-
lico e idrogeologico nei territori delle re-
gioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana,
per un importo complessivamente pari a 1
miliardo di euro per gli anni dal 2027 al
2038, non pregiudica la realizzazione di
interventi programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle medesime risorse, an-
che considerando gli utilizzi previsti dal-
l’articolo 1, comma 3, del provvedimento in
esame, dal momento che non è stato an-
cora emanato alcun decreto di riparto delle
somme stanziate e queste ultime sono, per-
tanto, integralmente disponibili;

con riferimento alle medesime ri-
sorse il Dipartimento Casa Italia della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, al fine di
procedere ad una prima ripartizione del
fondo per l’anno 2027, ha già avviato, co-
munque, una prima indagine presso le ge-
stioni commissariali, predisponendo analisi
previsionali che, tenuto conto anche della
capacità di spesa delle diverse gestioni,
assicurano una capienza residua sufficiente
a far fronte agli utilizzi del fondo previsti
dal presente provvedimento;

l’ipotesi di un rifinanziamento del
fondo di cui all’articolo 1, comma 644,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è
prevista dall’articolo 20-novies.1, comma 4,
del decreto-legge n. 61 del 2023, introdotto
dall’articolo 9, comma 1, del provvedi-
mento in esame, come eventualità che po-
trà conseguire a una riforma organica della
normativa in materia di mitigazione dei
rischi di origine naturale o derivanti dal-
l’attività dell’uomo e che potrà realizzarsi
attraverso una estensione delle finalità del
predetto fondo, che potrà essere integrato
anche con le risorse destinate a legislazione
vigente agli interventi di mitigazione del
rischio;
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la quantificazione degli oneri deri-
vanti dalla novella di cui all’articolo 9,
comma 2, che prevede l’estensione dello
sgravio dei contributi previdenziali e assi-
stenziali di cui articolo 2, comma 1, del
decreto-legge n. 63 del 2024 anche ai da-
tori di lavoro agricoli qualificati come me-
die e grandi imprese, è stata determinata
ipotizzando una platea di beneficiari com-
posta di 32 aziende e circa 25.000 lavora-
tori;

la quantificazione delle risorse de-
stinate ai contributi per la realizzazione di
interventi di riqualificazione sismica e di
riparazione dei danni, riconosciuti ai sensi
dell’articolo 12, comma 1, è stata determi-
nata sulla base di una stima, effettuata a
seguito di sopralluoghi speditivi, di circa
350 edifici inagibili a seguito degli eventi
sismici verificatisi il 13 e il 15 marzo 2025
nella zona dei Campi Flegrei, considerando
un contributo massimo di euro 450 al me-
tro quadrato per edifici con danni leggeri e
di euro 1.200 al metro quadrato per edifici
con danni severi, fermo restando che il
contributo sarà riconosciuto nel limite della
spesa autorizzata dal predetto articolo 12,
comma 1;

l’utilizzo, con finalità di copertura
finanziaria, del versamento all’entrata del
bilancio dello Stato di risorse iscritte in
conto residui nel Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2014-2020 e pre-
cedenti, con conseguente soppressione delle
disposizioni che autorizzavano le relative
spese, ai sensi dell’articolo 12, commi 5 e 6,
e dell’articolo 14, commi 2 e 3, del presente
provvedimento, non determina effetti ne-
gativi in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto;

il Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 44 del codice della pro-
tezione civile di cui al decreto legislativo
n. 1 del 2018 reca le disponibilità necessa-
rie a far fronte agli oneri di cui all’articolo
13, comma 1, lettera c), senza recare pre-
giudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

i dati contenuti nella relazione tec-
nica aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009, ri-
feriti all’articolo 13-bis, indicano gli oneri
derivanti dalla proroga, fino al 31 dicembre
2026, della durata dei contratti a tempo
determinato stipulati dai comuni di Napoli,
Pozzuoli e Bacoli, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 140
del 2023, provvedendo alla ripartizione tra
le diverse categorie di inquadramento del
personale,

esprime sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore sul testo del provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul testo del provvedi-
mento.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
avverte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti. Al riguardo, con riferimento alle
proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnale le seguenti:

gli identici Simiani 6.6 e Del Barba
6.7, che prevedono che il commissario stra-
ordinario, di cui all’articolo 20-ter del de-
creto-legge n. 61 del 2023, sia autorizzato a
riconoscere, con decorrenza dal 1° gennaio
2025 e sino al 31 dicembre 2026, alle unità
lavorative a tempo indeterminato alle di-
pendenze degli enti locali, il compenso per
prestazioni di lavoro straordinario reso e
debitamente documentato per l’espleta-
mento delle attività conseguenti allo stato
di emergenza nel limite massimo di 300.000
euro per l’anno 2025. Al riguardo, rileva
che ai relativi oneri si provvede a valere
sulle risorse già assegnate e rese disponi-
bili, ai sensi del comma 8-bis dell’articolo
20-septies, del decreto-legge n. 61 del 2023,
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
20-quinquies, comma 4 del medesimo de-
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creto-legge, che tuttavia, sulla base degli
elementi informativi forniti dal Governo
nel corso dell’esame presso il Senato della
Repubblica, non appaiono sufficienti alla
copertura finanziaria dei predetti oneri,
che peraltro sono quantificati esclusiva-
mente con riferimento all’anno 2025;

gli identici Morfino 6.4 e Simiani 6.5,
che, nel modificare il comma 8-bis dell’ar-
ticolo 20-septies del decreto-legge n. 61 del
2023, autorizzano gli enti locali a proro-
gare i contratti di lavoro delle unità di
personale già assunte a tempo determinato
alla data del 7 maggio 2025 nell’ambito del
contingente ripartito a loro favore, fino al
31 dicembre 2027, in deroga alle disposi-
zioni vigenti, e ad assumere a tempo de-
terminato, per la durata massima di 24
mesi, le unità di personale residue previste
nel medesimo contingente. Viene quindi
modificato il comma 8-ter del medesimo
articolo 20-septies, come introdotto dall’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera i), del provvedi-
mento in esame, al fine di prevedere che
l’incremento del contingente di personale
ivi previsto sia effettuato fino a un massimo
di cento unità, anziché di venticinque unità,
sempre a valere sulle risorse residue di cui
al comma 8-bis dell’articolo 20-septies, del
decreto-legge n. 61 del 2023. Sul punto, fa
presente che le proposte appaiono suscet-
tibili di determinare nuovi e maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di quantifica-
zione e copertura finanziaria e che, fermo
restando che gli effetti finanziari recati
dalle proposte emendative per gli anni 2026
e 2027 andrebbero comunque compensati
sui saldi di fabbisogno e indebitamento
netto, sulla base degli elementi informativi
forniti dal Governo nel corso dell’esame
presso il Senato della Repubblica, le risorse
residue di cui al comma 8-bis dell’articolo
20-septies, del decreto-legge n. 61 del 2023
non appaiono sufficienti alla copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti da un ulte-
riore incremento del contingente di perso-
nale di settantacinque unità;

Morfino 6.8, Bonelli 6.10 e Simiani
6.9, che, nell’autorizzare le regioni e gli enti
locali, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, ad assumere

a tempo indeterminato fino a un massimo
del 40 per cento del numero delle unità di
personale che per ciascuna area contrat-
tuale sono state ripartite a favore degli enti
ai sensi del comma 8-bis dell’articolo 20-
septies, del decreto-legge n. 61 del 2023,
sono suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri privi di quantificazione e
copertura finanziaria;

Ascari 7.1, che, nel modificare il
comma 1 dell’articolo 7, sopprime il vin-
colo del limite delle risorse finanziarie in-
dicate all’articolo 20-novies, comma 3-bis
del decreto-legge n. 61 del 2023, ivi previ-
sto per le attività di riparazione, ripristino
o ricostruzione delle infrastrutture ferro-
viarie. Al riguardo, rileva che la proposta
appare quindi suscettibile di determinare
oneri privi di quantificazione e copertura
finanziaria;

Caso 11.1, che modifica l’articolo 11
del provvedimento in esame al fine di pre-
vedere, fra l’altro, che il termine del pe-
riodo di sospensione dei termini tributari e
contributivi ivi previsto sia differito dal 31
agosto 2025 al 13 marzo 2026. Al riguardo,
rileva che la proposta, facendo venire meno
il carattere infrannuale della sospensione
prevista, determina oneri, in termini di
minori entrate fiscali e contributive, privi
di quantificazione e copertura finanziaria;

Simiani 11.10, che modifica il comma
8 dell’articolo 11 del provvedimento in esame
al fine di prevedere che la ripresa dei
versamenti sospesi, anziché avvenire in un’u-
nica soluzione entro il 10 dicembre 2025,
avvenga in un massimo di quattro rate
mensili di pari importo, con scadenza della
prima rata al 10 dicembre 2025. Fa pre-
sente, al riguardo, che la proposta, nel
differire parte dei versamenti all’anno 2026,
è suscettibile di determinare, con riferi-
mento all’anno 2025, oneri non quantificati
e privi di copertura finanziaria;

Caso 11.02, che prevede, per i comuni
della « zona di intervento » dei Campi Fle-
grei, come delimitata in data 27 dicembre
2023 ai sensi del comma 2, dell’articolo 2,
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del decreto-legge n. 140 del 2023, il rico-
noscimento di un contributo straordinario
finalizzato a garantire la continuità dei
servizi erogati, nonché la concessione di
agevolazioni fiscali e tributarie in favore di
imprese e cittadini colpiti dalla crisi bra-
disismica in atto. Al riguardo, evidenzia
che la proposta prevede, a tal fine, l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per il
successivo trasferimento al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, di un Fondo con una dotazione di
20 milioni di euro per l’anno 2025 e di 10
milioni di euro per l’anno 2026, senza
tuttavia provvedere alla necessaria coper-
tura finanziaria;

Caso 12.1, che nel prevedere, in primo
luogo, che il contributo riconosciuto dal-
l’articolo 12 del decreto-legge, finalizzato a
favorire l’immediato utilizzo del patrimo-
nio edilizio privato danneggiato dagli eventi
sismici verificatisi nell’ambito della crisi
bradisismica in atto nella zona dei Campi
Flegrei, non sia limitato ai soli eventi si-
smici del 13 e del 15 marzo 2025, ma sia
riconosciuto anche per gli eventi sismici
successivi alla data del 13 marzo 2025,
prevede, inoltre che la dotazione del Fondo
istituito dal comma 1 dell’articolo 12 sia
incrementata a 30 milioni di euro per l’anno
2025 e a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027. Si prevede altresì
l’applicabilità, ai beneficiari del citato con-
tributo, dei benefici, anche fiscali, di cui
all’articolo 9-novies del decreto-legge n. 76
del 2024, con riferimento agli eventi sismici
successivi alla data del 13 marzo 2025.
Evidenzia che agli oneri derivanti dall’at-
tuazione della proposta emendativa mede-
sima, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2025 e a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato a valere sulle
risorse iscritte in conto residui nel Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2014-2020 e precedenti,
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge
n. 147 del 2013, come rivenienti ai sensi
del comma 5. In proposito, rileva che il
comma 5 dell’articolo 12, nell’abrogare l’ar-

ticolo 1, comma 124, della legge n. 147 del
2013, sopprime un’assegnazione di risorse
pari a complessivi 50 milioni di euro, a
fronte di oneri quantificati dalla proposta
emendativa in complessivi 90 milioni di
euro;

Simiani 12.5, che prevede che la do-
tazione del Fondo istituito dall’articolo 12,
comma 1, del provvedimento in esame sia
incrementata a 30 milioni di euro per l’anno
2025 e a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, senza tuttavia prov-
vedere alla necessaria copertura finanzia-
ria;

Caso 12.12, che incrementa da 20 a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2029, l’importo dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 694,
della legge n. 207 del 2024, finalizzata a
favorire la riduzione della vulnerabilità si-
smica del patrimonio edilizio privato con
destinazione d’uso residenziale, non og-
getto dei contributi di cui all’articolo 9-no-
vies del decreto-legge n. 76 del 2024, senza
tuttavia provvedere alla necessaria coper-
tura finanziaria;

Caso 12.14, che incrementa da 15 a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 l’importo dell’autorizzazione
di spesa di cui al comma 1 dell’articolo
9-novies del decreto-legge n. 76 del 2024,
finalizzata a favorire l’immediato utilizzo
del patrimonio edilizio privato danneggiato
dal sisma del 20 maggio 2024, verificatosi
nell’ambito della crisi bradisismica nella
zona dei Campi Flegrei, senza tuttavia prov-
vedere alla necessaria copertura finanzia-
ria;

Caso 12.01, 12.02 e 12.03, che preve-
dono che, per gli interventi effettuati su
edifici ubicati nei territori dei comuni della
regione Campania interessati dai fenomeni
bradisismici che ricadono nella zona rossa
come delimitata nell’Allegato 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
24 giugno 2016, nonché nella zona d’inter-
vento dei Campi Flegrei, come delimitata in
data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo
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2, comma 2, del decreto-legge n. 140 del
2023 e nella « zona d’intervento ristretta »
all’interno della zona di intervento dei Campi
Flegrei, come delimitata in data 27 dicem-
bre 2023 ai sensi del citato articolo 2,
comma 2, del decreto-legge n. 140 del 2023,
la detrazione del 110 per cento di cui
all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del
2020 sia estesa alle spese sostenute sino al
31 dicembre 2026, prevedendo, altresì, che,
per i medesimi interventi, non trovino ap-
plicazione le disposizioni di cui al comma
1 del decreto-legge n. 11 del 2023. In pro-
posito, osserva che le proposte emendative
in commento appaiono suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, privi di quantifica-
zione e copertura finanziaria;

Gadda 12.09, che prevede che, al fine
di ammodernare il patrimonio di edilizia
residenziale pubblica di proprietà dei co-
muni che ricadono nel territorio dei Campi
Flegrei, individuato ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge n. 140 del 2023,
siano assegnati ai Comuni ricadenti nell’a-
rea contributi finanziari complessivamente
pari a 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, provvedendo
ai relativi oneri mediante corrispondente
riduzione delle risorse previste dall’articolo
6, comma 2, del decreto-legge n. 59 del
2021, intervenendo, pertanto, su un eserci-
zio finanziario già concluso;

Gadda 12.010, che prevede, al fine di
sostenere i cittadini residenti nell’area ubi-
cata nel territorio dei Campi Flegrei, indi-
viduato ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge n. 140 del 2023, la so-
spensione dei mutui concessi in favore di
soggetti titolari di un mutuo contratto per
l’acquisto di un’unità immobiliare da adi-
bire ad abitazione principale, subordinata-
mente alla condizione che il beneficiario e
il suo nucleo familiare siano stati sgombe-
rati dall’abitazione principale per inagibi-
lità ed escludendo la sospensione del pa-
gamento per alcune categorie di mutui
espressamente individuate. Rileva, al ri-
guardo, che agli oneri derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2024, la proposta

emendativa provvede a carico del Fondo
per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 44 del decreto legislativo n. 1 del 2018,
nei limiti delle risorse disponibili e fino ad
esaurimento delle stesse, intervenendo, in
tal modo, su un esercizio finanziario già
concluso;

Caso 13-bis.010, che prevede che, per
l’anno 2025, i lavoratori dipendenti dei
settori privato e pubblico residenti nella
« zona di intervento » dei Campi Flegrei
possano fruire di ulteriori dieci ore di per-
messo retribuito, stabilendo in particolare
che, in tal caso, il datore di lavoro privato
domandi il rimborso degli oneri a suo ca-
rico all’ente previdenziale, mentre le am-
ministrazioni pubbliche provvedano alla so-
stituzione del personale docente, educativo
ed ATA delle istituzioni scolastiche, nonché
del personale per il quale sia previsto in tal
senso un obbligo di sostituzione ai sensi
della normativa vigente. Evidenzia, a tal
riguardo, che la proposta, tuttavia, non
provvede alla quantificazione degli oneri
derivanti dalla sua attuazione, né alla in-
dividuazione della relativa copertura finan-
ziaria;

gli identici Simiani 13-ter.02 e Bonelli
13-ter.03, che prevedono che le misure di
cui agli articoli 11, 12 e 13 del presente
decreto-legge – che concernono, rispettiva-
mente, la sospensione di taluni termini in
materia di adempimenti e versamenti tri-
butari e contributivi, il riconoscimento di
contributi per la ricostruzione privata e di
contributi per l’autonoma sistemazione nei
territori interessati dagli eventi bradisi-
smici del 2024 e 2025 – si applichino anche
al verificarsi di eventuali eventi sismici
futuri che avessero luogo nella medesima
area dei Campi Flegrei, qualora producano
effetti analoghi a quelli prodotti dagli eventi
già considerati dalle predette norme. In
tale quadro, rappresenta come le proposte
emendative appaiono suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica privi di quantifica-
zione e copertura, anche considerando che,
a fronte della prospettata applicazione in
via strutturale delle predette misure, esse
non intervengono sulle correlate autorizza-
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zioni di spesa, il cui profilo temporale è
circoscritto, in ogni caso, a non oltre l’anno
2027.

Ritiene, invece, necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari delle seguenti proposte emenda-
tive:

gli identici Simiani 1.1 e Del Barba
1.2, che prevedono l’applicazione delle di-
sposizioni normative, di cui al decreto-
legge n. 61 del 2023, che disciplinano il
coordinamento delle procedure e delle at-
tività di ricostruzione nei territori delle
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Mar-
che interessati dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a far data dal 1° maggio 2023,
compresi nell’allegato 1 annesso al mede-
simo decreto, anche alle attività di rico-
struzione negli stessi territori della Regione
Emilia-Romagna interessati dagli eventi si-
smici del 18 settembre 2023 per i quali è
stato deliberato lo stato di emergenza con
le delibere del Consiglio dei ministri del 3
novembre 2023 e del 17 settembre 2024. Al
riguardo, reputa necessario acquisire un
chiarimento dal Governo in merito alla
possibilità di estendere l’ambito applicativo
delle disposizioni sopra richiamate nei li-
miti delle risorse finanziarie assegnate e
disponibili nelle contabilità speciali che la
predetta disciplina ha destinato alle attività
di ricostruzione, e comunque nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

Ascari 1.5, che prevede l’incremento
della dotazione finanziaria del Fondo per
la ricostruzione nei territori delle regioni
Emilia-Romagna, Toscana e Marche, di cui
all’articolo 20-quinquies del decreto-legge
n. 61 del 2023, in misura pari a 200 milioni
di euro per l’anno 2025, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l’avvio di opere
indifferibili istituito dall’articolo 26, comma
7, del decreto-legge n. 50 del 2022, nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente. Al riguardo, ritiene necessario che
il Governo fornisca un chiarimento in me-
rito alla possibilità di ridurre il fondo in-

dividuato ai fini della copertura finanziaria
della proposta emendativa, senza pregiudi-
care interventi già programmati a legisla-
zione vigente a valere sul fondo medesimo;

Ascari 2.6, che prevede il riconosci-
mento di un contributo forfettario per danni
ai beni mobili registrati distrutti o danneg-
giati, di proprietà di uno o più componenti
dei nuclei familiari residenti nei territori
dell’Emilia-Romagna interessati dagli eventi
alluvionali verificatisi nei mesi di settembre
e ottobre 2024, entro il limite massimo di
80 milioni di euro. Ai relativi oneri si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate rivenienti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi am-
bientalmente dannosi (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge n. 221 del 2015. Al
riguardo, rileva la necessità di acquisire un
chiarimento da parte del Governo in ordine
all’idoneità della copertura finanziaria pre-
vista dalla proposta emendativa, a valere
sui risparmi di spesa e sulle maggiori en-
trate rivenienti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente, rispetto alle quali non sono peraltro
indicate le modalità attuative;

gli identici Simiani 5.3 e Santillo 5.4,
che prevedono, nell’ambito delle misure già
disposte, ai sensi dell’articolo 20-sexies del
decreto-legge n. 61 del 2023, in materia di
ricostruzione privata, una ulteriore tipolo-
gia di interventi che può beneficiare dei
contributi ivi previsti, relativa alle spese
funzionali al recupero e al riuso degli edi-
fici esistenti, per la destinazione, residen-
ziale o produttiva nei comuni in cui è
ubicato l’immobile danneggiato o nei co-
muni limitrofi, nelle ipotesi in cui tale
immobile sia danneggiato in modo grave o
reiterato e non si possa provvedere alla
ricostruzione nel medesimo luogo. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in ordine
alla possibilità di prevedere un’ulteriore
categoria di interventi che possono benefi-
ciare dei contributi per la ricostruzione
privata, nei limiti delle risorse finanziarie
assegnate e disponibili nelle contabilità spe-
ciali, istituite ai sensi dell’articolo 20-
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quinquies del decreto-legge n. 61 del 2023
e destinate alle attività di ricostruzione;

Ascari 5.5, che prevede, nell’ambito
delle misure già disposte in materia di
ricostruzione privata, ai sensi dell’articolo
20-sexies del decreto-legge n. 61 del 2023,
ulteriori tipologie di interventi che possono
beneficiare dei contributi ivi previsti, rela-
tive ai danni ai beni mobili distrutti o
danneggiati ubicati negli immobili di edili-
zia abitativa a loro volta danneggiati dagli
eventi alluvionali ed atmosferici verificatisi
a far data dal 1° maggio 2023, ai danni ai
beni mobili registrati distrutti o danneg-
giati, di proprietà di uno o più componenti
dei nuclei familiari residenti nei territori di
cui all’allegato 1 annesso al sopracitato
decreto-legge 61 del 2023, nonché ai danni
alle produzioni agricole che non hanno
ottenuto concessioni, o che hanno avuto
indennizzi parziali. Al riguardo, reputa ne-
cessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo in ordine alla possibilità di
prevedere ulteriori categorie di interventi
che possono beneficiare dei contributi per
la ricostruzione privata, nei limiti delle
risorse finanziarie assegnate e disponibili
nelle contabilità speciali, istituite ai sensi
dell’articolo 20-quinquies del decreto-legge
n. 61 del 2023 e destinate alle attività di
ricostruzione;

Caramiello 5.6, che prevede, nell’am-
bito delle misure già disposte in materia di
ricostruzione privata, ai sensi dell’articolo
20-sexies del decreto-legge n. 61 del 2023,
una ulteriore tipologia di interventi che
può beneficiare dei contributi ivi previsti,
relativa ai danni alle produzioni agricole
che non hanno ottenuto concessioni, o che
hanno avuto indennizzi parziali. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in ordine
alla possibilità di prevedere un’ulteriore
categoria di interventi che possono benefi-
ciare dei contributi per la ricostruzione
privata, nei limiti delle risorse finanziarie
assegnate e disponibili nelle contabilità spe-
ciali, istituite ai sensi dell’articolo 20-
quinquies del decreto-legge n. 61 del 2023
e destinate alle attività di ricostruzione;

L’Abbate 5.11, che prevede espressa-
mente che tra i beneficiari dei contributi
per la ricostruzione privata, previsti ai sensi
dell’articolo 20-sexies del decreto-legge n. 61
del 2023, siano inclusi anche i proprietari
di terreni interessati da fenomeni franosi
connessi agli eventi alluvionali. Al riguardo,
rileva la necessità di acquisire un chiari-
mento da parte del Governo in ordine alla
possibilità di estendere la platea dei bene-
ficiari dei contributi per la ricostruzione
privata nei limiti delle risorse finanziarie
assegnate e disponibili nelle contabilità spe-
ciali, istituite ai sensi dell’articolo 20-
quinquies del decreto-legge n. 61 del 2023
e destinate alle attività di ricostruzione;

gli identici Simiani 5.14 e Del Barba
5.15, che prevedono che per i soggetti che
hanno sede o unità locali nel territorio dei
comuni della Regione Emilia-Romagna di
cui all’articolo 1 del presente decreto-legge
e dei comuni di cui alla delibera del Con-
siglio dei ministri del 21 settembre 2024,
nonché per i medesimi soggetti di cui alla
dichiarazione dello stato di emergenza de-
liberato dal Consiglio dei ministri in data
19 ottobre 2024 i contributi, gli indennizzi
e i risarcimenti, connessi ai danni subiti
per gli eventi atmosferici di cui agli atti
sopracitati non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibile ai fini delle
imposte sul reddito e dell’imposta regionale
sulle attività produttive. Al riguardo, fa
presente che è necessario acquisire un chia-
rimento dal Governo in ordine agli effetti
finanziari, in termini di minor gettito, de-
rivanti dall’attuazione delle proposte emen-
dative e, in particolare, in merito alla pos-
sibilità che l’esonero ivi previsto possa es-
sere qualificato nei termini di rinuncia a
maggior gettito, nonché alla possibilità che
la previsione possa dare titolo alla restitu-
zione di somme eventualmente già corri-
sposte all’erario;

Simiani 5.16 e Del Barba 5.17, che
prevedono che la concessione da parte del
Commissario straordinario dei contributi
forfettari per danni ai beni mobili distrutti
o gravemente danneggiati in conseguenza
degli eventi alluvionali verificatisi nel mese
di maggio 2023, avvenga, ai sensi del comma
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6-ter dell’articolo 20-sexies del decreto-
legge n. 61 del 2023, a valere sulla garanzia
dello Stato, nel limite massimo di 700 mi-
lioni di euro, riconosciuta dall’articolo 1,
comma 437, della legge n. 213 del 2023, in
favore dei soggetti che erogano finanzia-
menti agevolati in favore di beneficiari di
contributi per la ricostruzione. Rappre-
senta che le proposte emendative preve-
dono, altresì, l’incremento dei limiti mas-
simi stabiliti dal comma 6-quater ai fini del
riconoscimento del predetto contributo for-
fettario, stabilendo, altresì, che ai maggiori
oneri si provveda prioritariamente nei li-
miti di 700 milioni di euro previsti per il
credito di imposta e comunque nei limiti
delle risorse della contabilità speciale isti-
tuita ai sensi dell’articolo 20-quinquies del
sopracitato decreto-legge n. 61 del 2023. Al
riguardo, fa presente la necessità di acqui-
sire un chiarimento dal Governo in ordine
agli effetti finanziari delle proposte emen-
dative e alla congruità della copertura fi-
nanziaria prevista, che sembra fare riferi-
mento in prima battuta al limite massimo
della garanzia dello Stato che può essere
concessa ai soggetti autorizzati all’esercizio
dei credito ai sensi dell’articolo 1, comma
437, della legge n. 213 del 2023 e, in ogni
caso, ai limiti delle risorse della contabilità
speciale istituita ai sensi dell’articolo 20-
quinquies del decreto-legge n. 61 del 2023;

Ascari 6.3, che prevede che per i sog-
getti che hanno sede o unità locali nel
territorio dei comuni dell’Emilia-Romagna,
delle Marche e della Toscana, individuati ai
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 1 n. 61
del 2023, che abbiano subito danni per
effetto degli eventi atmosferici del maggio
2023, i contributi, gli indennizzi e i risar-
cimenti connessi agli eventi atmosferici di
qualsiasi natura non concorrono alla for-
mazione del reddito imponibile ai fini delle
imposte sul reddito e dell’imposta regionale
sulle attività produttive. Rileva che viene,
altresì, prevista la verifica da parte del
Commissario straordinario alla ricostru-
zione di cui all’articolo 20-ter del mede-
simo decreto, in merito all’assenza di sovra
compensazioni dei danni subiti per effetto
dei suddetti eventi atmosferici, tenendo conto
anche degli eventuali indennizzi assicura-

tivi. Al riguardo, reputa necessario acqui-
sire un chiarimento dal Governo in ordine
agli effetti finanziari, in termini di minor
gettito, derivanti dall’attuazione della pro-
posta emendativa e, in particolare, in me-
rito alla possibilità che l’esonero ivi previ-
sto possa essere qualificato nei termini di
rinuncia a maggior gettito, nonché alla pos-
sibilità che la previsione possa dare titolo
alla restituzione di somme eventualmente
già corrisposte all’erario;

Curti 6.11, che autorizza gli enti locali
compresi nei territori della regione Marche
per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza con la delibera del Consiglio dei
ministri del 16 settembre 2022, in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi a partire dal giorno 15 set-
tembre 2022, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente,
ad assumere a tempo determinato, per un
periodo non superiore a ventiquattro mesi
decorrenti dalla data di effettiva assun-
zione e comunque sino al 31 dicembre
2027, fino a un massimo complessivo di 30
unità di personale. Evidenzia che agli oneri
derivanti dall’attuazione della proposta in
esame, valutati in 880.000 euro per l’anno
2025 e 1.340.000 euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2025-2027, di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, rileva la neces-
sità di acquisire un chiarimento da parte
del Governo in ordine alla congruità della
quantificazione degli oneri derivanti dalla
proposta emendativa;

L’Abbate 7.3, che modifica il comma
1, lettera a-bis), numero 3) dell’articolo 7
del provvedimento in esame, al fine di
ampliare le tipologie di strutture e opere
beneficiarie del finanziamento attraverso
la concessione di contributi per la ricostru-
zione nei limiti delle risorse stanziate allo
scopo, ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 20-octies del decreto-legge n. 61 del
2023. Sottolinea che la proposta reca, al-
tresì, l’introduzione di due ulteriori commi
al citato articolo 20-octies al fine di preve-
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dere che, nell’ambito degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico, siano
ammissibili al finanziamento le attività di
progettazione, anche non definitiva, i lavori
di mantenimento o di ripristino della fun-
zionalità delle infrastrutture esistenti nel-
l’area di intervento esclusivamente nei casi
in cui la necessità di mantenimento o ri-
pristino sia determinata dagli interventi
medesimi, nonché i lavori complementari
necessari per rendere l’opera di mitiga-
zione del rischio efficace e fruibile. Rileva
che a tali finalità si provvede nell’ambito
della contabilità speciale di cui all’articolo
20-quinquies, comma 4, del decreto-legge
n. 61 del 2023. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire un chiarimento da parte del
Governo in ordine alla possibilità di far
fronte agli interventi previsti dalla proposta
emendativa in esame nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente;

Vaccari 9.6, che estende, per i periodi
di contribuzione dal 1° gennaio 2025 al 31
dicembre 2025, le agevolazioni contributive
per le aziende agricole in zone svantag-
giate, di cui all’articolo 9, commi 5, 5-bis
5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, ad
alcuni territori per i quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza con le delibere
del Consiglio dei ministri del 21 settembre
2024 e del 29 ottobre 2024, prevedendo che
le stesse trovino applicazione nella misura
del 100 per cento dei contributi a carico del
datore di lavoro. Evidenzia che ai relativi
oneri, valutati in 30 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
Al riguardo, reputa necessario acquisire
dal Governo un chiarimento in merito alla
congruità della quantificazione degli oneri
derivanti dalla proposta emendativa, non-
ché una conferma che il Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica rechi
le necessarie disponibilità in ciascun eser-
cizio e che il suo utilizzo non pregiudichi la
realizzazione di interventi già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo;

Vaccari 9.7, che prevede l’assegna-
zione, alle imprese agricole e zootecniche,
ivi comprese le cooperative, che svolgono la
propria attività dei territori per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
le delibere del Consiglio dei ministri del 21
settembre 2024 e del 29 ottobre 2024, che
hanno subito danni eccezionali effettiva-
mente verificatisi a seguito degli eventi al-
luvionali e frane, di contributi nella misura
del cento per cento per la delocalizzazione
temporanea delle attività danneggiate al
fine di garantirne la continuità produttiva.
Sottolinea che ai relativi oneri, valutati in
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di solidarietà nazionale –
interventi indennizzatori, di cui all’articolo
15 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, come rifinanziato dall’articolo 13,
comma 5, del decreto-legge n. 115 del 2022.
Al riguardo, rappresenta che è necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri derivanti dalla proposta emen-
dativa, nonché una conferma che il Fondo
utilizzato rechi le necessarie disponibilità
in ciascun esercizio senza pregiudicare la
realizzazione di interventi già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo;

Fossi 9.8, che integra, con alcuni in-
terventi nella regione Toscana, l’Allegato 1
al decreto-legge n. 39 del 2023 cui sono
destinate le risorse, complessivamente pari
a 102,030 milioni di euro, derivanti dalla
rimodulazione delle risorse del Piano stra-
ordinario di cui all’articolo 1, comma 523,
della legge n. 205 del 2017 e del Piano
nazionale di cui all’articolo 1, comma 516,
della medesima legge, ai sensi di quanto
previsto dal comma 5 dell’articolo 1 del
citato decreto-legge n. 39 del 2023. Al ri-
guardo, fa presente che è necessario acqui-
sire un chiarimento da parte del Governo
in ordine alla possibilità di far fronte agli
interventi previsti dalla proposta emenda-
tiva in esame nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente;

Caso 12.2, che, nel prevedere che il
contributo riconosciuto dall’articolo 12 del
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decreto-legge, finalizzato a favorire l’imme-
diato utilizzo del patrimonio edilizio pri-
vato, non sia limitato ai soli eventi sismici
del 13 e del 15 marzo 2025, ma sia rico-
nosciuto anche per gli eventi sismici del 13
maggio 2025, prevede, tra l’altro che alla
dotazione del Fondo istituito nello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, per il
riconoscimento di contributi per la realiz-
zazione di interventi di riqualificazione si-
smica e di riparazione del danno in favore
di nuclei familiari la cui abitazione prin-
cipale, abituale e continuativa sia stata dan-
neggiata e sgomberata per inagibilità, si
provveda a valere sulle risorse di cui al
comma 6 del citato articolo 12, nonché nel
limite di ulteriori 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge n. 282 del 2004. Al
riguardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla congruità
della quantificazione degli oneri previsti
dalla proposta emendativa. Ritiene neces-
sario, altresì, che il Governo confermi l’ef-
fettiva disponibilità delle risorse utilizzate
con finalità di copertura della proposta
emendativa con riferimento a ciascuna delle
annualità interessate e assicuri che la ri-
duzione del Fondo a tal fine impiegato non
sia suscettibile di recare pregiudizio alla
realizzazione di interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo medesimo;

gli identici Bonelli 12.3 e Simiani 12.15,
che, prevedendo che il contributo ricono-
sciuto dall’articolo 12 del decreto-legge, fi-
nalizzato a favorire l’immediato utilizzo
del patrimonio edilizio privato, non sia
limitato ai soli eventi sismici del 13 e del 15
marzo 2025, ma sia riconosciuto anche per
gli eventi sismici del 13 maggio 2025, pre-
vedono, tra l’altro: che il citato contributo
spetti anche ai nuclei familiari la cui abi-
tazione principale, abituale e continuativa
sia stata danneggiata e sgomberata per ina-
gibilità in conseguenza anche degli eventi

sismici del 13 maggio 2025; l’applicabilità,
ai beneficiari del citato contributo, dei be-
nefici, anche fiscali, delle disposizioni del-
l’articolo 9-novies del decreto-legge n. 76
del 2024, con riferimento anche agli eventi
sismici del 13 maggio 2025; che i criteri e
le modalità di attuazione dell’articolo 12
siano definiti dal decreto adottato ai sensi
del comma 8, dell’articolo 9-novies, del
decreto-legge n. 76 del 2024, che si applica
anche ai contributi per la riparazione e la
riqualificazione sismica degli edifici resi-
denziali inagibili in conseguenza degli eventi
sismici del 13 maggio 2025. Al riguardo,
evidenzia la necessità di acquisire un chia-
rimento da parte del Governo circa la pos-
sibilità di dare attuazione alle proposte
emendative in commento nell’ambito delle
risorse finanziarie stanziate dall’articolo 12,
comma 1;

Caso 12.4, che prevede che la dota-
zione del Fondo istituito nello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui
all’articolo 12 del decreto-legge, sia di euro
30 milioni per l’anno 2025 e di euro 20
milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027
a valere sulle risorse di cui al comma 6 del
citato articolo 12 quanto a 20 milioni di
euro per l’anno 2025 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, non-
ché per i residui 10 milioni di euro per
l’anno 2025 e 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027 mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004. Al riguardo, reputa neces-
sario che il Governo confermi l’effettiva
disponibilità delle risorse utilizzate con fi-
nalità di copertura per ciascuna delle an-
nualità interessate e assicuri che la ridu-
zione del Fondo a tal fine impiegato non sia
suscettibile di recare pregiudizio alla rea-
lizzazione di interventi eventualmente già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

Caso 12.04, che prevede l’istituzione,
ai sensi della legge n. 296 del 2006, di una
zona franca urbana nella « zona di inter-
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vento » dei Campi Flegrei come delimitata
in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 140
del 2023. In particolare, si prevede che le
imprese e i professionisti aventi la sede
principale o una sede operativa all’interno
della citata zona franca e che abbiano
subito, a cagione della crisi bradisismica in
atto, una riduzione del fatturato in una
determinata misura rispetto al corrispon-
dente periodo degli anni 2022 e 2023, pos-
sano beneficiare di talune agevolazioni, con-
cesse per il periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge e per i due
anni successivi. La proposta prevede, al-
tresì, che le citate esenzioni spettino anche
alle imprese e ai professionisti che intra-
prendano una nuova iniziativa economica,
entro il 31 dicembre 2025, all’interno della
predetta zona franca. Agli oneri finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2024.
Al riguardo, evidenzia la necessità di ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
congruità della quantificazione degli oneri
derivanti dalla proposta emendativa, non-
ché una conferma in ordine all’effettiva
disponibilità delle risorse utilizzate a co-
pertura per ciascuna delle annualità inte-
ressate, assicurando, altresì, che la prevista
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica non sia suscetti-
bile di recare pregiudizio alla realizzazione
di interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Caso 12.05, che prevede che ai lavo-
ratori dipendenti presso aziende situate
nell’area dei Campi Flegrei e che non pos-
sano ricorrere ai trattamenti di integra-
zione salariale di cui al decreto legislativo
n. 148 del 2015, sia riconosciuto, nel limite
di spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, un trattamento
straordinario di integrazione salariale, per
un massimo di dodici mesi, fruibili nel

periodo compreso tra la data di conver-
sione in legge del decreto-legge e il 30
dicembre 2026, in deroga agli articoli 4, 5,
12, e 22 del citato decreto legislativo n. 148
del 2015. La proposta emendativa provvede
agli oneri derivanti dalla sua attuazione,
valutati in 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla congruità della quantificazione
degli oneri derivanti dalla proposta emen-
dativa, nonché una conferma in ordine
all’effettiva disponibilità delle risorse uti-
lizzate a copertura per ciascuna delle an-
nualità interessate, assicurando, altresì, che
la prevista riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica non
sia suscettibile di recare pregiudizio alla
realizzazione di interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo medesimo;

Caso 12.06, che riconosce ai datori di
lavoro privati di aziende situate nell’area
dei Campi Flegrei interessata dagli eventi
sismici connessi al fenomeno bradisismico,
con riferimento ai rapporti di lavoro di-
pendente, l’esonero contributivo di cui al-
l’articolo 1, comma 161, della legge n. 178
del 2020, nella misura del 100 per cento dei
complessivi contributi previdenziali dovuti
dai medesimi nel periodo compreso tra la
data di conversione in legge del decreto-
legge in esame e il 30 giugno 2026, comun-
que nel limite massimo di spesa comples-
sivo pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026. Evidenzia che ai
relativi oneri la proposta provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2024. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla congruità della quan-
tificazione degli oneri derivanti dalla pro-
posta emendativa, nonché una conferma in
ordine all’effettiva disponibilità delle ri-
sorse utilizzate a copertura per ciascuna
delle annualità interessate, assicurando, al-
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tresì, che la prevista riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica non sia suscettibile di recare pregiu-
dizio alla realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Caso 12.07, che prevede, al fine di
fronteggiare gli effetti del fenomeno bradi-
sismico sul patrimonio archeologico e cul-
turale dei Campi Flegrei, con particolare
riferimento agli eventi sismici del 20 mag-
gio 2024, 13 e 15 marzo 2025 e 13 maggio
2025, che il Parco archeologico dei Campi
Flegrei e la Soprintendenza Archeologica
Belle Arti e Paesaggio per l’area metropo-
litana di Napoli predispongano, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
in esame, uno o più piani per l’analisi della
vulnerabilità sismica, per il rafforzamento
del monitoraggio conservativo e per la messa
in sicurezza e il miglioramento antisismico
delle strutture degli istituti e luoghi della
cultura statali. Fa presente che si prevede,
altresì, che alla realizzazione dei citati piani
si provveda nel limite massimo di 10 mi-
lioni di euro, di cui 4 milioni di euro per
l’anno 2025 e 6 milioni di euro per l’anno
2026, e che ai relativi oneri si provveda
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Evidenzia che la proposta pre-
vede, infine, che, per la realizzazione dei
predetti piani, le strutture periferiche del
Ministero della cultura competenti per ter-
ritorio possano avvalersi dell’opera di pro-
fessionisti in possesso di adeguate profes-
sionalità e competenze, entro il limite mas-
simo di 200.000 euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, provvedendo ai relativi
oneri mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, della legge n. 282 del 2004. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla congruità della quan-
tificazione degli oneri previsti dalla propo-
sta emendativa, nonché una conferma in
ordine all’effettiva disponibilità delle ri-
sorse utilizzate a copertura per ciascuna

delle annualità interessate e assicuri, al-
tresì, che la riduzione dei fondi a tal fine
impiegati non sia suscettibile di recare pre-
giudizio alla realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse dei fondi me-
desimi;

Gadda 12.012, che prevede che, al fine
di consentire il potenziamento delle vie di
esodo mediante il sistema di trasporto in-
termodale nell’area dei Campi Flegrei in-
teressata da fenomeni bradisismici e per
effettuare interventi di adeguamento infra-
strutturale del porto di Pozzuoli, sia rico-
nosciuto al comune di Pozzuoli, per l’anno
2025, un contributo di 10 milioni di euro,
al cui trasferimento si provvede con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
proposta emendativa in commento. Rileva
che ai relativi oneri, pari 10 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per il fi-
nanziamento degli interventi di adegua-
mento dei porti di cui all’articolo 18-bis
della legge n. 84 del 1994. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla congruità della quan-
tificazione degli oneri previsti dalla propo-
sta emendativa, nonché una conferma in
ordine all’effettiva disponibilità delle ri-
sorse utilizzate con finalità di copertura,
assicurando, altresì, che la riduzione del
Fondo a tal fine impiegato non sia suscet-
tibile di recare pregiudizio alla realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

Caso 13.1, che prevede che la Regione
Campania, avvalendosi dei comuni di Poz-
zuoli, Bacoli e Napoli, possa assegnare un
contributo per l’autonoma sistemazione ai
nuclei familiari la cui abitazione princi-
pale, abituale e continuativa sia stata sgom-
berata per inagibilità in esecuzione di prov-
vedimenti adottati dalle competenti auto-
rità, entro la data del 3 luglio 2024, in
conseguenza dell’evento sismico del 20 mag-
gio 2024, nonché entro la data del 30
giugno 2025, in conseguenza degli eventi
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sismici successivi alla data del 13 marzo
2025. Rappresenta che la proposta prevede,
inoltre, che il predetto contributo spetti,
altresì, ai nuclei familiari la cui abitazione
principale, abituale e continuativa sia stata
sgomberata in esecuzione di provvedimenti
relativi a immobili per i quali sia stata
chiesta la verifica di agibilità, alla data del
3 luglio 2024, in conseguenza dell’evento
sismico del 20 maggio 2024, nonché alla
data del 30 giugno 2025, in conseguenza
degli eventi sismici successivi alla data del
13 marzo 2025. Evidenzia che si prevede,
ancora, che detti contributi, in ogni caso,
non possono essere erogati oltre il 31 di-
cembre 2026 in relazione ai provvedimenti
di sgombero adottati in conseguenza del-
l’evento sismico del 20 maggio 2024 e oltre
il 31 dicembre 2027 in relazione ai prov-
vedimenti di sgombero adottati in conse-
guenza dei sismi successivi alla data del 13
marzo 2025. Rileva che ai fini della coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa, è
incrementato, in misura pari a 8 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e
di 4 milioni di euro per l’anno 2027, il
limite massimo di risorse del Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del Codice della protezione civile utilizza-
bili con finalità di copertura. Al riguardo,
evidenzia la necessità che il Governo con-
fermi l’effettiva disponibilità delle risorse
utilizzate con finalità di copertura e assi-
curi, altresì, che la riduzione del Fondo a
tal fine impiegato non sia suscettibile di
recare pregiudizio alla realizzazione di in-
terventi eventualmente già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
del Fondo medesimo;

gli identici Bonelli 13.2 e Simiani 13.3,
che estendono la platea dei beneficiari del
contributo per l’autonoma sistemazione di
cui all’articolo 9-sexies del decreto-legge
n. 76 del 2024 includendovi i soggetti la cui
abitazione principale, abituale e continua-
tiva, sia stata sgomberata per inagibilità, in
conseguenza degli eventi sismici del marzo
2025 nell’area dei Campi Flegrei, nel pe-
riodo tra il 30 aprile e il 30 giugno 2025. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità

di dare attuazione alle proposte emenda-
tive in esame nell’ambito dello stanzia-
mento previsto dall’articolo 9-sexies, comma
4, del decreto-legge n. 76 del 2024, come
integrato ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera c), del presente provvedimento;

Caso 13.4, che estende il riconosci-
mento del contributo per l’autonoma siste-
mazione ai nuclei familiari la cui abita-
zione principale, abituale e continuativa,
sia stata sgomberata per inagibilità anche
agli eventi sismici verificatisi il 13 maggio
2025 nell’area dei Campi Flegrei, provve-
dendo ai relativi maggiori oneri, quantifi-
cati in 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, a valere sulle risorse del
Fondo per le emergenze nazionali di cui
all’articolo 44 del decreto legislativo n. 1
del 2018. Evidenzia che la proposta reca,
altresì, un’ulteriore copertura finanziaria
dei medesimi oneri, provvedendo ad essi
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, nel segnalare che la copertura fi-
nanziaria della proposta emendativa non
appare correttamente formulata, reputa ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della quantificazione
dei relativi oneri e della conseguente co-
pertura finanziaria;

gli identici Bonelli 13.5 e Simiani 13.6,
che estendono la platea dei beneficiari del
contributo per l’autonoma sistemazione di
cui all’articolo 9-sexies del decreto-legge
n. 76 del 2024 includendovi i soggetti la cui
abitazione principale, abituale e continua-
tiva, sia stata sgomberata per inagibilità, in
conseguenza degli eventi sismici del 13 mag-
gio 2025 nell’area dei Campi Flegrei. Al
riguardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione alle proposte emenda-
tive in esame nell’ambito dello stanzia-
mento previsto dall’articolo 9-sexies, comma
4, del decreto-legge n. 76 del 2024, come
integrato ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera c), del presente provvedimento;

Caso 13.7, che estende la platea dei
beneficiari del contributo per l’autonoma
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sistemazione di cui all’articolo 9-sexies del
decreto-legge n. 76 del 2024 includendovi i
soggetti la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, sia stata sgomberata
per inagibilità, in esecuzione di provvedi-
menti relativi a immobili per i quali sia
stata richiesta la verifica di agibilità a se-
guito degli eventi sismici del marzo 2025
nell’area dei Campi Flegrei, nel periodo tra
il 30 aprile e il 30 giugno 2025. Al riguardo,
rileva la necessità di acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla possibilità di dare
attuazione alle proposte emendative in
esame nell’ambito dello stanziamento pre-
visto dall’articolo 9-sexies, comma 4, del
decreto-legge n. 76 del 2024, come inte-
grato ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera c), del presente provvedimento;

gli identici Caso 13.8 e Simiani 13.9,
che incrementano di 3.453.000 euro per
l’anno 2025 e di 1 milione di euro per
l’anno 2026 lo stanziamento previsto dal-
l’articolo 9-sexies, comma 4, del decreto-
legge n. 76 del 2024, come modificato ai
sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera c),
del presente provvedimento, destinato al
riconoscimento del contributo per l’auto-
noma sistemazione ai nuclei familiari la cui
abitazione principale, abituale e continua-
tiva, sia stata sgomberata, a seguito di eventi
bradisismici verificatisi nell’area dei Campi
Flegrei nel mese di marzo 2025, ponendo la
relativa copertura finanziaria a valere sul
Fondo per le emergenze nazionali di cui
all’articolo 44 del decreto legislativo n. 1
del 2018. Al riguardo, ritiene necessario
che il Governo confermi l’effettiva dispo-
nibilità delle risorse utilizzate con finalità
di copertura e assicuri, altresì, che la ri-
duzione del Fondo a tal fine impiegato non
sia suscettibile di recare pregiudizio alla
realizzazione di interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo medesimo;

Caso 13-bis.03, che prevede lo stan-
ziamento ulteriore di 5 milioni di euro per
l’anno 2025 da destinare all’attuazione del-
l’analisi della vulnerabilità sismica dell’e-
dilizia privata prevista nell’ambito del Piano
straordinario di analisi della vulnerabilità
delle zone edificate direttamente interes-

sate dal fenomeno bradisismico di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 140 del
2023, provvedendo alla copertura finanzia-
ria dei relativi oneri mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004. Al riguardo, nell’eviden-
ziare che il Fondo di cui si prevede la
riduzione, come risulta da un’interroga-
zione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, reca al mo-
mento le necessarie disponibilità, reputa
nondimeno necessario che il Governo con-
fermi che dalla suddetta riduzione non
derivi pregiudizio alla realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo;

Sergio Costa 13-bis.04, che reca un’au-
torizzazione di spesa di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, da
destinare, nell’ambito del piano di comu-
nicazione alla popolazione concernente il
potenziamento e lo sviluppo di iniziative
avviate o da avviare nell’area dei Campi
Flegrei, allo svolgimento di specifiche ini-
ziative e attività esercitative dedicate agli
istituti scolastici e finalizzate alla preven-
zione e gestione del panico negli scenari di
rischio. La proposta emendativa provvede,
quindi, alla copertura dei predetti oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, ritiene necessario in primo luogo
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri recati dalla proposta emenda-
tiva in esame. In merito ai profili di coper-
tura, invece, nell’evidenziare che il Fondo
di cui si prevede la riduzione, come risulta
da un’interrogazione effettuata alla banca
dati della Ragioneria generale dello Stato,
reca al momento, per l’anno 2025, le ne-
cessarie disponibilità, appare nondimeno
necessario che il Governo confermi l’effet-
tiva disponibilità delle risorse utilizzate an-
che nell’anno 2026, nonché l’assenza di
pregiudizio per la realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo;
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Bonelli 13-bis.05, che estende da ven-
tiquattro a quarantotto mesi la durata dei
contratti a tempo determinato delle unità
di personale il cui reclutamento nei comuni
dell’area dei Campi Flegrei è stato disposto
ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge
n. 140 del 2023, e contestualmente auto-
rizza una spesa aggiuntiva di 2.333.000
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
ferma restando la copertura finanziaria dei
predetti oneri a carico del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014. Al
riguardo, reputa necessario in primo luogo
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri recati dalla proposta emenda-
tiva in esame. In merito ai profili di coper-
tura, invece, ritiene necessario che il Go-
verno confermi l’effettiva disponibilità delle
risorse utilizzate con finalità di copertura,
nonché che dalla suddetta riduzione non
derivi pregiudizio alla realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo per le
esigenze indifferibili;

Caso 13.bis.06, che estende da venti-
quattro a trentasei mesi la durata dei con-
tratti a tempo determinato delle unità di
personale il cui reclutamento nei comuni
dell’area dei Campi Flegrei è stato disposto
dall’articolo 6 del decreto-legge n. 140 del
2023, consentendo di destinare tali assun-
zioni anche alla polizia municipale, e con-
testualmente autorizza una spesa aggiun-
tiva di 2 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 4 milioni di euro per l’anno 2026. Rileva
che la proposta emendativa provvede, quindi,
alla copertura dei predetti oneri mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, rileva la
necessità in primo luogo di acquisire dal
Governo un chiarimento in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri re-
cati dalla proposta emendativa in esame. In
merito ai profili di copertura, invece, ri-
tiene necessario che il Governo confermi
l’effettiva disponibilità delle risorse utiliz-
zate con finalità di copertura per tutte le
annualità interessate, nonché che dalla sud-

detta riduzione non derivi pregiudizio alla
realizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a valere sulle ri-
sorse del Fondo per interventi strutturali di
politica economica;

Caso 13-bis.08 e 13-bis.09, che istitui-
scono un Fondo per la messa in sicurezza
e l’adeguamento sismico dell’edilizia scola-
stica con una dotazione di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027, da destinare alle scuole di ogni or-
dine e grado ubicate, rispettivamente, nella
« zona rossa » e nella « zona di intervento »
dell’area dei Campi Flegrei, provvedendo
alla copertura finanziaria dei predetti oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, rileva la necessità che il Governo
confermi l’effettiva disponibilità delle ri-
sorse utilizzate con finalità di copertura
per tutte le annualità interessate, nonché
assicuri che dalla suddetta riduzione non
derivi pregiudizio alla realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica;

Caso 13-bis.013, che è volta ad esclu-
dere dal contributo alla finanza pubblica
posto a carico degli enti territoriali dall’ar-
ticolo 1, comma 533, della legge n. 213 del
2023 gli enti locali compresi nella « zona di
intervento » dei Campi Flegrei, provve-
dendo ai relativi oneri, quantificati in 40
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027, mediante corrispondente ri-
duzione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, fermo restando che l’accantona-
mento oggetto di riduzione reca le neces-
sarie disponibilità, evidenzia in ogni caso
l’opportunità di acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri recati dalla proposta
emendativa;

Caso 13-bis.014, che prevede che, nei
territori dei comuni di Monte di Procida e
Quarto, la città metropolitana di Napoli

Mercoledì 2 luglio 2025 — 165 — Commissione V



coordini la ricognizione dei fabbisogni ur-
genti da parte dei comuni interessati dal
fenomeno bradisismico in relazione al re-
clutamento di personale a tempo determi-
nato, all’acquisizione di materiali, mezzi e
risorse strumentali necessari alle attività di
protezione civile nonché all’allestimento di
aree e strutture temporanee per l’acco-
glienza della popolazione, autorizzando al
riguardo la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, alla cui
copertura finanziaria si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, ritiene
necessario in primo luogo acquisire dal
Governo un chiarimento in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri re-
cati dalla proposta emendativa in esame. In
merito ai profili di copertura, invece, nel-
l’evidenziare che il Fondo di cui si prevede
la riduzione, come risulta da un’interroga-
zione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, reca al mo-
mento, per l’anno 2025, le necessarie di-
sponibilità, reputa nondimeno necessario
che il Governo confermi l’effettiva dispo-
nibilità delle risorse utilizzate anche nelle
successive annualità interessate, nonché l’as-
senza di pregiudizio per la realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo;

Caso 13-bis.015 e 13-bis.016, che pre-
vedono l’istituzione di un Fondo con una
dotazione, rispettivamente, di 25 milioni di
euro e di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, da destinare
alla riqualificazione sismica degli edifici
pubblici e a interventi volti ad assicurare la
funzionalità delle infrastrutture di tra-
sporto e degli altri servizi essenziali nei
territori dei comuni di Monte di Procida e
di Quarto, nel caso dell’articolo aggiuntivo
13-bis.015, e del solo comune di Monte di
Procida, nel caso dell’articolo aggiuntivo
13-bis.016, provvedendo alla copertura dei
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo

10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nell’evidenziare che il
Fondo di cui si prevede la riduzione, come
risulta da un’interrogazione effettuata alla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, reca al momento, per l’anno 2025, le
necessarie disponibilità, ritiene nondimeno
necessario che il Governo confermi l’effet-
tiva disponibilità delle risorse utilizzate an-
che nelle successive annualità interessate,
nonché l’assenza di pregiudizio per la re-
alizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a valere sulle ri-
sorse del Fondo medesimo;

Caso 13-bis.017, che autorizza l’Isti-
tuto nazionale di geofisica e vulcanologia
ad assumere quattro nuove unità di perso-
nale a tempo indeterminato, a tal fine
autorizzando la spesa di 150.000 euro per
l’anno 2025 e di 400.000 euro a decorrere
dall’anno 2026, nonché reca un contributo
di 2 milioni di euro per l’anno 2025 da
destinare al predetto Istituto per l’acquisto
di nuova strumentazione, provvedendo al
complesso dei suddetti oneri mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, rappre-
senta la necessità in primo luogo di acqui-
sire dal Governo un chiarimento in merito
alla congruità della quantificazione degli
oneri recati dalla proposta emendativa in
esame. In merito ai profili di copertura,
invece, nell’evidenziare che il Fondo di cui
si prevede la riduzione, come risulta da
un’interrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, reca
al momento, per l’anno 2025, le necessarie
disponibilità, reputa nondimeno necessario
che il Governo confermi l’effettiva dispo-
nibilità delle risorse utilizzate anche nel-
l’anno 2026, nonché l’assenza di pregiudi-
zio per la realizzazione di altri interventi
eventualmente già programmati a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

Sergio Costa 13-bis.018, che è volta a
estendere l’applicazione delle misure ur-
genti di prevenzione del rischio sismico
connesso al fenomeno bradisismico nell’a-
rea dei Campi Flegrei, previste per la co-
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siddetta « zona di intervento » dal decreto-
legge n. 140 del 2023, al patrimonio edili-
zio, anche privato, localizzato nei quartieri
di Fuorigrotta e Pianura della città metro-
politana di Napoli, allo scopo autorizzando
la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, alla cui coper-
tura finanziaria si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, ritiene
necessario in primo luogo acquisire dal
Governo un chiarimento in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri re-
cati dalla proposta emendativa in esame. In
merito ai profili di copertura, invece, nel-
l’evidenziare che il Fondo di cui si prevede
la riduzione, come risulta da un’interroga-
zione effettuata alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, reca al mo-
mento, per l’anno 2025, le necessarie di-
sponibilità, reputa nondimeno necessario
che il Governo confermi l’effettiva dispo-
nibilità delle risorse utilizzate anche nelle
successive annualità interessate, nonché l’as-
senza di pregiudizio per la realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo;

Simiani 13-ter.01, che autorizza la
spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2025
in favore dei comuni interessati dal feno-
meno bradisismico, da destinare alla ma-
nutenzione straordinaria degli edifici pub-
blici, delle infrastrutture e dei sottoservizi
pubblici danneggiati, provvedendo alla co-
pertura finanziaria dei predetti oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, nell’evidenziare che il
Fondo di cui si prevede la riduzione, come
risulta da un’interrogazione effettuata alla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, reca al momento per l’anno in corso
le necessarie disponibilità, evidenzia non-
dimeno la necessità che il Governo con-
fermi che dalla suddetta riduzione non
derivi pregiudizio alla realizzazione di altri
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo;

Bonelli 13-ter.05, che autorizza la spesa
di 15 milioni di euro per l’anno 2025 in
favore dei comuni interessati dal fenomeno
bradisismico per la manutenzione straor-
dinaria degli edifici pubblici, delle infra-
strutture e dei sottoservizi pubblici dan-
neggiati, provvedendo ai relativi oneri a
valere sulle risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo n. 1 del 2018. Al ri-
guardo, ritiene necessario che il Governo
confermi, da un lato, l’effettiva disponibi-
lità delle risorse di cui si prevede l’utilizzo
e, dall’altro, che da tale utilizzo non derivi
pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a va-
lere sulle risorse del Fondo medesimo;

Simiani 15-bis.1, che estende l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
7, comma 1-bis, del decreto-legge n. 76 del
2024, che ha riconosciuto un incremento
del contributo per la riparazione e il mi-
glioramento sismico con riferimento al si-
sma verificatosi nella regione Abruzzo nel
2009, anche ai comuni abruzzesi interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, ricompresi negli allegati
di cui al decreto-legge n. 189 del 2016. Al
riguardo, reputa necessario che il Governo
chiarisca se all’attuazione della presente
proposta emendativa possa comunque darsi
luogo nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
degli emendamenti non sembrano presen-
tare profili problematici dal punto di vista
finanziario.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dal relatore in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione e copertura. Non ha, invece, rilievi da
formulare sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), in via pre-
liminare, reitera al Governo la richiesta, già
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espressa da parlamentari dei gruppi di op-
posizione nel corso di precedenti sedute, di
rendere edotti i deputati dei predetti gruppi
delle disponibilità finanziarie residue dei
principali fondi utilizzati con finalità di
copertura finanziaria degli oneri derivanti
da proposte emendative presentate dai
gruppi di opposizione, anche al fine di
porre questi nelle condizioni informative
più adeguate al perfezionamento della tec-
nica redazionale delle disposizioni finan-
ziarie nell’ambito delle proposte emenda-
tive che saranno presentate in futuro.

Intervenendo, poi, sugli identici emen-
damenti Simiani 1.1 e Del Barba 1.2, rap-
presenta che gli stessi intendono estendere
l’ambito applicativo delle disposizioni di
cui al decreto-legge n. 61 del 2023, disci-
plinanti il coordinamento delle procedure e
delle attività di ricostruzione nei territori
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e
Marche interessati dagli eventi alluvionali
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023,
anche alle attività di ricostruzione negli
stessi territori della regione Emilia-Roma-
gna interessati dagli eventi sismici del 18
settembre 2023 per i quali è stato delibe-
rato lo stato di emergenza.

Pur affermando, quindi, di compren-
dere le ragioni politiche sottese al parere
contrario espresso dal Governo in rela-
zione ai predetti emendamenti, si interroga
in ordine alla effettiva sussistenza di pro-
blematicità di carattere finanziario ri-
guardo alle medesime proposte emenda-
tive, con particolare riferimento all’esten-
sione dell’ambito applicativo della richia-
mata disposizione normativa nei limiti delle
risorse finanziarie disponibili nelle conta-
bilità speciali.

Intervenendo, poi, sull’emendamento
Ascari 1.5, fa presente che il medesimo
prevede l’incremento della dotazione finan-
ziaria del Fondo per la ricostruzione nei
territori delle regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche, di cui al citato decreto-
legge n. 61 del 2023, in misura pari a 200
milioni di euro per l’anno 2025, provve-
dendo ai relativi oneri mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per l’avvio di
opere indifferibili di cui al decreto-legge

n. 50 del 2022, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

Si interroga, in proposito, se la ridu-
zione del predetto Fondo, nei predetti ter-
mini, sia effettivamente suscettibile di pre-
giudicare interventi già programmati a le-
gislazione vigente per l’annualità in corso e,
a tal riguardo, chiede al rappresentante del
Governo di chiarire se le disponibilità eco-
nomiche del predetto Fondo siano già state
effettivamente impegnate dal Governo.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta ai rilievi e alle richieste formulati
dal deputato Ubaldo Pagano, rappresenta
che, con riferimento agli identici emenda-
menti Simiani 1.1 e Del Barba 1.2, il parere
contrario espresso dal Governo rinviene la
propria giustificazione nella circostanza che
essi ampliano, a risorse finanziarie inva-
riate, la platea dei beneficiari della citata
disposizione normativa, la quale era stata
concepita, invece, con l’obiettivo di rispon-
dere alle esigenze di un determinato e
ristretto numero di beneficiari.

Evidenzia, pertanto, che dall’approva-
zione dei citati emendamenti deriverebbe
un pregiudizio, stante l’invarianza delle ri-
sorse e l’aumento della platea dei benefi-
ciari, per coloro che furono originaria-
mente individuati quali beneficiari esclu-
sivi.

Con riferimento, invece, all’emenda-
mento Ascari 1.5, rileva che, in relazione
all’anno in corso, in base all’istruttoria svolta
dai competenti uffici del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, le risorse finan-
ziarie ascrivibili al Fondo per l’avvio di
opere indifferibili di cui al decreto-legge
n. 50 del 2022 risultano impegnate, per cui
il parere contrario reso sull’emendamento
in commento rinviene la propria giustifi-
cazione nel fatto che esso è suscettibile di
pregiudicare interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
del citato Fondo.

Per quanto attiene alle effettive dispo-
nibilità del Fondo oggetto di utilizzo, nel
rappresentare di non essere allo stato in
possesso dei dati richiesti, si riserva di
fornire indicazioni più puntuali, ove si renda
necessario.
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Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel ringra-
ziare il sottosegretario per i chiarimenti
forniti e nel rinnovare la propria fiducia
nell’operato degli uffici del Ministero del-
l’economia e delle finanze, rileva che è
compito della relazione tecnica, redatta dai
preposti uffici del predetto Ministero, ve-
rificare che, a parità di risorse stanziate,
non sia pregiudicata la platea dei benefi-
ciari originariamente prevista dal decreto-
legge n. 61 del 2023, facendo presente, al-
tresì, che la formulazione degli emenda-
menti Simiani 1.1 e Del Barba 1.2 tiene
conto anche delle economie generate negli
anni precedenti in sede di applicazione
delle disposizioni del citato decreto-legge.

Ribadisce, a tal proposito, la richiesta,
già precedentemente espressa, che siano
rese note le disponibilità residue dei prin-
cipali Fondi utilizzati a copertura delle
proposte emendative presentate dai gruppi
di opposizione.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
propone, pertanto, di esprimere parere con-
trario sulle proposte emendative 1.1, 1.2,
1.5, 2.6, 5.3, 5.4, 5.5, 5.6, 5.11, 5.14, 5.15,
5.16, 5.17, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 6.7, 6.8, 6.9,
6.10, 6.11, 7.1, 7.3, 9.6, 9.7, 9.8, 11.1, 11.10,
11.02, 12.1, 12.2, 12.3, 12.4, 12.5, 12.12,
12.14, 12.15, 12.01, 12.02, 12.03, 12.04, 12.05,
12.06, 12.07, 12.09, 12.010, 12.012, 13.1,
13.2, 13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.7, 13.8, 13.9,
13-bis.03, 13-bis.04, 13-bis.05, 13-bis.06, 13-
bis.08, 13-bis.09, 13-bis.010, 13-bis.013, 13-
bis.014, 13-bis.015, 13-bis.016, 13-bis.017,
13-bis.018, 13-ter.01, 13-ter.02, 13-ter.03,
13-ter.05 e 15-bis.1, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura, nonché di espri-
mere nulla osta sulle restanti proposte emen-
dative.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore sulle propo-
ste emendative contenute nel fascicolo n. 1

degli emendamenti trasmesso dall’Assem-
blea.

La seduta termina alle 9.20.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 2 luglio 2025.

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

delle zone montane.

C. 2126 Governo, approvato dal Senato 699-1059-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.45 alle
13.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la conti-

nuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche

e nella gestione di contratti pubblici, il corretto

funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su

strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e

marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adem-

pimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e

resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in

materia di infrastrutture e trasporti.

C. 2416 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
giugno 2025.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella seduta del 25
giugno 2025, rappresenta, in primo luogo,
che la novella di cui all’articolo 4, comma
2, ai sensi della quale il Comitato centrale

Mercoledì 2 luglio 2025 — 169 — Commissione V



per l’Albo nazionale degli autotrasportatori
può formulare segnalazioni all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato in
particolari casi di violazione dei tempi di
pagamento dei corrispettivi per il trasporto
delle merci, non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in considerazione del fatto
che tale attività è strettamente connessa
alle funzioni di consulenza, riferite tra l’al-
tro alle problematiche concernenti l’ac-
cesso al mercato dell’autotrasporto e alla
professione di autotrasportatore, già attri-
buite al predetto Comitato dall’articolo 9,
comma 2, lettera l-bis), del decreto legisla-
tivo n. 284 del 2005.

Fa presente, inoltre, che le risorse de-
stinate all’ammodernamento della flotta del
parco veicolare del settore dell’autotra-
sporto, ai sensi dell’articolo 4, comma 3,
costituiscono un limite massimo di spesa
per l’erogazione dei relativi incentivi e il
loro ammontare è stato determinato te-
nendo in considerazione, da un lato, la
consistenza e le caratteristiche del parco
veicolare circolante e, dall’altro, oltre al
sovra costo necessario per acquisire la tec-
nologia più evoluta da un punto di vista
scientifico e ambientale, il livello di inten-
sità d’aiuto, in modo tale che i contributi
erogati si traducano nell’incentivazione al-
l’acquisizione di veicoli di ultima genera-
zione e ad alta sostenibilità dal punto di
vista ambientale, nell’ambito delle inizia-
tive d’impresa dirette a realizzare processi
di ristrutturazione e aggregazione.

Segnala che le somme nella disponibi-
lità della società consortile per azioni Pa-
tentiViaPoste che saranno versate all’en-
trata del bilancio dello Stato ai fini della
loro successiva riassegnazione allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, risultano maturate a seguito del
trasferimento di tutti i macchinari e le
tecnologie necessari per l’espletamento del
servizio relativo alla stampa centralizzata e
alla consegna delle patenti e ammontano a
euro 14.082.027,10.

Per quanto concerne le modifiche alla
disciplina dell’autorizzazione alla circola-
zione di prova dei veicoli, di cui all’articolo

5, comma 3, volte a rideterminare il nu-
mero di autorizzazioni rilasciabili a cia-
scun soggetto, chiarisce che le stesse non
incidono sull’andamento del gettito fiscale
considerato nell’ambito delle previsioni ten-
denziali di finanza pubblica, considerato il
ristretto novero delle condizioni oggettive
cui è subordinata la possibilità di ricorrere
all’istituto, applicabile esclusivamente per
esigenze connesse a prove tecniche, speri-
mentali o costruttive e dimostrazioni o tra-
sferimenti, e quindi, essenzialmente, per
ragioni di vendita o di allestimento.

Fa presente, poi, che le disposizioni di
cui all’articolo 7, ai sensi delle quali la
Commissione tecnico-consultiva, incaricata
di esprimere un parere nell’ambito del pro-
cedimento per il rilascio delle autorizza-
zioni per la movimentazione dei sedimenti
risultanti dall’escavo dei fondali del con-
termine lagunare di Venezia, ai sensi del-
l’articolo 95, comma 27-quinquies, del de-
creto-legge n. 104 del 2020, è istituita presso
l’Autorità per la laguna di Venezia – Nuovo
Magistrato alle Acque, che svolge altresì le
funzioni di segreteria tecnica della Com-
missione, anziché presso il Provveditorato
interregionale per le opere pubbliche per il
Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Vene-
zia Giulia, come attualmente previsto, po-
tranno essere attuate senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
in linea con la clausola di invarianza con-
tenuta nell’articolo 95, comma 27-sexies,
del citato decreto-legge n. 104 del 2020, in
quanto le modifiche introdotte riflettono il
trasferimento delle funzioni in precedenza
esercitate dal Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per il Veneto, Tren-
tino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia al-
l’Autorità per la laguna di Venezia – Nuovo
Magistrato alle Acque, che pertanto di-
spone del personale e delle competenze
necessari a esercitare le funzioni di segre-
teria tecnica.

Rileva che gli oneri derivanti dagli atti
convenzionali tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e la società RAM –
Logistica, Infrastrutture e Trasporti Spa, di
cui all’articolo 8, comma 1, includono gli
oneri connessi al pagamento dell’aliquota
ordinaria dell’IVA, con riferimento all’in-
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tero ammontare delle spese oggetto delle
convenzioni, ivi comprese le spese di per-
sonale, in quanto l’importo complessivo dei
corrispettivi derivanti da tali rapporti con-
venzionali risulta imponibile ai fini IVA,
fermo restando che, poiché la predetta so-
cietà RAM – Logistica, Infrastrutture e
Trasporti Spa è inclusa nell’elenco delle
pubbliche amministrazioni, le spese di per-
sonale sono state considerate autonoma-
mente nell’ambito della relazione tecnica,
al fine di poterne evidenziare corretta-
mente l’impatto sul conto della pubblica
amministrazione.

Con riferimento alla medesima disposi-
zione, fa altresì presente che gli eventuali
effetti positivi in termini di gettito derivanti
dal pagamento dell’IVA non sono stati pru-
denzialmente considerati, come da prassi
costante, tra gli effetti finanziari del prov-
vedimento, in quanto eventuali effetti di
retroazione fiscale sulle imposte indirette
vengono quantificati solo a fronte di prov-
vedimenti particolarmente significativi dal
punto di vista quantitativo, a seguito di una
valutazione complessiva degli effetti sulle
basi imponibili delle varie imposte effet-
tuata attraverso adeguati modelli di analisi.

Per quanto attiene alle risorse previste
dall’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 505, della legge n. 197 del
2022, oggetto di riduzione, con finalità di
copertura finanziaria, ad opera dell’arti-
colo 8, comma 3, del provvedimento in
esame, chiarisce che queste risultano effet-
tivamente disponibili e sono state accanto-
nate ai fini della copertura degli oneri
derivanti dal comma 1 del medesimo arti-
colo 8, senza pregiudicare interventi pro-
grammati nell’ambito della predetta auto-
rizzazione di spesa.

Precisa, ancora, che le risorse previste
dall’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 671, della legge n. 178 del
2020, oggetto di riduzione, con finalità di
copertura finanziaria, ad opera dell’arti-
colo 10, comma 1, del provvedimento in
esame, risultano effettivamente disponibili
e sono state accantonate ai fini della co-
pertura degli oneri derivanti dalla mede-
sima disposizione, senza pregiudicare in-

terventi programmati nell’ambito della pre-
detta autorizzazione di spesa.

Sottolinea, peraltro, che le disposizioni
dell’articolo 13, che intervengono sulla di-
sciplina delle zone di accelerazione per
l’installazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili, di cui all’arti-
colo 12 del decreto legislativo n. 190 del
2024, recano misure di semplificazione delle
procedure che non determinano oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica e il
GSE ha già dato attuazione alla novella di
cui al medesimo articolo 13, comma 1,
lettera c), nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Con riferimento al contributo in favore
della Federazione sportiva nazionale – ACI
di cui all’articolo 15, comma 2, chiarisce
che questo è limitato allo stanziamento
autorizzato dalla medesima norma ed è
congruo rispetto alle finalità della disposi-
zione.

Evidenzia che il contributo in favore
della Gestione governativa Ferrovia Circu-
metnea di cui all’articolo 16, comma 1, è
limitato allo stanziamento autorizzato dalla
medesima norma ed è finalizzato a ripri-
stinare l’ammontare delle risorse allocate
sui capitoli 1302 e 1344 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, ridotto dalla legge
n. 207 del 2024.

Concorda, infine, con l’opportunità, sotto
il profilo della formulazione dell’articolo 6,
comma 1, di precisare espressamente, al
fine di escludere dubbi interpretativi, che le
disposizioni di cui al medesimo comma, in
materia di aggiornamento dei canoni delle
concessioni demaniali marittime, hanno na-
tura di interpretazione autentica, come in-
dicato esplicitamente dalla relazione illu-
strativa e dalla relazione tecnica.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, alla
luce dei chiarimenti dal rappresentante del
Governo, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2416,
che dispone la conversione in legge del
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decreto-legge n. 73 del 2025, recante mi-
sure urgenti per garantire la continuità
nella realizzazione di infrastrutture strate-
giche e nella gestione di contratti pubblici,
il corretto funzionamento del sistema di
trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata
gestione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempi-
menti connessi al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e alla partecipazione
all’Unione europea in materia di infrastrut-
ture e trasporti;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la novella di cui all’articolo 4, comma
2, ai sensi della quale il Comitato centrale
per l’Albo nazionale degli autotrasportatori
può formulare segnalazioni all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato in
particolari casi di violazione dei tempi di
pagamento dei corrispettivi per il trasporto
delle merci, non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in considerazione del fatto
che tale attività è strettamente connessa
alle funzioni di consulenza, riferite tra l’al-
tro alle problematiche concernenti l’ac-
cesso al mercato dell’autotrasporto e alla
professione di autotrasportatore, già attri-
buite al predetto Comitato dall’articolo 9,
comma 2, lettera l-bis), del decreto legisla-
tivo n. 284 del 2005;

le risorse destinate all’ammoderna-
mento della flotta del parco veicolare del
settore dell’autotrasporto, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 3, costituiscono un limite
massimo di spesa per l’erogazione dei re-
lativi incentivi e il loro ammontare è stato
determinato tenendo in considerazione, da
un lato, la consistenza e le caratteristiche
del parco veicolare circolante e, dall’altro,
oltre al sovra costo necessario per acquisire
la tecnologia più evoluta da un punto di
vista scientifico e ambientale, il livello di
intensità d’aiuto, in modo tale che i con-
tributi erogati si traducano nell’incentiva-
zione all’acquisizione di veicoli di ultima
generazione e ad alta sostenibilità dal punto
di vista ambientale, nell’ambito delle ini-
ziative d’impresa dirette a realizzare pro-
cessi di ristrutturazione e aggregazione;

le somme nella disponibilità della
società consortile per azioni PatentiViaPo-
ste che saranno versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato ai fini della loro succes-
siva riassegnazione allo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
risultano maturate a seguito del trasferi-
mento di tutti i macchinari e le tecnologie
necessari per l’espletamento del servizio
relativo alla stampa centralizzata e alla
consegna delle patenti e ammontano a euro
14.082.027,10;

le modifiche alla disciplina dell’au-
torizzazione alla circolazione di prova dei
veicoli, di cui all’articolo 5, comma 3, volte
a rideterminare il numero di autorizza-
zioni rilasciabili a ciascun soggetto, non
incidono sull’andamento del gettito fiscale
considerato nell’ambito delle previsioni ten-
denziali di finanza pubblica, considerato il
ristretto novero delle condizioni oggettive
cui è subordinata la possibilità di ricorrere
all’istituto, applicabile esclusivamente per
esigenze connesse a prove tecniche, speri-
mentali o costruttive e dimostrazioni o tra-
sferimenti, e quindi, essenzialmente, per
ragioni di vendita o di allestimento;

le disposizioni di cui all’articolo 7,
ai sensi delle quali la Commissione tecnico-
consultiva, incaricata di esprimere un pa-
rere nell’ambito del procedimento per il
rilascio delle autorizzazioni per la movi-
mentazione dei sedimenti risultanti dall’e-
scavo dei fondali del contermine lagunare
di Venezia, ai sensi dell’articolo 95, comma
27-quinquies, del decreto-legge n. 104 del
2020, è istituita presso l’Autorità per la
laguna di Venezia – Nuovo Magistrato alle
Acque, che svolge altresì le funzioni di
segreteria tecnica della Commissione, an-
ziché presso il Provveditorato interregio-
nale per le opere pubbliche per il Veneto,
Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia,
come attualmente previsto, potranno es-
sere attuate senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in linea con
la clausola di invarianza contenuta nell’ar-
ticolo 95, comma 27-sexies, del citato de-
creto-legge n. 104 del 2020, in quanto le
modifiche introdotte riflettono il trasferi-
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mento delle funzioni in precedenza eserci-
tate dal Provveditorato interregionale per
le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia all’Au-
torità per la laguna di Venezia – Nuovo
Magistrato alle Acque, che pertanto di-
spone del personale e delle competenze
necessari a esercitare le funzioni di segre-
teria tecnica;

gli oneri derivanti dagli atti conven-
zionali tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti Spa, di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, includono gli oneri con-
nessi al pagamento dell’aliquota ordinaria
dell’IVA, con riferimento all’intero ammon-
tare delle spese oggetto delle convenzioni,
ivi comprese le spese di personale, in quanto
l’importo complessivo dei corrispettivi de-
rivanti da tali rapporti convenzionali ri-
sulta imponibile ai fini IVA, fermo restando
che, poiché la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti Spa è inclusa
nell’elenco delle pubbliche amministra-
zioni, le spese di personale sono state con-
siderate autonomamente nell’ambito della
relazione tecnica, al fine di poterne eviden-
ziare correttamente l’impatto sul conto della
pubblica amministrazione;

con riferimento alla medesima di-
sposizione, gli eventuali effetti positivi in
termini di gettito derivanti dal pagamento
dell’IVA non sono stati prudenzialmente
considerati, come da prassi costante, tra gli
effetti finanziari del provvedimento, in
quanto eventuali effetti di retroazione fi-
scale sulle imposte indirette vengono quan-
tificati solo a fronte di provvedimenti par-
ticolarmente significativi dal punto di vista
quantitativo, a seguito di una valutazione
complessiva degli effetti sulle basi imponi-
bili delle varie imposte effettuata attraverso
adeguati modelli di analisi;

le risorse previste dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
505, della legge n. 197 del 2022, oggetto di
riduzione, con finalità di copertura finan-
ziaria, ad opera dell’articolo 8, comma 3,
del provvedimento in esame, risultano ef-
fettivamente disponibili e sono state accan-

tonate ai fini della copertura degli oneri
derivanti dal comma 1 del medesimo arti-
colo 8, senza pregiudicare interventi pro-
grammati nell’ambito della predetta auto-
rizzazione di spesa;

le risorse previste dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
671, della legge n. 178 del 2020, oggetto di
riduzione, con finalità di copertura finan-
ziaria, ad opera dell’articolo 10, comma 1,
del provvedimento in esame, risultano ef-
fettivamente disponibili e sono state accan-
tonate ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla medesima disposizione, senza
pregiudicare interventi programmati nel-
l’ambito della predetta autorizzazione di
spesa;

le disposizioni dell’articolo 13, che
intervengono sulla disciplina delle zone di
accelerazione per l’installazione di im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili, di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo n. 190 del 2024, recano
misure di semplificazione delle procedure
che non determinano oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica e il GSE ha
già dato attuazione alla novella di cui al
medesimo articolo 13, comma 1, lettera c),
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente;

il contributo in favore della Fede-
razione sportiva nazionale – ACI di cui
all’articolo 15, comma 2, è limitato allo
stanziamento autorizzato dalla medesima
norma ed è congruo rispetto alle finalità
della disposizione;

il contributo in favore della Ge-
stione governativa Ferrovia Circumetnea di
cui all’articolo 16, comma 1, è limitato allo
stanziamento autorizzato dalla medesima
norma ed è finalizzato a ripristinare l’am-
montare delle risorse allocate sui capitoli
1302 e 1344 dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ridotto dalla legge n. 207 del 2024;

rilevata l’opportunità, sotto il profilo
della formulazione dell’articolo 6, comma
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1, di precisare espressamente, al fine di
escludere dubbi interpretativi, che le dispo-
sizioni di cui al medesimo comma, in ma-
teria di aggiornamento dei canoni delle
concessioni demaniali marittime, hanno na-
tura di interpretazione autentica, come in-
dicato esplicitamente dalla relazione illu-
strativa e dalla relazione tecnica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento alla formulazione del-
l’articolo 6, comma 1, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di precisare
espressamente, al fine di escludere dubbi
interpretativi, che le disposizioni di cui al
medesimo comma, in materia di aggiorna-
mento dei canoni delle concessioni dema-
niali marittime, hanno natura di interpre-
tazione autentica, come indicato dalla re-
lazione illustrativa e dalla relazione tec-
nica ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) evidenzia
come, già dalla lunghezza del titolo del
provvedimento, si evinca in modo evidente
come le disposizioni recate dal decreto-
legge in esame si caratterizzino per una
elevata eterogeneità, tale da prefigurare un
contrasto del presente provvedimento con i
requisiti stabiliti per i contenuti di tale
fonte normativa dall’articolo 15, comma 3,
della legge n. 400 del 1988, il quale di-
spone, tra l’altro, che i decreti-legge devono
contenere misure di immediata applica-
zione e il loro contenuto deve essere spe-
cifico, omogeneo e corrispondente al titolo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede chia-
rimenti alla relatrice e al rappresentante
del Governo in merito all’osservazione, con-
tenuta nella proposta di parere, con cui si
richiede alle Commissioni di merito di chia-
rire la natura di interpretazione autentica

delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma
1, del provvedimento, che integrano la nor-
mativa sull’aggiornamento annuale dei ca-
noni delle concessioni demaniali marit-
time, di cui all’articolo 04, comma 1, del
decreto-legge n. 400 del 1993, doman-
dando se non sia più opportuno interve-
nire, invece, con un’apposita condizione
volta a riformulare le medesime disposi-
zioni nei termini di una novella del sopra-
citato articolo 04, comma 1, come peraltro
prospettato all’interno della documenta-
zione sul provvedimento in esame predi-
sposta dai competenti uffici della Camera e
del Senato.

Il sottosegretario Federico FRENI, nel
rispondere a quanto rilevato dal deputato
Ubaldo Pagano, chiarisce che, formulando
la suddetta disposizione nei termini di una
norma di interpretazione autentica, piut-
tosto che come una vera e propria novella
alla normativa originaria, si intende con-
ferire carattere retroattivo all’intervento nor-
mativo di cui trattasi, al fine di prevenire la
possibile proliferazione di un contenzioso
in materia, avviato da parte di titolari di
concessioni demaniali marittime che adi-
scano l’Autorità giudiziaria al fine di chie-
dere la revisione del canone annuo relativo
alle predette concessioni.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel ribadire
le perplessità testé rappresentate in merito
alla formulazione dell’articolo 6, comma 1,
del decreto-legge in esame, rammenta che
tale disposizione stabilisce che, ai fini della
determinazione degli aggiornamenti an-
nuali dei canoni annui relativi alle conces-
sioni demaniali marittime ai sensi del sum-
menzionato articolo 04, comma 1, del de-
creto-legge n. 400 del 1993, l’indice dei
valori per il mercato all’ingrosso si intende
sostituito, in assenza della produzione e
diffusione dell’indice da parte dell’Istituto
nazionale di statistica, dall’indice dei prezzi
alla produzione dei prodotti industriali.

Al riguardo, fa presente che il suddetto
aggiornamento annuale è effettuato, ai sensi
del sopracitato articolo 04, comma 1, del
decreto-legge n. 400 del 1993, sulla base
della media fra gli indici ISTAT per i prezzi
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al consumo per le famiglie di operai ed
impiegati e l’indice dei prezzi per il mer-
cato all’ingrosso.

Evidenzia, pertanto, come, atteso che
l’indice dei valori per il mercato all’in-
grosso non è più diffuso dall’ISTAT dal 1°
gennaio 1998, sarebbe, quindi, opportuno
che la disciplina di cui trattasi fosse oggetto
di una modifica puntuale, volta ad aggior-
nare il riferimento a tale indice sostituen-
dolo con quello relativo all’indice dei prezzi
alla produzione dei prodotti industriali.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) evi-
denzia come, ai fini di una riformulazione
della proposta di parere, che reputa neces-
saria, anche nell’ottica di prevenzione di
futuri contenziosi in materia, sia oppor-
tuno richiamarsi al contenuto della rela-
zione illustrativa e della relazione tecnica
allegate al provvedimento in esame, da cui
si evince che l’obiettivo dell’intervento nor-
mativo in discussione è legato all’esigenza
di garantire l’applicazione, con valore ex
tunc, dell’indice sopracitato ai fini del cal-
colo dei canoni delle concessioni demaniali
marittime, sottolineando, peraltro, come le
suddette relazioni facciano espresso riferi-
mento alla natura di interpretazione au-
tentica della predetta disposizione, proprio
nell’ottica di prevenzione di un contenzioso
potenzialmente suscettibile di dar luogo a
un grave danno per l’erario.

Al riguardo, ritiene, pertanto, che la
proposta di parere avanzata dalla relatrice
sul provvedimento in esame andrebbe mo-
dificata nel senso di inserire nel parere
favorevole non un’osservazione ma una con-
dizione, che chieda di riformulare l’articolo
6, comma 1, del decreto-legge, al fine di
esplicitarne il carattere di norma di inter-
pretazione autentica.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone una breve so-
spensione della seduta, al fine di consentire
gli opportuni approfondimenti in merito
alle questioni emerse nel corso del dibat-
tito.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.20.

Il sottosegretario Federico FRENI, alla
luce di ulteriori approfondimenti, concorda
con l’esigenza, rappresentata dalla depu-
tata Guerra, di precisare espressamente,
attraverso una condizione riferita alla for-
mulazione dell’articolo 6, comma 1, e al
fine di escludere dubbi interpretativi, che le
disposizioni di cui al medesimo comma, in
materia di aggiornamento dei canoni delle
concessioni demaniali marittime, hanno na-
tura di interpretazione autentica, come in-
dicato esplicitamente dalla relazione illu-
strativa e dalla relazione tecnica.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, alla
luce dei profili emersi nel corso della di-
scussione odierna, modifica la propria pro-
posta di parere sul provvedimento in esame
nei termini di seguito riportati:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2416,
che dispone la conversione in legge del
decreto-legge n. 73 del 2025, recante mi-
sure urgenti per garantire la continuità
nella realizzazione di infrastrutture strate-
giche e nella gestione di contratti pubblici,
il corretto funzionamento del sistema di
trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata
gestione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempi-
menti connessi al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e alla partecipazione
all’Unione europea in materia di infrastrut-
ture e trasporti;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la novella di cui all’articolo 4, comma
2, ai sensi della quale il Comitato centrale
per l’Albo nazionale degli autotrasportatori
può formulare segnalazioni all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato in
particolari casi di violazione dei tempi di
pagamento dei corrispettivi per il trasporto
delle merci, non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in considerazione del fatto
che tale attività è strettamente connessa
alle funzioni di consulenza, riferite tra l’al-
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tro alle problematiche concernenti l’ac-
cesso al mercato dell’autotrasporto e alla
professione di autotrasportatore, già attri-
buite al predetto Comitato dall’articolo 9,
comma 2, lettera l-bis), del decreto legisla-
tivo n. 284 del 2005;

le risorse destinate all’ammoderna-
mento della flotta del parco veicolare del
settore dell’autotrasporto, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 3, costituiscono un limite
massimo di spesa per l’erogazione dei re-
lativi incentivi e il loro ammontare è stato
determinato tenendo in considerazione, da
un lato, la consistenza e le caratteristiche
del parco veicolare circolante e, dall’altro,
oltre al sovra costo necessario per acquisire
la tecnologia più evoluta da un punto di
vista scientifico e ambientale, il livello di
intensità d’aiuto, in modo tale che i con-
tributi erogati si traducano nell’incentiva-
zione all’acquisizione di veicoli di ultima
generazione e ad alta sostenibilità dal punto
di vista ambientale, nell’ambito delle ini-
ziative d’impresa dirette a realizzare pro-
cessi di ristrutturazione e aggregazione;

le somme nella disponibilità della
società consortile per azioni PatentiViaPo-
ste che saranno versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato ai fini della loro succes-
siva riassegnazione allo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
risultano maturate a seguito del trasferi-
mento di tutti i macchinari e le tecnologie
necessari per l’espletamento del servizio
relativo alla stampa centralizzata e alla
consegna delle patenti e ammontano a euro
14.082.027,10;

le modifiche alla disciplina dell’au-
torizzazione alla circolazione di prova dei
veicoli, di cui all’articolo 5, comma 3, volte
a rideterminare il numero di autorizza-
zioni rilasciabili a ciascun soggetto, non
incidono sull’andamento del gettito fiscale
considerato nell’ambito delle previsioni ten-
denziali di finanza pubblica, considerato il
ristretto novero delle condizioni oggettive
cui è subordinata la possibilità di ricorrere
all’istituto, applicabile esclusivamente per
esigenze connesse a prove tecniche, speri-

mentali o costruttive e dimostrazioni o tra-
sferimenti, e quindi, essenzialmente, per
ragioni di vendita o di allestimento;

le disposizioni di cui all’articolo 7,
ai sensi delle quali la Commissione tecnico-
consultiva, incaricata di esprimere un pa-
rere nell’ambito del procedimento per il
rilascio delle autorizzazioni per la movi-
mentazione dei sedimenti risultanti dall’e-
scavo dei fondali del contermine lagunare
di Venezia, ai sensi dell’articolo 95, comma
27-quinquies, del decreto-legge n. 104 del
2020, è istituita presso l’Autorità per la
laguna di Venezia – Nuovo Magistrato alle
Acque, che svolge altresì le funzioni di
segreteria tecnica della Commissione, an-
ziché presso il Provveditorato interregio-
nale per le opere pubbliche per il Veneto,
Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia,
come attualmente previsto, potranno es-
sere attuate senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in linea con
la clausola di invarianza contenuta nell’ar-
ticolo 95, comma 27-sexies, del citato de-
creto-legge n. 104 del 2020, in quanto le
modifiche introdotte riflettono il trasferi-
mento delle funzioni in precedenza eserci-
tate dal Provveditorato interregionale per
le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia all’Au-
torità per la laguna di Venezia – Nuovo
Magistrato alle Acque, che pertanto di-
spone del personale e delle competenze
necessari a esercitare le funzioni di segre-
teria tecnica;

gli oneri derivanti dagli atti conven-
zionali tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti Spa, di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, includono gli oneri con-
nessi al pagamento dell’aliquota ordinaria
dell’IVA, con riferimento all’intero ammon-
tare delle spese oggetto delle convenzioni,
ivi comprese le spese di personale, in quanto
l’importo complessivo dei corrispettivi de-
rivanti da tali rapporti convenzionali ri-
sulta imponibile ai fini IVA, fermo restando
che, poiché la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti Spa è inclusa
nell’elenco delle pubbliche amministra-
zioni, le spese di personale sono state con-
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siderate autonomamente nell’ambito della
relazione tecnica, al fine di poterne eviden-
ziare correttamente l’impatto sul conto della
pubblica amministrazione;

con riferimento alla medesima di-
sposizione, gli eventuali effetti positivi in
termini di gettito derivanti dal pagamento
dell’IVA non sono stati prudenzialmente
considerati, come da prassi costante, tra gli
effetti finanziari del provvedimento, in
quanto eventuali effetti di retroazione fi-
scale sulle imposte indirette vengono quan-
tificati solo a fronte di provvedimenti par-
ticolarmente significativi dal punto di vista
quantitativo, a seguito di una valutazione
complessiva degli effetti sulle basi imponi-
bili delle varie imposte effettuata attraverso
adeguati modelli di analisi;

le risorse previste dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
505, della legge n. 197 del 2022, oggetto di
riduzione, con finalità di copertura finan-
ziaria, ad opera dell’articolo 8, comma 3,
del provvedimento in esame, risultano ef-
fettivamente disponibili e sono state accan-
tonate ai fini della copertura degli oneri
derivanti dal comma 1 del medesimo arti-
colo 8, senza pregiudicare interventi pro-
grammati nell’ambito della predetta auto-
rizzazione di spesa;

le risorse previste dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
671, della legge n. 178 del 2020, oggetto di
riduzione, con finalità di copertura finan-
ziaria, ad opera dell’articolo 10, comma 1,
del provvedimento in esame, risultano ef-
fettivamente disponibili e sono state accan-
tonate ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla medesima disposizione, senza
pregiudicare interventi programmati nel-
l’ambito della predetta autorizzazione di
spesa;

le disposizioni dell’articolo 13, che
intervengono sulla disciplina delle zone di
accelerazione per l’installazione di im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili, di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo n. 190 del 2024, recano

misure di semplificazione delle procedure
che non determinano oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica e il GSE ha
già dato attuazione alla novella di cui al
medesimo articolo 13, comma 1, lettera c),
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente;

il contributo in favore della Fede-
razione sportiva nazionale – ACI di cui
all’articolo 15, comma 2, è limitato allo
stanziamento autorizzato dalla medesima
norma ed è congruo rispetto alle finalità
della disposizione;

il contributo in favore della Ge-
stione governativa Ferrovia Circumetnea di
cui all’articolo 16, comma 1, è limitato allo
stanziamento autorizzato dalla medesima
norma ed è finalizzato a ripristinare l’am-
montare delle risorse allocate sui capitoli
1302 e 1344 dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ridotto dalla legge n. 207 del 2024;

rilevata l’esigenza, sotto il profilo della
formulazione dell’articolo 6, comma 1, di
precisare espressamente, al fine di esclu-
dere dubbi interpretativi, che le disposi-
zioni di cui al medesimo comma, in mate-
ria di aggiornamento dei canoni delle con-
cessioni demaniali marittime, hanno na-
tura di interpretazione autentica, come
indicato esplicitamente dalla relazione il-
lustrativa e dalla relazione tecnica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 6, sostituire il comma 1 con
il seguente: 1. L’articolo 04, comma 1, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, si interpreta nel
senso che, ai fini della determinazione degli
aggiornamenti annuali dei canoni annui
relativi alle concessioni demaniali marit-
time, l’indice dei valori per il mercato al-
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l’ingrosso, in assenza della produzione e
diffusione dell’indice da parte dell’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT), si intende
sostituito dall’indice dei prezzi alla produ-
zione dei prodotti industriali ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere, come da
ultimo riformulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere sul provvedimento in esame, come
da ultimo riformulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 luglio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante testo unico

delle disposizioni legislative in materia di imposta di

registro e di altri tributi indiretti.

Atto n. 275.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente preliminar-
mente che lo schema di decreto all’ordine
del giorno non è corredato della prescritta
intesa da sancire in sede di Conferenza
unificata.

Segnala, in proposito, che, in conside-
razione di tale circostanza, il Presidente
della Camera ha evidenziato l’esigenza che
la Commissione non si pronunci definiti-
vamente su tale schema prima che il Go-
verno abbia provveduto a integrare la ri-
chiesta di parere nel senso indicato.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, fa
presente che l’articolo 1 della legge n. 111
del 2023 ha conferito una delega al Go-
verno per la riforma fiscale, da esercitare
mediante uno o più decreti legislativi entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della legge medesima, prevedendo
che, nell’esercizio della delega, esso si at-
tenga ai principi e criteri direttivi generali
stabiliti all’articolo 2 della medesima legge,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 21.

Segnala, in particolare, che quest’ultimo
articolo reca una specifica delega, da eser-
citare entro il 31 dicembre 2025, attraverso
uno o più decreti legislativi, per il riordino
organico delle disposizioni che regolano il
sistema tributario, mediante la redazione
di testi unici, nel rispetto dei seguenti ul-
teriori princìpi e criteri direttivi: puntuale
individuazione delle norme vigenti, orga-
nizzandole per settori omogenei, anche me-
diante l’aggiornamento dei testi unici di
settore in vigore; coordinamento, sotto il
profilo formale e sostanziale, delle norme
vigenti, anche di recepimento e attuazione
della normativa dell’Unione europea, ap-
portando le necessarie modifiche, garan-
tendone e migliorandone la coerenza giu-
ridica, logica e sistematica, tenendo anche
conto delle disposizioni recate dai decreti
legislativi eventualmente adottati ai sensi
della legge medesima; abrogazione espressa
delle disposizioni incompatibili ovvero non
più attuali.

Rileva che con il presente schema di
decreto legislativo viene pertanto eserci-
tata, in relazione alle disposizioni legisla-
tive in materia di imposta di registro e di
altri tributi indiretti, la delega conferita ai
sensi del citato articolo 21.

A tal proposito, segnala che l’articolo 1
dello schema di decreto legislativo con-
tiene, al comma 1, l’approvazione dell’alle-
gato testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di imposta di registro e altri
tributi indiretti, e, al comma 2, l’entrata in
vigore del decreto legislativo, il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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Al riguardo, tenuto conto di quanto af-
fermato dalla relazione tecnica e confer-
mato dalla relazione illustrativa e dall’ana-
lisi tecnico-normativa circa il carattere com-
pilativo del provvedimento e considerato
che lo stesso non introduce modifiche alla
legislazione vigente, non ha osservazioni da
formulare.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di

intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 luglio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO

DL 65/2025: Ulteriori disposizioni urgenti per affrontare gli straordi-
nari eventi alluvionali verificatisi nei territori di Emilia-Romagna,
Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico nell’area dei
Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario in materia

di protezione civile. C. 2482 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

1 

Capo I 
(Interventi urgenti per la semplificazione e l’accelerazione delle misure per la ricostruzione nei territori 
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 nonché dal 17 settembre e dal 17 
ottobre 2024 nei territori delle regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana, nonché per la riduzione del 

rischio idraulico e idrogeologico nei medesimi territori)

L’articolo 1 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-bis del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e prevede l’estensione dell’ambito di azione 

della gestione commissariale anche agli eventi calamitosi che si sono sovrapposti agli eventi del maggio 2023, 

verificatisi nei mesi di settembre e ottobre 2024 nei territori della regione Emilia-Romagna in gran parte già 

interessati l’anno precedente (nuovo comma 1-bis). 

Si prevede che all’attuazione delle misure per la ricostruzione privata, nei territori di cui all’articolo 20-bis,

comma 1-bis del medesimo decreto-legge n. 61 del 2023, si provveda nell’ambito delle risorse disponibili allo 

scopo a legislazione vigente e che, per gli interventi di ricostruzione pubblica nei medesimi territori, sia 

destinata una quota, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2027, del fondo di cui all’articolo 1, comma 644 

della legge 30 dicembre 2024, n. 207, con le modalità di cui all’art.1, commi 645 e 646 della medesima legge. 

L’articolo 2 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-ter del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 e

prevede:       

- alla lettera a), la proroga delle funzioni commissariali fino al 31 maggio 2026;

- alle lettere b), c), d), limitatamente al comma aggiuntivo 4-bis dell’articolo 20-ter, e) e f), una serie

di disposizioni finalizzate alla riorganizzazione della struttura di supporto al Commissario 

straordinario;  

- alle lettere d), limitatamente al comma aggiuntivo 4-ter dell’articolo 20-ter, g), h), i), l) e m), una serie

di disposizioni correlate alle facoltà di avvalimento, mediante convenzioni, previste in capo al 

Commissario straordinario  

PROROGA FUNZIONI COMMISSARIALI  

Le disposizioni contenute alla lettera a), comportano nuovi oneri relativamente alla proroga della figura

commissariale, della sua struttura di supporto e delle facoltà di avvalimento in convenzione disciplinati dalle 

lettere successive, cui si rinvia per l’illustrazione delle risorse finanziarie già disponibili allo scopo e per la 

quantificazione dei relativi oneri, che risultano, comunque, integralmente ricompresi nell’ambito delle risorse 

finanziarie già stanziate e disponibili nella contabilità speciale intestata al Commissario straordinario.  

STRUTTURA DI SUPPORTO 

Le disposizioni contenute nelle lettere b), c) e d), limitatamente al comma aggiuntivo 4-bis dell’articolo 20-

ter, prevedono la procedura mediante la quale il Commissario straordinario nominato con il D.P.R. 13 gennaio

2025, registrato dalla Corte dei Conti in data 24 gennaio 2025, provvederà alla riorganizzazione della struttura 

di supporto costituita ai sensi del comma 2 dell’art. 20-ter. Tale procedura è regolata dal combinato disposto 

dei commi aggiuntivi 2-bis e 4-bis, oltre che dalle modifiche apportate al comma 4. In particolare si prevede

che l’attuale configurazione interamente militare della struttura permanga fino ad una data indicata dal 

Commissario straordinario nell’ordinanza che adotterà per riorganizzare la struttura, garantendo, entro il limite 

indicato nella medesima ordinanza, la sovrapposizione delle due strutture, onde evitare perniciose soluzioni di 

continuità nello svolgimento delle funzioni commissariali, atteso che, una volta divenuto efficace il 

provvedimento commissariale che delineerà la nuova struttura organizzata su base civile e non più militare, vi 

saranno dei tempi tecnici non comprimibili per avviarne il popolamento con il personale reperito con le 

modalità ivi previste. Si evidenzia che il numero massimo di unità che potranno comporre la struttura 

riorganizzata viene ridotto a 50 unità, rispetto alle 60 finora previste e che le disposizioni in argomento 

individuano in modo preciso la ripartizione del contingente tra personale in servizio a tempo pieno, in 

posizione di comando, distacco o altro analogo istituto previsto dalle amministrazioni di appartenenza, e 
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personale che sarà impiegato al di fuori dell’orario di servizio, mediante il conferimento di incarichi, nel 

rispetto delle vigenti procedure del caso. Vengono, inoltre, indicati i parametri retributivi che saranno applicati 

al personale interessato, oltre che il numero e la tipologia degli incarichi dirigenziali previsti e le relative 

modalità di conferimento, in analogia a quanto abitualmente previsto per le strutture a supporto dei Commissari 

straordinari. Resta ferma la possibilità, nell’ambito del contingente di personale individuato dalla lettera b) del 

comma 4-bis, di impiegare personale militare nella modalità dell’impiego congiunto, già disciplinato dal

comma 4.   

Alla lettera b), inoltre, i commi 4-quater e 4-quinquies prevedono, rispettivamente:  
- il recupero del contenuto dell’articolo 10, comma 2, del decreto-legge n. 25/2025, che stabilisce che 
resta ferma la facoltà, per il Commissario straordinario, entro i limiti numerici prestabiliti, di provvedere 
alla composizione della sua struttura di supporto anche mediante il conferimento di incarichi a personale 
in quiescenza o a concordarne, con le amministrazioni di appartenenza, il trattenimento in servizio, resosi 
necessario in quanto la disposizione de qua ha concluso il suo iter parlamentare di conversione prima 
dell’adozione del decreto-legge n. 65/2025, ed è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 9 maggio, due 
giorni dopo la pubblicazione del presente decreto-legge. Dal momento che il presente provvedimento ha 
integrato l’articolo 20-ter del DL 61/2023 prevedendo, in particolare, anche la possibilità, per il 
Commissario, di conferire incarichi dirigenziali, mediante l’inserimento di un comma aggiuntivo 4-bis, si 
è posta la necessità di armonizzare le due disposizioni, trasfondendo il contenuto dell’art. 10, c.1, del DL 
25/2025 nell’art. 20-ter del DL 61/2023, allineandone in questa nuova sede normativa il dispositivo alle 
novità organizzative ivi integrate, abrogando la norma originaria;  
- una misura di semplificazione della gestione del personale reclutato temporaneamente nell’ambito 
della struttura di supporto al Commissario straordinario. Attesa la limitatezza della struttura e la durata 
breve e prestabilita (in scadenza al prossimo 31 maggio 2026), allo scopo di non pregiudicare l’attrattività 
degli incarichi dirigenziali oggi autorizzati, la disposizione consente di non modificare l’inquadramento del 
regime previdenziale di appartenenza, qualora i soggetti incaricati siano individuati nell’ambito delle 
strutture delle Regioni e degli Enti locali, disponendo gli opportuni e conseguenti adempimenti, limitandosi 
ad allineare le attività di versamento dei previsti e già quantificati importi a titolo di contributi.     

Ambedue le disposizioni hanno carattere ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Restano, infatti, invariati, sia i limiti numerici della struttura di supporto, 
riorganizzata ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 20-ter, sia i limiti della dotazione finanziaria 
attualmente autorizzata, sia gli importi corrispondenti agli incarichi previsti, anche di natura dirigenziale, 
qualificati espressamente dalla norma e già quantificati nella Tabella 1. 

La lettera e) prevede che la struttura commissariale possa avvalersi, mediante convenzione non onerosa,

dell’Unità tecnica-amministrativa istituita dall’articolo 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

ministri, n. 3920 del 28 gennaio 2011 e dispone, altresì, che il numero degli esperti di cui il Commissario 

straordinario si può avvalere sia incrementato di ulteriori 5 unità. Ai predetti esperti spetta un compenso 

massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico 

dell’amministrazione per singolo incarico, nel limite di un importo complessivo di euro 200.000 annui.  

La lettera f), infine, prevede che il Commissario straordinario possa individuare ulteriori esperti con

competenze tecnico-scientifiche cui sottoporre specifiche problematiche o criticità territorialmente localizzate, 

per lo svolgimento di approfondimenti tecnici e sopralluoghi. Per il concorso di tali ulteriori esperti non è 

prevista la corresponsione di alcun compenso, salvo il rimborso delle spese documentate sostenute dalla sede 

di residenza al luogo di missione e ritorno, secondo la disciplina del trattamento di missione previsto per i 

dirigenti statali di prima fascia. Viene previsto che il Commissario provveda agli oneri entro il limite 

complessivo di euro 200.000.  

Per l’esercizio delle funzioni commissariali e il funzionamento della struttura di supporto del Commissario, 

con il decreto-legge n. 61/2023, convertito, sono stati stanziati 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 

e 2024, e con l’articolo 1, comma 693, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027, sono stati stanziati

ulteriori 5 milioni di euro per l’anno 2025, per complessivi 15 milioni di euro, affluiti sulla contabilità speciale 

intestata al Commissario straordinario. Alla data del 31 dicembre 2024, come attestato nella relazione di 
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passaggio consegne redatta dal precedente Commissario, per l’esercizio delle funzioni commissariali e il 

funzionamento della struttura di supporto risultano essere stati assunti impegni per 7.222.236,61 euro e risulta, 

quindi, disponibile nella predetta contabilità speciale la somma di euro 7.777.763,39.  

Per la prosecuzione nel 2025 della struttura di supporto esistente, integralmente composta da personale 

militare, sono stati accantonati euro 1.425.000, sulla base dell’andamento storico dei semestri precedenti. Tali 

risorse risultano capienti per l’attività della struttura fino al termine individuato per il subentro della struttura 

civile riorganizzata, in considerazione del fatto che il contingente si è progressivamente ridotto, a partire dal 

1° gennaio 2025, per esigenze circostanziate delle Forze Armate, fino a stabilizzarsi in 37 unità, a partire dal 

16 aprile 2025.   

Nella seguente tabella 1 è analiticamente quantificato il costo massimo della nuova struttura riorganizzata su 

base civile, ipotizzando i costi massimi teorici che deriverebbero dall’integrale composizione della struttura 

con i profili e nei limiti numerici individuati dalle disposizioni di cui trattasi e considerando, altresì, la 

prosecuzione della struttura fino al 31 maggio 2026. Tale costo massimo ammonta a euro 4.984.786,43 per 

l’anno 2025 ed euro 2.171.007,02 per l’anno 2026, per complessivi 7.155.793,45, inferiori alle disponibilità 

residue sulla contabilità speciale sopra indicata.  
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AVVALIMENTO MEDIANTE CONVENZIONI 

Il primo periodo del comma 8 dell’art. 20-ter prevede che il Commissario possa provvedere all’esercizio delle 

attività di competenza in materia di ricostruzione pubblica e privata, elencate al comma 7 del medesimo 

articolo, avvalendosi di una serie di amministrazioni ed enti e il secondo periodo provvede allo stanziamento 

delle relative risorse finanziarie.   

Le disposizioni contenute nella lettera d), limitatamente al comma aggiuntivo 4-ter, e nella lettera i),
limitatamente al comma aggiuntivo 8-ter, prevedono, in particolare, che tra i soggetti con cui il Commissario

potrà sottoscrivere convenzioni finalizzate allo svolgimento di attività connesse con gli interventi di 

ricostruzione pubblica e privata siano integrati, rispettivamente:  

- i sub-commissari Presidenti delle tre regioni Emilia-Romagna, Marche e Umbria, che si dispone 

possano essere coinvolti nel coordinamento e nell’attuazione delle misure di ricostruzione pubblica e 

nel coordinamento, nella gestione e nel monitoraggio delle misure di ricostruzione privata;  

TABELLA 1

ONERI 2025 ONERI 2026

UNITA' IMPORTO COMPLESSIVO
60 unità - indennità forfetaria (OCS 27/2024) 43.200,00 €                        18.000,00 € -   € 18.000,00 € 60 1.080.000,00 € 1.080.000,00 €                   -  € 
budget spese di missione (omnicomprensivo) 13.800,00 €                        5.750,00 € -   € 5.750,00 € 60 345.000,00 € 345.000,00 €                        -  € 

TOTALE 1.425.000,00 €                  1.425.000,00 €        -  € 

ONERI 2025 ONERI 2026

UNITA' IMPORTO COMPLESSIVO
Commissario (fuori contingente)                        132.700,00 € 121.641,67 € 55.291,67 € 176.933,33 € 1 176.933,33 € 121.641,67 €                        55.291,67 € 
Vicecommissario (fuori contingente)                        132.700,00 € 88.466,67 €       55.291,67 € 143.758,33 € 1 143.758,33 € 88.466,67 € 55.291,67 € 
Dirigente di 1^ fascia 311.491,00 €                     207.660,67 € 129.787,92 € 337.448,58 € 2 674.897,17 € 415.321,33 €                        259.575,83 €                        
Dirigente di 2^ fascia 175.175,56 €                     116.783,71 € 72.989,82 € 189.773,52 € 5 948.867,62 € 583.918,53 €                        364.949,08 €                        
Funzionario Cat. A 94.025,18 € 62.683,46 € 39.177,16 € 101.860,62 € 15 1.527.909,24 € 940.251,84 €                        587.657,40 €                        
Straordinari 80 ore - funz. A-F1* 23.721,60 €                        15.814,40 € 9.884,00 € 25.698,40 € 15 385.476,00 € 237.216,00 €                        148.260,00 €                        

TOTALE 3.857.841,69 €                  2.386.816,04 €        1.471.025,65 €        
*  calcolate considerando €24,71, x 80 ore mensili

ONERI 2025 ONERI 2026

UNITA' IMPORTO COMPLESSIVO
Dirigente di 2^ fascia - 25% ammontare complessivo del 
trattamento economico percepito* 36.116,77 €                        24.077,84 € 15.048,65 € 39.126,50 € 3 117.379,49 € 72.233,53 € 45.145,96 € 
Altro personale (civile e militare)** 29.959,59 €                        19.973,06 € 12.483,16 € 32.456,22 € 25 811.405,60 € 499.326,52 €                        312.079,08 €                        

TOTALE 928.785,09 €                       571.560,05 €            357.225,03 €            

budget spese di missione per l'intera struttura di 50 unità   
(omnicomprensivo) 400,00 € 160.000,00 € 100.000,00 € 260.000,00 € TOTALE  260.000,00 €                       160.000,00 €            100.000,00 €            

budget sole spese di missione per gli ulteriori esperti ex 
art. 20-ter, c. 5-bis  (omnicomprensivo) 200.000,00 €                     123.077,00 € 76.923,00 € 200.000,00 € TOTALE 200.000,00 €                       123.077,00 €            76.923,00 €               

Esperti già incaricati (DL 61/2023 originario) 150.000,00 €                     145.000,00 € 62.500,00 € 207.500,00 € 5 207.500,00 € 145.000,00 €                        62.500,00 € 
budget spese di missione (omnicomprensivo) 20.000,00 €                        20.000,00 € 10.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 20.000,00 € 10.000,00 € 

Ulteriori esperti 200.000,00 €                     133.333,33 € 83.333,33 € 216.666,67 € 5 216.666,67 € 133.333,33 €                        83.333,33 € 
budget spese di missione (omnicomprensivo) 20.000,00 €                        20.000,00 € 10.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 20.000,00 € 10.000,00 € 

TOTALE 484.166,67 €                       318.333,33 €            165.833,33 €            

TOTALE 
COMPLESSIVO 7.155.793,45 €         4.984.786,43 €     2.171.007,02 €     

onere 2026 
proroghe/nuovi 

incarichi (gennaio-maggio 
- 5 mesi)

oneri totali fino alla 
scadenza post DL (31 

maggio 2026)
ONERI MASSIMI TOTALI ONERI 2025 ONERI 2026

tetto di spesa 
complessivo su base 

annua

onere massimo 2025 
(maggio-dicembre - 8 

mesi)

onere 2026 (gennaio-
maggio - 5 mesi)

oneri totali fino alla 
scadenza post DL (31 

maggio 2026)

ONERI 2025 ONERI 2026

Tipologia di spesa
tetto di spesa 

complessivo per 
l'intero periodo

tetto di spesa 2025 
(maggio-dicembre - 8 

mesi)

tetto di spesa 2026 
(gennaio-maggio - 5 mesi)

oneri totali fino alla 
scadenza post DL (31 

maggio 2026)
ONERI MASSIMI TOTALI ONERI 2025

oneri totali fino alla 
scadenza post DL (31 

maggio 2026)

ONERI 2026

Tipologia di spesa
tetto di spesa 

complessivo su base 
annua

onere massimo 2025 
incarichi già conferiti 
(marzo-dicembre - 10 

mesi)

ONERI MASSIMI TOTALI
(28 unità di personale)

Tipologia di spesa costo unitario mensile 
per l'intero periodo

onere massimo 2025 
(maggio-dicembre - 8 

mesi)

onere 2026 (gennaio-
maggio - 5 mesi)

Tipologia dipendente costo unitario su base 
annua

onere massimo 2025 
(maggio-dicembre - 8 

mesi)

onere 2026 (gennaio-
maggio - 5 mesi)

oneri totali fino alla 
scadenza post DL (31 

maggio 2026)

*  L'importo indicato è da considerare come limite massimo, ai sensi dell'articolo 23-ter, comma 2 del DL 201/2011 

** L'indennitàper il personale(civileemilitare)è indicataprudenzialmente ineuro29.959,59; tenutocontochenellapropostanonviene espressamente indicato il numero
massimo di personale civile o militare assegnato alla struttura di supporto. Si è pertanto ritenuto coerente considerare la media tra i compensi pro-capite previsti per il
personale non dirigenziale civile e il personalemilitare ufficiale e non ufficiale.

ONERI MASSIMI TOTALI

onere 2026                     
(gennaio-maggio - 5 mesi)

oneri totali                      
fino alla scadenza post DL    

(31 maggio 2026)

ONERI MASSIMI TOTALI
(previsione costo max Comm., Vicecomm.,  22 unità  

pers.)

* L'accantonamntoeffettuatoèsufficienteper il proseguimentodella struttruafino al termine indicatoper il subentro dellanuova strutturariorganizzata, inconsiderazione
della progressiva riduzione del personale militare a partire dal 1° gennaio 2025, attualmente stabilizzatoti in 37 unità a decorrere dal 16 aprile, sulla base delle intese
intercorse e formalizzate con le Forze Armate di appartenenza. 

PERSONALE CIVILE E MILITARE IMPIEGATO PREVIO INCARICO AL DI FUORI DELL'ORARIO DI SERVIZIO - comma 4-bis , lettera b)

ONERI STRUTTURA RIORGANIZZATA commi 2-bis e 4-bis

COMMISSARIO, VICECOMMISSARIO E PERSONALE IN COMANDO/DISTACCO/ALTRI ISTITUTI ANALOGHI - comma 4-bis , lettera a)

Tipologia dipendente costo unitario            
su base annua

onere massimo 2025          
(Commissario: febbraio-

dicembre 11 mesi - tutti gli 
altri: maggio-dicembre - 8 

mesi)

ONERI ATTUALE STRUTTURA MILITARE PROIEZIONE IMPATTI

Contingente massimo costo unitario            
su base annua

onere massimo 2025 
(gennaio-maggio - 5 mesi)*

onere 2026                          non 
previsto

oneri totali                      
fino alla scadenza post DL    

(31 maggio 2026)

ONERI TOTALI
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- le strutture commissariali in essere a seguito di altri eventi calamitosi di rilievo nazionale e incaricate 

di attività di ricostruzione, che si prevede possano essere coinvolte per avvalersi delle peculiari 

capacità ed esperienze maturate in processi analoghi, in un’ottica di ottimizzazione delle capacità delle 

strutture esistenti medesime.  

In questi casi le convenzioni definiranno modalità e costi dell’avvalimento.  

Per tutte le convenzioni attinenti allo svolgimento delle attività di ricostruzione pubblica e privata, con il 

decreto-legge n. 61/2023, convertito, sono stati stanziati 11 milioni di euro per l’anno 2023 e 10 milioni di 

euro per l’anno 2024, e con l’articolo 1, comma 693, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027, sono

stati stanziati ulteriori 12,5 milioni di euro per l’anno 2025, per complessivi 33,5 milioni di euro, affluiti sulla 

contabilità speciale intestata al Commissario straordinario. Alla data del 31 dicembre 2024, come attestato 

nella relazione di passaggio consegne redatta dal precedente Commissario, per le convenzioni finalizzate alle 

predette attività risultano essere stati assunti impegni per 23.019.720,47 euro e risulta, quindi, disponibile nella 

predetta contabilità speciale la somma di euro 10.480.279,53 euro. Atteso che oltre ad alcune convenzioni 

sottoscritte per lo svolgimento di attività una tantum, che si sono concluse esaurendo l’esigenza, le convenzioni 

in essere risultano tutte finanziate fino al 31 dicembre 2025 (e, in alcuni casi, in misura prudenziale, considerato 

che prevedono attività ‘a consumo’ per le quali i valori monitorati sono di gran lunga inferiori alle previsioni), 

per la relativa proroga fino al 31 maggio 2025 è quantificata, in via prudenziale, l’esigenza di accantonare 

4.240.392 euro, corrispondente al 20% dell’importo complessivo delle citate convezioni in essere. Si sottolinea 

come tale previsione risulti significativamente prudenziale, atteso che la previsione contenuta nella lettera l), 

limitatamente al comma aggiuntivo 2-bis, consente di rimodulare anche le convenzioni in essere per allinearle

all’effettivo stato dell’arte del processo di ricostruzione nei settori di interesse. Al riguardo, infatti, il 

fabbisogno stimato per il supporto alle attività di ricostruzione privata, ad esempio, cui è riferita la convenzione 

maggiormente onerosa stipulata con la società Invitalia è risultato, nei fatti, di gran lunga inferiore alle attese 

e questo consentirà di ridefinire opportunamente gli impegni assunti, in accordo con i soggetti beneficiari del 

previsto supporto e con la società stessa.     

Per tutte le nuove esigenze da soddisfare in convenzione, tra le quali rientrano quelle con le Regioni a sostegno 

dei Presidenti/sub-commissari e quelle con le altre strutture commissariali nazionali in essere, oltre che per le 

ulteriori nuove previsioni contenute in successive disposizioni, si prevede di utilizzare le risorse residue nel 

limite di euro 6 milioni, di cui 4 nel 2025 e 2 nel 2026, rimanendo, quindi, complessivamente entro il limite 

delle risorse residue.  

Complessivamente, il fabbisogno 2026 per le attività correlate alle convenzioni è stimato in euro 6.240.392. 

Alla compensazione degli oneri in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 

7,525 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 

compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche conseguenti 

all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296.  

Le disposizioni contenute nelle lettere g), h), l) e m) hanno carattere organizzativo, ordinamentale o

procedurale, e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, operandosi, come 

illustrato sopra, nell’ambito delle risorse già disponibili allo scopo.  

Il comma 1-bis, in coerenza con le integrazioni recate dal nuovo comma 4-quater inserito alla lettera b), 
dispone l’abrogazione del comma 2 dell’art. 10 del decreto-legge n. 25 del 2025.  

L’articolo 3 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-quater del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e prevede: 

- alle lettere a), b) e c), modifiche concernenti l’articolazione e il funzionamento della cabina di

coordinamento. In particolare, il comma 1-ter, mira a valorizzare la funzione di coordinamento 
istituzionale e rappresentanza piena delle comunità territoriali posta in capo alla Cabina di 
coordinamento riorganizzata, favorendo l’integrazione dei rappresentanti delle Autorità di Bacino 
distrettuali territorialmente competenti e degli Enti del terzo settore, qualificati come soggetti 
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rilevanti ai fini del processo di ricostruzione.  La disposizione ha carattere organizzativo e non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, anche in ragione dell’espressa 
previsione in tal senso.  

- Inoltre, alla lettera c), il comma 3-bis specifica che possono fornire supporto all’attuazione del 
piano di comunicazione alla popolazione concernente la realizzazione di iniziative finalizzate alla 
diffusione della conoscenza del rischio idraulico e idrogeologico di cui al comma 3-bis dell’art. 20-
quater del DL 61/2023 anche gli ordini professionali tecnici e le organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, restando immodificato il limite di importo di € 1 mln destinabile alla 
realizzazione del piano medesimo.   

- alla lettera d) la previsione della realizzazione di un piano di comunicazione alla popolazione

concernente la diffusione della conoscenza del rischio idraulico e idrogeologico in considerazione 

dell’evoluzione delle condizioni del territorio a seguito dell’attuazione degli interventi di 

ricostruzione.  

Per l’attuazione della previsione di cui alla lettera d) è autorizzata la spesa massima di euro 1 milione per

l’anno 2025, a valere sulle risorse disponibili per le attività di avvalimento in convenzione di cui all’art. 20-

ter, comma 8.  

Le disposizioni contenute nelle lettere a), b) e c) hanno carattere organizzativo, ordinamentale e procedurale

e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, attesa l’espressa previsione contenuta 

nell’ultimo periodo del comma 1 dell’art. 20-quater, ove è già stabilito che ai componenti della Cabina di

coordinamento non spettano compensi, gettoni di presenza, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque 

denominati.  

L’articolo 4 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n.

61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e prevede:  

- alla lettera a) l’inserimento di due commi aggiuntivi 4-bis e 4-ter concernenti, rispettivamente,

l’apertura di apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 

Marche e Toscana, al fine di consentire la più efficace ed efficiente svolgimento delle funzioni loro 

attribuite in virtù di quanto stabilito dalle modifiche apportate al comma 9 dell’articolo 20-ter con la

lettera g), del comma 1, dell’articolo 2 del presente decreto-legge e disposizioni di carattere 

ordinamentale volte a garantire la non pignorabilità delle risorse destinate alle attività di ricostruzione, 

in analogia a quanto già oggi previsto dalla regolazione relativa alle risorse finanziarie destinate alla 

gestione delle situazioni di emergenza;  

- alla lettera b) una disposizione di coordinamento interno del testo. 

Le disposizioni contenute nelle lettere a) e b) hanno carattere ordinamentale e procedurale non comportano

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, disciplinando unicamente il ricorso ad un diverso 

strumento di gestione contabile già previsto dall’ordinamento senza incidere sulla disciplina degli interventi 

previsti. 

Il comma 1-bis prevede che i fabbricati a uso abitativo ubicati nei territori delle Regioni Emilia-Romagna 
e Toscana colpiti dagli eventi alluvionali, di cui all’articolo 20-bis, comma 2, se distrutti o oggetto di 
ordinanze di sgombero in quanto parzialmente o totalmente inagibili, sono esenti dall’applicazione 
dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, a decorrere dalla rata scadente il 16 dicembre 2025 e fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei
fabbricati stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 2026. Con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2025, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti i criteri per il rimborso ai comuni interessati del 
minor gettito connesso all’esenzione di cui al precedente periodo, nel limite massimo di 255.000 euro per 
l’anno 2025 e di 510.000 euro per l’anno 2026. 
In ordine ai profili finanziari, infatti, sulla base delle informazioni pervenute dalle strutture commissariali, 
risulta che il numero di abitazioni interessati è pari a 653 (alluvione Reggio Emilia 2023: abitazioni 
interessate n. 436; alluvione Reggio Emilia 2024: abitazioni interessate n. 196; Alluvione Toscana: 
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abitazioni interessate n. 21 e, considerando prudenzialmente che tutti gli immobili interessati siano 
assoggettati a IMU, è stata stimata una perdita di gettito IMU su base annua di circa 510.000 euro. Pertanto, 
la presente disposizione comporta un onere pari a 255.000 euro per l’anno 2025, considerato che 
l’esenzione riguarda solo la seconda rata IMU, e pari a 510.000 euro per l’anno 2026; trattandosi di 
fabbricati abitativi non si hanno effetti in ordine alla riserva erariale IMU. 
La disposizione di cui al comma 1-ter chiarisce che agli oneri derivanti dal citato comma 1-bis, pari a 
255.000 euro per l’anno 2025 e a 510.000 euro per l’anno 2026, che costituiscono limite di spesa, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.  

L’articolo 5 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e prevede: 

- alla lettera a), numero 1), la soppressione di disposizioni volte alla scansione temporale dell’azione

di regolazione delle misure di ricostruzione pubblica, in quanto superate e non più funzionali 

all’attuale fase di aggiornamento ed evoluzione dell’attività commissariale in merito;  

- alle lettere a), numero 2), b) e c), numero 2), l’individuazione, nell’ambito delle misure già previste

in materia di ricostruzione pubblica, di una ulteriore categoria di contributi, relativi agli edifici privati 

e ad uso produttivo che hanno subito danni minori, e le relative procedure di regolazione e attuazione; 

La nuova categoria di contributi prevista dalle lettere a), numero 2), b) e c), numero 2), è espressamente

alternativa alle altre esistenti regolate dai numeri 1), 2) e 3) del comma 1 e dal comma 6-quater dell’articolo 

20-sexies. Le disposizioni di cui trattasi non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 

atteso che non producono un incremento della platea dei beneficiari o un ampliamento delle tipologie di 

interventi realizzabili, ma si limitano a prevedere una nuova procedura semplificata per la concessione ed 

erogazione dei contributi, di importo contenuto, correlati alla specifica tipologia di danni riferiti alle unità 

abitative che hanno subito danni minori. La relativa attuazione avviene, quindi, nell’ambito delle risorse già 

disponibili allo scopo a legislazione vigente.      

- alla lettera a), numero 3), limitatamente all’introduzione della lettera aggiuntiva f-bis al comma 1

dell’articolo 20-sexies, la previsione di una speciale procedura di carattere tecnico finalizzata

all’analisi di situazioni particolarmente complesse e all’individuazione di conseguenti soluzioni 

mirate, da regolare mediante apposite ordinanze commissariali speciali;   

- alla lettera a), numero 3), limitatamente all’introduzione della lettera aggiuntiva f-ter al comma 1

dell’articolo 20-sexies, la previsione di una ricognizione dei soggetti potenzialmente interessati ad

accedere alle misure di ricostruzione privata, allo scopo di aggiornare la relativa platea, anche in 

conseguenza dell’estensione dell’ambito operativo del Commissario disposta dal comma 1-bis
dell’articolo 20-bis del decreto-legge.

La lettera f-quater) regola gli aspetti procedurali finalizzati alla gestione di eventuali richieste di 
contributi relativi sia agli eventi del maggio 2023, sia a quelli dei mesi di settembre e ottobre 2024 
su medesimi immobili, scongiurando il rischio di una doppia contribuzione sul medesimo tipo di 
danno, a meno che tale esigenza non derivi dal completamento degli interventi poi interessati da 
ulteriore danneggiamento, da attestarsi a cura del professionista abilitato. La misura non comporta 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto i predetti contributi risultano già 
previsti e finanziati nell’ambito delle risorse disponibili allo scopo a legislazione vigente, in forza 
del comma 3 dell’art. 1 del presente decreto-legge.  

- alla lettera c), numero 1), una disposizione di coordinamento interno del testo;

- alla lettera d) la previsione di una speciale procedura per l’esecuzione degli interventi necessari sulle

strade vicinali di competenza dei consorzi pubblico-privati costituiti ai sensi dell’articolo 1 del 

decreto-legge luogotenenziale 1° settembre 1948, n. 1446, allo scopo di qualificare meglio e 

velocizzarne la realizzazione, favorendo il pronto ripristino di tali viabilità e la rimozione dei vigenti 

divieti di accesso verso abitazioni e sedi produttive. 
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La previsione contenuta nella lettera a), numero 3), limitatamente all’introduzione della lettera aggiuntiva f-

bis al comma 1 dell’articolo 20-sexies, non comporta l’insorgere i nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, atteso che ai componenti delle commissioni tecniche straordinarie di cui si prevede l’istituzione e la 

composizione, è espressamente previsto non spettino compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri 

emolumenti comunque denominati.  

La previsione contenuta nella lettera a), numero 3), limitatamente all’introduzione della lettera aggiuntiva f-

ter al comma 1 dell’articolo 20-sexies, dispone che il Commissario straordinario provveda, entro il 31 agosto

2025, all’effettuazione di una ricognizione dei soggetti potenzialmente interessati a fruire delle diverse misure 

previste per interventi di ricostruzione privata. Tale disposizione, che non comporta oneri aggiuntivi in quanto 

trattasi di un’azione di natura amministrativa che sarà coordinata dal Commissario con l’ausilio dei sub-

commissari regionali e degli enti locali nell’ambito delle risorse e capacità organizzative vigenti, è finalizzata 

ad aggiornare la platea dei potenziali beneficiari delle citate misure di ricostruzione privata. La disposizione 

contiene una previsione organizzativa che non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La previsione contenuta nella lettera c), numero 1), ha carattere ordinamentale e non comporta nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

La previsione contenuta nella lettera d), interviene a regolare il regime da applicarsi per l’esecuzione di

interventi sulle numerose strade vicinali interessate dagli eventi alluvionali e movimenti franosi. In base a 

quanti previsto dal decreto-legge luogotenenziale n. 1446 del 1918, per la gestione delle strade vicinali sono 

previsti consorzi tra i Comuni e i soggetti privati interessati. La disposizione qualifica gli interventi quali 

misure di ricostruzione privata, consentendo di unificare la gestione del relativo contributo utilizzando le 

disposizioni all’uopo previste, semplificandone, in tal modo, la gestione e realizzazione, anziché prevedere un 

doppio regime, parte riconducibile alla ricostruzione privata – per i soggetti privati consorziati – e parte 

riconducibile alla ricostruzione pubblica – per la partecipazione dei Comuni al consorzio -. Trattandosi di una 

disposizione di natura procedimentale, che non amplia la platea dei beneficiari né la tipologia dei contributi 

concedibili, la disposizione non comporta nuovi o maggior oneri a carico della finanza pubblica, essendo 

realizzata nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili allo scopo a legislazione vigente.  

Infine, la disposizione di cui al comma 1-bis ha contenuto ordinamentale, atteso che consente al 
Commissario straordinario di considerare l’applicazione di protocolli energetico-ambientali riconosciuti a 
livello nazionale e internazionale nell’ambito del processo di ricostruzione privata, fermo restando il limite 
delle risorse finanziarie allo scopo disponibili, che è espressamente richiamato.

L’articolo 6 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e prevede: 

- alla lettera a) e la lettera b) del comma 1, modifiche al comma 1 aventi natura procedurale, afferendo 

alle modalità di presentazione delle domande di contributo per la ricostruzione privata 

- alle lettere c) e d) del comma 1, modifiche al comma 3 finalizzate ad allinearlo con la previsione

della nuova funzione attribuita ai sub-commissari regionali ai sensi dei commi 7 e 9 dell’articolo 20-

ter e alla previsione della nuova tipologia di contributo per danni minori da regolare con procedure 

semplificate introdotta con il nuovo punto 3-bis) del comma 1 dell’articolo 20-sexies. In particolare, 
la lettera c) introduce, nella procedura per la concessione e l'erogazione dei contributi per la 
ricostruzione privata, la previsione dell’individuazione di un soggetto istruttore regionale in materia 
di attività produttive e agricole. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, consentendo unicamente la corretta individuazione del soggetto competente alla 
trattazione delle procedure.  

- alla lettera e) del comma 1, modifiche al comma 4 che, oltre che ad allineare l’intero assetto

procedurale alla nuova funzione attribuita ai sub-commissari regionali ai sensi dei commi 7 e 9 

dell’articolo 20-ter, sono volte a disciplinare la previsione dello scomputo degli eventuali risarcimenti 

assicurativi con tempistiche coerenti con lo svolgimento delle istruttorie dei citati procedimenti 

assicurativi da parte degli enti preposti;  

- alla lettera f) del comma 1, l’inserimento di un comma aggiuntivo 4-bis volto a regolare le modalità

per la corretta e lineare gestione dei contributi in conseguenza dell’integrazione delle attribuzioni dei 

sub-commissari regionali più volte richiamata; 
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- alla lettera g) del comma 1, modifiche al comma 6 volte, tra l’altro a prevedere una diversa

articolazione delle tranche di erogazione dei contributi e procedure specifiche per richiedere i 

contributi di cui all’articolo 20-sexies per interventi già effettuati e completati, specificandone le

relative modalità 

- alla lettera h) del comma 1, numeri da 1) e 2), modifiche al comma 8-bis, in materia di procedure

per l’assunzione del personale a tempo determinato a supporto degli enti locali; 

-  alla lettera i) inserisce i commi aggiuntivi 8-ter, 8-quater, 8-quinquies e 8-sexies.

Tutte le disposizioni contenute nelle lettere da a) a g) hanno carattere organizzativo, ordinamentale o

procedurale e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Si tratta, infatti, di 

modifiche e integrazioni al previgente testo che attengono tempi, modi e contenuti delle richieste di contributo 

e le corrispondenti modalità di istruttoria, concessione ed erogazione e, non individuando nuove fattispecie o 

nuovi beneficiari, sono attuate nei limiti delle risorse disponibili allo scopo a legislazione vigente.  

Per quanto concerne le modifiche recate dalla lettera h), numero 1): 
- la previsione in base alla quale il personale temporaneo di cui viene autorizzata l’assunzione a tempo 

determinato può essere incardinato anche nelle tre regioni interessate, oltre che nei rispettivi enti locali 

ha carattere procedimentale e non comporta nuovi o maggiori oneri;  

- la previsione che dispone l’allineamento dei riferimenti agli eventi del settembre e ottobre 2024, in 

coerenza con le modifiche apportate all’articolo 20-bis, ha carattere ordinamentale e costituisce il 

presupposto necessario per l’introduzione del comma aggiuntivo 8-ter di cui si dirà oltre in dettaglio;  

- la previsione che dispone la sostituzione del termine ultimo del 31 dicembre 2025 con il 31 dicembre 

2027 per i contratti a tempo determinato di durata massima di 24 mesi - che permane invariata - previsti 

dalla disposizione e regolati con l’ordinanza commissariale n. 18/2024, non prevedendo ampliamenti 

numerici rispetto a quanto stabilito nella citata ordinanza commissariale, trova attuazione nell’ambito 

delle risorse finanziarie già disponibili allo scopo a legislazione vigente. 

Le modifiche recate dalla lettera h), numero 2), hanno carattere meramente procedurale, afferendo alle

modalità con le quali attuare le procedure di reclutamento delle restanti 144 unità a tempo determinato ed 

operano, quindi, nell’ambito delle risorse finanziarie già disponibili allo scopo a legislazione vigente, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Le modifiche recate dalla lettera i) prevedono l’inserimento dei commi aggiuntivi da 8-ter a 8-sexies.

Il nuovo comma aggiuntivo 8-ter prevede che a decorrere dal 15 maggio 2025, il contingente di cui al comma

8-bis sia incrementato, con le medesime modalità, di un ulteriore contingente fino a un massimo di 25 unità,

la cui articolazione interna è stata elaborata in proporzione alla precedente prevedendo 1 dirigente, 16 

funzionari e 8 istruttori. A tal fine è autorizzata l’ulteriore spesa di euro 730.058 per l’anno 2025, euro 

1.112.328 per l’anno 2026 ed euro 376.523 per l’anno 2027, alla cui copertura si provvede nell’ambito delle 

risorse residue di cui al comma 8-bis.
Gli oneri sono quantificati come segue: 
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La seguente tabella espone il fabbisogno complessivo conseguente alle modifiche apportate dalle lettere h), 
numero 1) e i), limitatamente al comma aggiuntivo 8-ter.  

 

Le ulteriori disposizioni recate mediante l’inserimento dei commi da 8-quinquies a 8-sexies hanno contenuto

procedurale e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

numero costo unitario costo totale  2025 (+1,80%) 
8 mesi

costo totale 2026 
(+3,60 %)

costo totale 2027 
(+5,40 %)

4 mesi
Dirigente 1 131.865,52 € 89.492,73 € 136.612,68 € 46.328,75 €  

Funzionario 13 35.350,61 € 311.886,68 € 476.102,07 € 161.458,04 € 

Istruttore 6 32.546,24 € 132.528,30 € 202.307,45 € 68.607,48 €  

Oneri art. 2, c.3 OCS 18/2024 19 5.000,00 € 63.333,33 € 95.000,00 € 31.666,67 €  

Totali 20 597.241,05 € 910.022,19 € 308.060,94 € 

numero costo unitario
costo totale  2025 

(+1,80%) 
8 mesi

costo totale 2026 
(+3,60 %)

costo totale 2027 
(+5,40 %)

4 mesi
Dirigente 0 -   € -  €  -  € -  € 

Funzionario 2 35.350,61 € 47.982,57 € 73.246,47 € 24.839,70 €  

Istruttore 1 32.546,24 € 22.088,05 € 33.717,91 € 11.434,58 €  

Oneri art. 2, c.3 OCS 18/2024 3 5.000,00 € 10.000,00 € 15.000,00 € 5.000,00 € 

Totali 3 80.070,62 € 121.964,38 € 41.274,28 €  

numero costo unitario costo totale  2025 (+1,80%) 
8 mesi

costo totale 2026 
(+3,60 %)

costo totale 2027 
(+5,40 %)

4 mesi
Dirigente 0 -   € -  €  -  € -  € 

Funzionario 1 35.350,61 € 23.991,28 € 36.623,24 € 12.419,85 €  

Istruttore 1 32.546,24 € 22.088,05 € 33.717,91 € 11.434,58 €  

Oneri art. 2, c.3 OCS 18/2024 2 5.000,00 € 6.666,67 € 10.000,00 € 3.333,33 € 

Totali 2 52.746,00 € 80.341,14 € 27.187,76 €  

numero
costo totale  2025 

(+1,80%) 
8 mesi

costo totale 2026 
(+3,60 %)

costo totale 2027 
(+5,40 %)

4 mesi
Dirigente 1 89.492,73 € 136.612,68 € 46.328,75 € 
Funzionario 16 383.860,53 € 585.971,77 € 198.717,58 € 
Istruttore 8 176.704,40 € 269.743,26 € 91.476,64 € 
Oneri art. 2, c.3 OCS 18/2024 24 80.000,00 € 120.000,00 € 40.000,00 € 

Totali 25 730.057,67 € 1.112.327,72 € 376.522,98 € 

qualifica

EMILIA-ROMAGNA

MARCHE

TOSCANA

TOTALE 

qualifica

qualifica

qualifica

DOTAZIONE AGGIUNTIVA - 25 unità ex art. 20-septies, c.8-ter, schema di nuovo DL

2026 2027
DOTAZIONE ORGANICA VIGENTE 250 Unità (articolo 6, comma 1, lettera h, punto 1) di cui:
ONERI STIPENDIALI PERSONALE ASSUNTO (106 unità) € 923.881 € 0
ONERI ACCESSORI           PERSONALE ASSUNTO (106 unità)      € 213.850 € 0
ONERI STIPENDIALI PERSONALE NON ANCORA ASSUNTO (144 unità) € 5.255.555 € 5.255.555
ONERI ACCESSORI       PERSONALE NON ANCORA ASSUNTO (144  unità)              € 530.000 € 530.000
DOTAZIONE ORGANICA 25 UNITA' AGGIUNTIVE (articolo 6, comma 1, lettera i) di cui:
ONERI STIPENDIALI € 992.328 € 336.523
ONERI ACCESSORI € 120.000 € 40.000

Riepilogo effetti finanziari 
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Alla compensazione degli oneri in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 

4,56 milioni di euro per l’anno 2026 e 3,45 milioni di euro per l’anno 2027 si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 

vigente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

L’articolo 7 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-octies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e prevede: 

- alla lettera a) del comma 1, una precisazione volta a chiarire che gli interventi su strutture e

infrastrutture pubbliche possono includere interventi di riduzione del rischio idraulico o idrogeologico 

direttamente connessi, di cui costituiscono un aspetto e non, invece, una fattispecie distinta e 

autonoma;   

- alla lettera a-bis) il riallineamento del testo all’attività di ricostruzione regolata, oltre che dal 
presente articolo, anche dall’articolo 20-novies.  Infatti, l’eliminazione dei riferimenti ai ‘piani 
speciali’ settoriali operata con le modifiche apportate dal presente decreto-legge al comma 2 
dell’art. 20-octies citato, avevano fatto venire meno alcuni ambiti di intervento nei quali il 
Commissario straordinario ha operato e che risultavano regolato, peraltro, da previsioni espresse 
contenute nel resto del provvedimento, con particolare riferimento alle infrastrutture stradali, 
ferroviarie e ad alcune tipologie di edifici pubblici precedentemente ricompresi. Le modifiche di cui 
alla lettera a-bis), punti 1 e 3) non ampliano la platea degli interventi realizzabili e non producono 
impatti sulla finanza pubblica.  

- La modifica di cui alla lettera a-bis) punto 2) integra la lettera b) del comma 1 dell’art. 20-octies, 
espressamente circoscritta agli eventi di settembre e ottobre 2024, in relazione ai quali la 
disposizione include, nel perimetro della ricostruzione pubblica, la concessione di contributi 
finalizzati ad alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione anche le opere di difesa del suolo 
oltre che le infrastrutture e gli impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per l'irrigazione. 

- alla lettera b) del comma 1, una complessiva rimodulazione dell’inquadramento degli interventi

urgenti di riparazione, ripristino e ricostruzione pubblica oggetto dell’originario comma 2, che 

chiarisce che essa è definita in modo progressivo, sulla base dell’evoluzione della rappresentazione 

dei fabbisogni segnalati e fermo restando il limite delle risorse finanziarie stanziate allo scopo, che 

viene ribadito;   

- alla lettera c) del comma 1, numeri da 1) a 3), modifiche al comma 4, finalizzate ad allinearne il

contenuto al novellato comma 2, nonché a introdurre nuove procedure e modalità gestionali finalizzate 

a semplificare e accelerare il processo di ricostruzione pubblica;  

- alla lettera d) del comma 1, che per l’attuazione degli interventi urgenti previsti dalla nuova

formulazione dei commi 2 e 4, i soggetti attuatori individuati ai sensi del successivo articolo 20-novies
provvedono avvalendosi delle facoltà derogatorie e delle misure di accelerazione di cui al comma 10 

nonché di quelle ulteriori contenute nei rispettivi provvedimenti di approvazione, nonché delle misure 

di risoluzione dei dissensi di cui al comma 11;  

- alla lettera e) del comma 1, modifiche volte ad allineare il previgente assetto procedurale al nuovo

quadro semplificato regolato dalle modifiche apportate al comma 2, e misure di semplificazione e 

velocizzazione in materia di procedure per la ricostruzione pubblica, oltre che modifiche necessarie 

per assicurare il coordinamento interno del testo.  

- alla lettera f) del comma 1, la soppressione del comma 8, che non ha avuto alcuna concreta attuazione,

non essendosi avuta la definizione e approvazione dei “piani speciali” distinti per tipologia previsti 

dal testo originario del comma 2, oggi definitivamente superati;  

- alla lettera g) del comma 1, che la registrazione dei dati di monitoraggio sulle due piattaforme oggi

previste (la Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche – BDAP e il Repertorio Nazionale degli 

interventi per la Difesa del Suolo – ReNDis) avvenga per interoperabilità, evitando un raddoppio degli 

oneri amministrativi a carico dei soggetti attuatori; 

- alla lettera h) del comma 1, una disposizione in materia di semplificazione e velocizzazione del

processo di ricostruzione pubblica, autorizzando il dimezzamento dei termini previsti dagli articoli da 

14 a 14-quinuies, 17-bis e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

- alla lettera i) del comma 1, una misura volta a includere, tra le altre, la modalità di esecuzione degli

interventi rientranti nelle tipologie previste dall’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 18 

maggio 2001, n. 228;  
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- alla lettera l) del comma 1, nei numeri da 1) a 5), modifiche al comma 11 volte a incrementare

l’efficacia, semplificare e velocizzare le procedure straordinarie già previste per la risoluzione di 

eventuali casi di dissenso, diniego od opposizione;  

- alla lettera m) del comma 1, la soppressione dell’originario comma 12 relativo all’esercizio di poteri

sostitutivi in capo al Commissario straordinario, atteso che il citato Commissario non dispone di una 

propria organizzazione tecnico-amministrativa permanente in grado di eseguire le attività necessarie 

e che la prospettiva temporale di realizzazione di tali opere non è coerente con la durata stabilita della 

funzione commissariale medesima; 

- alla lettera n) del comma 1, rettifica l’esatta denominazione dei Commissari di governo per il

contrasto del dissesto idrogeologico di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, 

n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;

- alla lettera o) del comma 1 prevede, infine, la modifica della rubrica dell’articolo.

Dal punto di vista finanziario la modifica recata dalla lettera a) avviene nei limiti delle risorse finanziarie

disponibili e non comporta, quindi, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Le modifiche recate dalla lettera a-bis), punto 1) e punto 3) avvengono nei limiti delle risorse stanziate allo 
scopo come previsto dal comma 1 dell’articolo 20-octies del decreto-legge n. 61 del 2023 e, per il punto 3), 
anche dall’articolo 20-novies, comma 3-bis. Alle modifiche recate dalla medesima lettera a-bis), punto 2) si 
provvede nei limiti delle risorse finanziarie aggiuntive di cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto-
legge. 

Le disposizioni contenute nelle lettere da b) a h) e da l) a o), hanno tutte contenuto ordinamentale o

procedurale e non producono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, restando fermi gli importi 

delle risorse disponibili allo scopo e costituenti espresso limite alla programmazione di interventi o attività nel 

settore della ricostruzione pubblica. In particolare, per quanto riguarda la lettera g), in linea tecnica, la

realizzazione dell’interoperabilità non richiede attività specifiche o interventi onerosi sui sistemi in essere e, 

conseguentemente non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Le disposizioni contenute nella lettera i), infine, nel consentire di operare ai sensi di quanto previsto

dall’articolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, fermi restando i limiti di importo specificati al 

comma 3 del medesimo articolo, promuovono l’esecuzione di prestazioni coerenti con la vocazione produttiva 

del territorio, e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto integra, 

semplicemente, una modalità esecutiva già esistente nel quadro dell’azione straordinaria volta alla 

ricostruzione pubblica.  

L’articolo 8 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-novies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e prevede:

- alla lettera a), modifiche al comma 1 finalizzate a renderlo coerente con le modifiche apportate

all’articolo 20-octies;

- alla lettera b), la previsione della facoltà di destinare una quota fino allo 0,5% dell’importo degli

interventi di ricostruzione pubblica oggetto di contribuzione al finanziamento di funzioni tecniche di 

supporto, qualora il soggetto attuatore sia un ente locale o un’articolazione della tecnostruttura 

regionale; tali risorse sono destinate esclusivamente a supporto tecnico e non a generiche spese relative 

al personale; 

- alla lettera c), una disposizione di coordinamento interno del testo;

- alla lettera d), la previsione di atti aggiuntivi alle convenzioni sottoscritte, ai sensi di quanto previsto

dall’art. 20-ter, comma 8, con le società in house delle amministrazioni centrali dello Stato e di tutti i

soggetti individuati dal comma 2-bis, finalizzati all’aggiornamento delle convenzioni in essere, ove 

necessario, alle effettive esigenze, in considerazione dell’evoluzione del processo di ricostruzione;  

- alla lettera e), disposizioni di coordinamento interno del testo;

- alla lettera f), disposizioni relative alle modalità operative applicabili alla società ANAS S.p.a. per

l’esecuzione di interventi di ricostruzione pubblica ad essa affidati;  

- alla lettera g), disposizioni relative alle modalità operative applicabili alla società RFI per l’esecuzione 

di interventi di ricostruzione pubblica ad essa affidati;  
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- alla lettera h), la previsione che l’avvalimento, da parte del Commissario straordinario, della Struttura 

di progettazione per beni ed edifici pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, per l’esecuzione di interventi sugli immobili pubblici danneggiati possa 

avvenire a titolo oneroso, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili ai sensi dell’articolo 20-ter,

comma 8;  

- alla lettera i), la modifica della rubrica dell’articolo.

Le disposizioni contenute nelle lettere a), c), e) e i) hanno carattere ordinamentale o procedurale e non

comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

Le disposizioni contenute nelle lettere b), f) e g) trovano attuazione entro il limite delle risorse finanziarie

disponibili allo scopo a legislazione vigente e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica.  

Con la lettera b) che introduce modifiche al comma 2 dell’articolo 20-novies del decreto-legge n. 61 del 
2023, inoltre, si provvede:  
- all’allineamento della disposizione alle modifiche introdotte con la lettera a-bis dell’articolo 7, già 
illustrate e a cui si rinvia;  
- all’introduzione di disposizioni relative ai consorzi di bonifica. In particolare, la disposizione mira 
a chiarire che il regime applicabile all’esecuzione degli interventi delegati dalle regioni ai consorzi e 
indicati, conseguentemente, come soggetti attuatori nei provvedimenti commissariali, è quello in vigore nel 
rispettivo ambito territoriale, salvo che il Commissario non disponga specifiche ed espresse deroghe alle 
disposizioni statali e regionali vigenti e alle quali si è tenuti a fare riferimento. È, in tal caso, comunque 
previsto che il Commissario e la Regione territorialmente competente definiscano, d’intesa, le relative 
modalità di rendicontazione.  

La disposizione ha carattere meramente procedurale, come l’articolo in cui è inserita, e mira ad allineare i 
commi 1 e 2 dell’articolo 20-novies, onde superare possibili incertezze applicative, specificando che i regimi 
esecutivi territorialmente vigenti, regolati da norme statali e regionali, non sono incisi e restano fermi, salvo 
espressa deroga. Non integrando nuove fattispecie e permanendo intatto il limite delle risorse finanziarie 
disponibili allo scopo a legislazione vigente, valido per l’intero programma di ricostruzione pubblica, la 
disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.    

Le previsioni contenute nelle lettere d) e h), infine, saranno attuate mediante convenzioni da sottoscriversi ai

sensi di quanto previsto dall’art. 20-ter, comma 8. Per gli atti aggiuntivi relativi alle convenzioni sottoscritte

con i soggetti attuatori degli interventi di ricostruzione pubblica, ove comportanti oneri finanziari, e per la 

convenzione di avvalimento della Struttura di progettazione di cui alla legge n. 145/2018, si provvede nel 

limite delle risorse già stanziate a legislazione vigente e finalizzate alle convenzioni.    

L’articolo 9 si articola in tre commi.

Il comma 1 prevede l’inserimento nel decreto-legge n. 61 del 2023 di due articoli (20-novies.1 e 20-novies.2),

concernenti, rispettivamente, la definizione e attuazione di un programma straordinario pluriennale di 

interventi per la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico nelle tre regioni interessate e le modalità per il 

potenziamento della capacità operativa delle strutture regionali incaricate della relativa attuazione. 

L’articolo 20-novies.1 autorizza e disciplina le modalità per la definizione, approvazione ed attuazione di un

programma straordinario di interventi per la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico nei territori delle 

tre regioni interessate da attuarsi in due stralci e mediante la destinazione di una quota del fondo di cui 

all’articolo 1, comma 644 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, pari complessivamente a 1 miliardo di euro 

per gli anni dal 2027 al 2038, con le modalità di cui all’articolo 1, commi  645 e 646 della medesima legge. 

Alla formulazione delle proposte degli interventi e alla relativa attuazione, a valle dei provvedimenti 

approvativi previsti, provvedono i Presidenti delle tre Regioni interessate, nella qualità di Commissari di 

governo per il contrasto del dissesto idrogeologico di cui all’articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 
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L’articolo 20-novies.2 individua le modalità per assicurare il necessario potenziamento dell’ordinaria capacità

operativa delle tre Regioni a supporto dell’azione dei rispettivi Presidenti, nella già ricordata qualità di 

Commissari di governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, autorizzando l’individuazione, nell’ambito 

della propria struttura, senza nuove assunzioni, di personale a tempo determinato e indeterminato già in 

servizio nelle diverse articolazioni operative, anche temporanee, espressamente richiamate alle lettere da a) a 

c) del comma 1. Il comma 1-bis consente ai soggetti impegnati nell’attuazione del programma straordinario
di interventi per la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico di avvalersi, previo protocollo d’intesa, a 
titolo gratuito, del supporto tecnico-scientifico delle università e dei centri di ricerca del territorio. La 
disposizione ha carattere ordinamentale; inoltre è espressamente previsto che la nuova facoltà operativa 
venga posta in essere mediante eventuali protocolli a titolo gratuito, pertanto privi di oneri finanziari. 
Al personale in servizio nelle predette articolazioni organizzative, fermo restando il trattamento economico 

fondamentale e accessorio a carico delle amministrazioni e delle strutture di provenienza, possono essere 

riconosciuti nei limiti delle risorse finanziarie disponibili: a) quanto al personale non dirigenziale il compenso 

per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla contrattazione collettiva 

nazionale, entro il limite massimo di cinquanta ore mensili pro-capite; b) quanto ai titolari di incarichi 

dirigenziali e di elevata qualificazione, in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

alla contrattazione collettiva nazionale dell’area e del comparto di appartenenza, per il periodo di impiego, una 

indennità mensile non superiore al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione prevista dai rispettivi 

ordinamenti.

Per le attività di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 

al 2038 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di 

cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

L’articolo 9, commi 2 e 3, introduce benefici di carattere contributivo per i datori di lavoro agricoli operanti

nei territori colpiti dagli eventi alluvionali.   

L'articolo 2 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito con legge 12 luglio 2024, n. 101, prevede 

infatti un regime di aiuti a favore dei datori di lavoro operanti nel settore agricolo, localizzati nelle aree colpite 

dalle alluvioni a partire dal 1° maggio 2023, come indicato nell'allegato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, 

n. 61. Tale aiuto consiste in uno sgravio pari al 68% dei premi e dei contributi previdenziali e assistenziali 

dovuti per il personale dipendente, applicabile dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024. Per finanziarie questa 

misura, sono stati destinati 67,45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

In tale contesto, la disposizione in oggetto introduce un nuovo comma 1-bis, prevedendo l’estensione della 

agevolazione ai datori di lavoro agricoli qualificati come medie e grandi imprese ai sensi della 

raccomandazione 2003/361/CE, purché preventivamente autorizzati della Commissione europea, ai sensi 

dell’articolo 108, paragrafo 3, TFUE, potendo superare l’importo di 280.000 euro previsto dal quadro 

temporaneo di crisi e transizione. A tal fine, l’INPS in sede di tariffazione della contribuzione dovuta in 

relazione alle scadenze trimestrali dell’anno 2025, riconosce sull’estratto conto aziendale dei datori di lavoro 

un importo a credito pari all’agevolazione riconosciuta al comma 1 e calcolato sulla contribuzione 

previdenziale dovuta per i trimestri di competenza dell’anno 2024. 

Dagli archivi dell’Istituto relativi alla concessione dello sgravio del 68% dei premi e dei contributi 

limitatamente ai primi 3 trimestri di competenza del 2024 e ai datori di lavoro agricoli qualificati come medie 

e grandi imprese per i quali è stata operata una decurtazione del valore dell'esonero, si è potuto stimare un 

importo dell’agevolazione su base annua pari a 30,5 milioni di euro afferenti 32 aziende con circa 25 mila 

lavoratori.  

Pertanto, le minori entrate per 30,5 milioni di euro per l’anno 2025 ascrivibili alla modifica in esame sono solo 

in parte compensate delle disponibilità residue (67,45-64,6 milioni di euro), pari a 2,85 milioni di euro di cui 

si prevede il versamento all’entrata del bilancio dello Stato. 

L’onere residuo (27,65 milioni di euro per l’anno 2025) trova copertura nella corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a), del decreto-legge n. 48/2023, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 85/2023, con conseguente rideterminazione, per il medesimo anno, 

dell'importo di cui all'alinea dello stesso articolo 13, comma 9, che presenta le necessarie disponibilità, per 

l’importo indicato, sulla base dell’attività di monitoraggio e dei conseguenti prevedibili andamenti prospettici, 

senza compromissione dei relativi benefici. 
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L’articolo 10 contiene modifiche e integrazioni all’articolo 20-decies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e prevede:  

- alla lettera a), una disposizione volta a prevede che il piano per la gestione dei materiali derivanti

dagli eventi alluvionali e dagli interventi di ricostruzione non debba essere predisposto ove le relative 

esigenze risultino integralmente fronteggiate nell’ambito dei provvedimenti emergenziali adottati con 

riferimento agli eventi di cui trattasi;   

- alla lettera b), la previsione che il predetto piano di gestione possa anche operare una ricognizione dei

provvedimenti adottati da parte dei soggetti ordinariamente competenti e già finanziati nell’ambito 

delle risorse disponibili a legislazione vigente, fissandone l’efficacia in coerenza con la scadenza delle 

funzioni commissariali;  

- alla lettera c), l’introduzione di tre commi aggiuntivi 12-bis, 12-ter e 12-quater, concernenti le

modalità per effettuare una ricognizione degli interventi di gestione dei materiali derivanti dagli eventi 

alluvionali integrati nel perimetro d’azione del Commissario straordinario ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 20-bis, comma 1-bis, (eventi di settembre e ottobre 2024), nonché delle eventuali esigenze 

residue derivanti dai pregressi eventi del maggio 2023, per l’approvazione, a cura del Commissario, 

di un eventuale nuovo piano relativo alle predette esigenze integrative e le relative modalità di 

attuazione.  

Le disposizioni contenute nelle lettere a) e b) hanno carattere procedurale e non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.   

Le previsioni contenute nei commi aggiuntivi introdotti dalla lettera c), sono attuate nell’ambito delle risorse

finanziarie disponibili per la realizzazione degli interventi di ricostruzione pubblica derivanti dall’estensione 

del perimetro dell’azione commissariale agli eventi verificatisi nei mesi di settembre e ottobre 2024, come 

determinate all’articolo 1.  

L’articolo 10-bis prevede al comma 1 che, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e fino al 30 settembre 2025, i soggetti che al momento degli eventi 
alluvionali verificatisi nei mesi di settembre e ottobre 2024 avevano la residenza, il domicilio ovvero la sede 
legale o la sede operativa o esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva o di funzione nei territori 
della Regione Emilia-Romagna interessati dai predetti eventi sono riammessi nei termini ordinatori o 
perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi relativi a procedimenti amministrativi, 
avviati d’ufficio o su istanza di parte, comunque denominati, pendenti al sopraggiungere dei medesimi 
eventi. Tali disposizioni non si applicano nei casi di cui alle lettere a) e b) del comma 1-bis dell’articolo 4 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
nei procedimenti, comunque denominati, finalizzati all’erogazione di risorse pubbliche nonché in tutte le 
ipotesi in cui dalla riapertura dei termini possa derivare un pregiudizio a soggetti pubblici o privati. 
Al comma 2 è stabilito che, nei casi di cui al comma 1, sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, 
i termini di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo 
previste dall’ordinamento. Si prevede, altresì, espressamente che, dalla disposizione di cui al comma 1, non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Capo II 
(Misure urgenti per fronteggiare gli effetti dell'evoluzione del fenomeno bradisismico in atto nell'area 
dei Campi Flegrei)  

L’articolo 11, ai commi da 1 a 10 disciplina la sospensione di adempimenti e versamenti tributari e contributivi 

a favore dei soggetti con residenza che, alla data del 13 marzo 2025, avevano la residenza ovvero la sede legale 

o la sede operativa dichiarata alla competente camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura in

immobili: 

a) danneggiati e sgomberati per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati, entro la data di entrata in

vigore del presente decreto, dalle competenti autorità in conseguenza degli eventi sismici del 13 marzo 2025 

e del 15 marzo 2025 verificatisi nell'ambito della crisi bradisismica in atto nella zona dei Campi Flegrei; 
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b) danneggiati per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sia stata chiesta la verifica di

agibilità in conseguenza dei predetti eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 e, all’esito delle 

verifiche svolte, sono sgomberati per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati dalle competenti 

autorità  

La sospensione riguarda i termini dei versamenti tributari e contributivi, a carico dei soggetti individuati ai 

sensi del comma 1, in scadenza dal 13 marzo 2025 al 31 agosto 2025 e si applica anche alle ritenute alla fonte 

di cui agli articoli 23 e 24 del DPR n. 600 del 1973 e alle trattenute relative alle addizionali regionale e 

comunale all’IRPEF, operate da soggetti di cui al comma 1 in qualità di sostituti d’imposta. La predetta 

sospensione invece, non si applica ai termini di versamento degli importi dovuti a titolo di dazi doganali e in 

adempimento degli obblighi di versamento in materia di accise.  

Il comma  5 estende la medesima sospensione anche ai versamenti, tributari e non, derivanti dalle cartelle di 

pagamento emesse dagli agenti della riscossione, dagli atti previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dalle ingiunzioni previste 

dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui 

al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali o dai soggetti affidatari di cui all'articolo 

53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e dagli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della legge 

27 dicembre 2019, n. 160.  Il comma 6 precisa, inoltre, che in ogni caso, che non si procede al rimborso delle 

somme eventualmente versate. Analoga sospensione ai sensi del comma 7, riguarda l’esecuzione di 

adempimenti tributari, diversi dai versamenti, in scadenza nel periodo dal 13 marzo 2025 al 30 settembre 31 

agosto 2025, ad eccezione di quelli concernenti la disciplina dei dazi doganali e delle accise.   

Secondo quanto previsto dal comma 8 i versamenti sospesi devono essere effettuati, senza applicazione di 

sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 10 dicembre 2025. 

Sotto il profilo finanziario si rileva che, trattandosi di una sospensione infrannuale, alla sospensione dei 

versamenti disposta dai commi 3, 4 e 5 non si ascrivono effetti in termini di minori entrate tributarie e 

contributive per il corrente anno. Anche per ciò che concerne la riscossione coattiva, sulla base delle 

informazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate-riscossione, si ritiene che la platea di soggetti coinvolti è da 

considerarsi marginale rispetto all’intera platea dei contribuenti potenzialmente interessati dall’attività di 

riscossione coattiva. Conseguentemente, la sospensione infrannuale prevista dal comma 5 dell’art. 1 non risulta 

idonea a comportare oneri finanziari, in quanto gli effetti di tale sospensione sono da considerarsi riassorbibili 

nel corso dell’ultimo trimestre del 2025. Tutti i termini di versamento, infatti, riprenderanno a decorrere dalla 

fine del periodo di sospensione (31 agosto 2025), così come previsto dal comma 8. 

Analogamente, non comporta effetti finanziari in ragione d’anno neppure il differimento di tre mesi 

(contemplato dal comma 10) dei termini di pagamento delle rate della c.d. “rottamazione-quater” in scadenza 

nel periodo di sospensione e dei termini per effettuare gli adempimenti relativi alla procedura di riammissione 

alla stessa “rottamazione-quater” di cui all’art. 3-bis, commi 1 e 2, del DL n. 202/2024 e per pagare la prima 

o unica rata (scadente il 31 luglio 2025) delle somme dovute ai fini di tale riammissione. Ciò, atteso che i

nuovi termini di versamento ricadranno, in ogni caso, entro il 2025.  

Le disposizioni di cui ai commi 11 e 12 prevedono in favore dei soggetti e delle imprese aventi, alla data del 

13 marzo 2025, residenza, sede legale od operativa o unità locali negli immobili di cui al comma 1 la 

sospensione sino al 31 agosto 2025, senza applicazione di sanzioni e interessi dei termini relativi al pagamento 

delle rate dei muti e dei finanziamenti inclusi i contratti di locazione finanziaria.  

Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato considerato che 

riguardano rapporti tra privati, ossia mutui e finanziamenti erogati dalle banche o dagli intermediari finanziari 

per cui non si ravvisano effetti finanziari.  

L’articolo 12 reca misure urgenti per la riqualificazione sismica e la riparazione dei danni agli edifici

residenziali inagibili. 

Alla data del 27 marzo 2025 i nuclei sgomberati erano 198 per un totale di 467 persone. Successivamente agli 

eventi sismici del 13 e del 15 marzo 2025, sono arrivate 540 richieste di verifica AEDES per edifici; di queste 

163 sono state già oggetto di verifica, con esito: 65 agibile, 77 inagibile, 5 ancora senza esito, 16 in attesa dato. 

Si precisa che il numero delle verifiche AEDES è relativo agli edifici interi e non alle singole unità immobiliari. 

Una parte dei nuclei familiari residenti negli edifici in attesa di verifiche AEDES è già stato sgomberato per 

effetto delle verifiche effettuate dai Vigili del Fuoco a seguito degli eventi.  

Il numero di nuclei familiari destinatari di contributi CAS a seguito dell'evento sismico del 2024 è risultato 

pari a 647 per il Comune di Pozzuoli e 9, poi passati a 5, per il Comune di Bacoli (dati forniti dai Comuni 

interessati). A seguito dell'evento sismico del maggio 2024 le schede AeDES esitate furono circa 650, con una 
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percentuale di inagibilità di circa il 50% (circa 310 edifici). Il numero di sfollati è risultato pari a circa 1500

persone. La previsione relativa all'esito delle verifiche in atto, in base alle richieste pervenute (circa 550 moduli 

IPP/Pec) e il residuo derivante dai sopralluoghi speditivi porta ad una stima di circa 350 edifici inagibili a

seguito degli eventi sismici del 13 e 15 marzo 2025

Il contributo è parametrato ad un costo di intervento per metro quadro di superficie coperta dell’edificio ed è 

concesso al proprietario o all’usufruttuario dell'unità immobiliare sgomberata ovvero al conduttore a tal fine

delegato dal proprietario o dall’usufruttario dell’unità immobiliare; in tale ultimo caso il conduttore presenta, 

unitamente alla domanda di contributo, l’atto di delega al ripristino dell'immobile rilasciato dal proprietario o 

dall’usufruttuario. Per ogni unità immobiliare è ammissibile una sola domanda di contributo. Il contributo è

concesso, nel limite massimo per edificio di euro 450/mq per edifici con danni leggeri e di euro 1.200/mq per

edifici con danni severi, da utilizzare per il ripristino in tempi rapidi della funzionalità degli immobili attraverso 

interventi di riparazione e interventi locali su edifici con danni leggeri o di riparazione e miglioramento sismico 

su edifici con danni severi come individuati dalle vigenti norme tecniche per le costruzioni ai paragrafi 8.4,

8.4.1 e 8.4.2. 

I metri quadri necessari ai fini dell’individuazione della superficie sono calcolati sulla base dei metri quadri di

‘superficie complessiva coperta’, come definita dall’art. 3, lett. ff) dell’Allegato 1 dell’ordinanza n. 130 del 15

dicembre 2022 del Commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori interessati 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, recante il testo unico della ricostruzione privata

post-sisma 2016, pubblicata nella Gazz. Uff. 25 gennaio 2023, n. 20 (cfr. articolo 9-novies, comma 2, d.l. n.

76 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 111 del 2024, richiamato dal comma 2 dell’articolo in 

esame).

Il contributo sarà pertanto calcolato moltiplicando il valore massimo di riferimento per mq commisurato al 

relativo esito di agibilità - pari a 450€ per gli edifici con esito di agibilità B o C (danni leggeri) e 1200 €/mq 

per gli edifici con esito di agibilità E (danni severi), come previsto dall’articolo 9-novies, comma 2, d.l. n. 76 

del 2024, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 111 del 2024, richiamato dal comma 2 dell’articolo in esame. 

Con riferimento alle attività a carico delle Amministrazioni comunali la disposizione non determina nuovi od

ulteriori oneri, trattandosi di attività correlate ai compiti istituzionali in materia edilizia, funzionali al rilascio 

o alla verifica dei titoli edilizi per i relativi interventi di riqualificazione sismica, per cui le attività

amministrative aventi ad oggetto la concessione dei contributi in parola sono svolte nell’ambito delle risorse

disponibili a legislazione vigente.

I contributi di cui al comma 1 sono riconosciuti al netto degli eventuali ulteriori contributi pubblici di

riqualificazione sismica, di quelli eventuali riconosciuti da una amministrazione pubblica, anche come credito

di imposta, in relazione al medesimo edificio per analoghe finalità o per la riparazione del medesimo danno o

degli eventuali indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni (articolo 9-novies, comma 7, d.l. n.

76 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 111 del 2024, richiamato dal comma 2 dell’articolo in 

esame).

In particolare, i contributi sono riconosciuti con provvedimento del Comune competente, da assumere entro il 

termine di sessanta giorni dalla domanda di contributo. Il termine per la presentazione delle domande di 

contributo è fissato secondo le modalità stabilite con delibera della Giunta Comunale adottata, per l’anno 2025, 

entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. Il Comune procede all’emanazione di delibere

di scorrimento della graduatoria per gli anni successivi entro 30 giorni dall’avvenuto trasferimento delle 

risorse. I tempi di emanazione della delibera comunale (con cui fissare il termine per la presentazione della 

domanda di contributo) e il termine di sessanta giorni per la conclusione del procedimento di contributo sono

compatibili con la possibilità di adottare i provvedimenti di concessione del contributo entro il corrente 

esercizio finanziario.

La disposizione istituisce un Fondo sullo stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle

finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del consiglio dei ministri, con 

una dotazione di 50 milioni di euro complessivi, di cui euro 20 milioni nell’anno 2025 e di euro 15 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Si tratta di limite di spesa analogo a quello posto dall’articolo 9-

novies, n. 76 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 111 del 2024, relativo alle misure di riparazione 

e riqualificazione sismica degli edifici residenziali inagibili in conseguenza del sisma del 20 maggio 2024, i

cui dati – per edifici interessati e soggetti sgomberati – come sopra osservato, sono raffrontabili a quelli 

riferibili ai sismi del marzo 2025. 

Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2025 e a 15 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato a

valere sulle risorse iscritte in conto residui nel Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
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2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in relazione all’abrogazione 

dell’articolo 1, comma 124, della medesima legge.  

L’articolo 13, novellando l’articolo 9-sexies del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con

modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, riconosce un contributo di autonoma sistemazione in favore 

dei nuclei familiari la cui abitazione principale sia stata sgomberata per inagibilità anche in esecuzione di 

provvedimenti adottati, entro il 10 aprile 2025, delle competenti autorità in conseguenza degli eventi sismici 

del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025.  

Il contributo è fissato nella misura, rispettivamente, di € 400,00 per i nuclei monofamiliari, di € 500,00 per i 

nuclei familiari composti da due persone, di € 700,00 per quelli composti da tre persone, di € 800,00 per quelli 

composti da quattro persone, fino ad un massimo di € 900,00 mensili per i nuclei familiari composti da cinque 

o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano presenti persone di età superiore a 65 anni, persone con

disabilità con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di € 

200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di € 900,00 mensili previsti 

per il nucleo familiare. 

Utilizzando il valore medio giornaliero pro capite registrato in occasione del sisma centro-Italia (10,00 €), il 

fabbisogno massimo complessivo è stimabile in 300,00 €/mese per persona. 

Alla data del 27 marzo 2025 i nuclei sgomberati erano 198 per un totale di 467 persone; sulla base dei dati 

attualmente disponibili relativi alle verifiche AEDES in corso, è stimabile che si arrivi ad un interessamento 

di circa 600 persone. 

In ogni caso, computando prudenzialmente un numero maggiore di persone, dall’attuazione del presente 

articolo discendono maggiori oneri per il 2025 e il 2026 quantificati cautelativamente in 4,4 milioni di euro, 

di cui 2 milioni per l’anno 2025 e 2,4 milioni per l’anno 2026. 

L’articolo 9-sexies del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 

2024, n. 111 ha già stanziato euro 3.453.000 per l'anno 2024 e euro 6.906.000 per l'anno 2025 ai fini del 

pagamento del CAS in favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata 

sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati dalle competenti autorità in conseguenza 

dell'evento sismico del 20 maggio 2024. 

Le risorse residue già trasferite per il 2024 sulla contabilità speciale n.6471, aperta presso la Tesoreria dello 

stato ai sensi del d. l.11.6.2024 n.76, intestata al Direttore Generale dei Lavori pubblici e protezione civile 

della Regione Campania, alla data del 18 aprile 2025 sono pari a € 1.564.579,03; è inoltre previsto un ulteriore 

stanziamento per il 2025, pari a € 6.906.000,00. La somma assegnata, in via previsionale, per la copertura delle 

spese del CAS per il 2024 e il 2025, a favore dei Comuni di Bacoli e Pozzuoli è stata pari a € 2.346.500,00. 

Tenuto conto della stima previsionale per la copertura delle spese del CAS per l’anno 2025, le somme 

disponibili sulla contabilità speciale intestata alla Regione Campania, alla data del 18 aprile 2025 pari a euro 

1.564.579,03, oltre l’ulteriore stanziamento per il 2025, pari a euro 6.906.000,00, sono pertanto ritenute 

sufficienti per coprire, per lo stesso anno 2025 (oggetto di autorizzazione di spesa ex articolo 9-sexies del 

decreto-legge n. 76 del 2024), sia i fabbisogni della popolazione interessata dagli eventi del maggio 2024 che 

quella interessata dai sismi di marzo 2025. 

Per l’anno 2026, in quanto non previsto dal testo previgente dell’articolo 9-sexies del decreto-legge 11 giugno 

2024, n. 76, occorre invece provvedere alla copertura dei relativi oneri finanziari con una nuova autorizzazione 

di spesa. 

Pertanto, agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo, riferiti all’anno 2026, pari a 2,4 milioni di euro, è 

possibile provvedere a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all'articolo 44 del 

codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

L’articolo 13-bis prevede la proroga fino al 31 dicembre 2026 della durata dei contratti di lavoro, del 
personale destinato al potenziamento delle strutture comunali di protezione civile, di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 140 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 183 del 
2023, la cui scadenza è compresa tra il 31 dicembre 2025 e il 17 dicembre 2026. Ai relativi oneri, pari a euro 
529.598 per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
Si riporta la tabella che reca l’esatta quantificazione dell’onere:  
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  Comune di Pozzuoli 

Inquadramento 
N. 
Risorse 

Fine 
Rapporto 

Costo proroga al 
31/12/2026 

Area dei funzionari 15 14/10/2026  114.447,61 
Area dei funzionari 1 15/10/2026 7.629,84 
Area dei funzionari 1 01/09/2026 12.207,75 

Comune di Napoli 

Inquadramento 
N. 
Risorse 

Fine 
Rapporto 

Costo proroga al 
31/12/2026 

funzionario tecnico 1 17/12/2026 1.525,97 
Funzionario 
economico 
finanziario 1 17/12/2026 1.525,97
funzionario tecnico 1 17/12/2026 1.525,97 

Comune di Bacoli 

Inquadramento 
N. 
Risorse 

Fine 
Rapporto 

Costo proroga al 
31/12/2026 

Agenti PM 4 31/12/2025 134.871,63 
Istruttori contabili 2 31/12/2025 67.435,82 
Agenti PM 9 08/2026 126.442,15 
Assistente sociale 1 16/09/2026 10.681,78 
Funzionario 
Giuridico 1 01/10/2026 9.155,81
Istruttori tecnici 4 01/10/2026 33.717,91 
Istruttore contabile 1 01/10/2026 8.429,48 

Costo complessivo 
proroga  529.598 

L’articolo 13-ter consente l’immediata attuazione di quegli interventi che, inseriti nei nuovi programmi 
predisposti dal Commissario straordinario, nelle more della relativa approvazione, siano dichiarati con 
decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, su proposta del medesimo Commissario 
di intesa con il Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
come indifferibili ai fini dell’attuazione della pianificazione di protezione civile nell’area dei Campi Flegrei. 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto determina 
una mera anticipazione dell’attuazione di interventi che, in quanto già inseriti nei nuovi programmi 
suscettibili di essere predisposti dal Commissario straordinario, risultano finanziati a valere sulle risorse di 
cui all’articolo 9-ter, comma 10, del decreto-legge n. 76 del 2024.  

L’art. 14 incrementa nella misura di 200 milioni di euro, le risorse disponibili per la sottoscrizione

dell’accordo di coesione, a cura del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare. A tali fini, sono 

utilizzate le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2014-2020, iscritte in 

conto residui, rinvenienti dall’abrogazione dei commi 120 e 121 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 

n. 147.

In particolare, tali risorse rinvenienti, pari a 200 milioni di euro, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato 

per il successivo incremento della quota del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 

2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, afferente alle 

amministrazioni centrali di cui all'articolo 1, comma 178, lettera b),  numero 1, della medesima legge n. 178 

del 2020 come determinata dal Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
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sostenibile (CIPESS) con la delibera n. 77 del 29 novembre 2024, per la parte relativa al Ministro per la 

protezione civile e le politiche del mare. 

L’art. 15 introduce, al comma 1, apposito termine perentorio, a fronte di un quadro regolatorio di riferimento

connotato dalla mancata previsione di specifici termini di rendicontazione, con la conseguenza che la disciplina 

così introdotta si connota per una finalità acceleratoria. Le somme oggetto della disposizione pari a euro 

78.811.647,32 sono già state impegnate sul capitolo 912 (“Verifiche di vulnerabilità degli edifici scolastici 

situati nei comuni delle zone a rischio sismico 1 e relativi progetti di adeguamento”) iscritto nel Centro di 

responsabilità 2 del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri sul quale risultano 

pagamenti per euro 24.413.805,48 (si segnala altresì che nell’attuazione degli interventi si generano economie 

che quindi riducono l’effettiva spesa rispetto agli impegni) . Tale comma intende, dunque, da un lato consentire 

agli Enti di provvedere alla rendicontazione delle attività anche laddove i relativi termini fissati nella 

convenzione di finanziamento dovessero risultare spirati, e, dall’altro, fissare un termine perentorio per lo 

svolgimento di dette attività con finalità acceleratorie.  

Il comma 2 intende dettare una disciplina specifica per gli Enti ammessi a finanziamento tanto delle verifiche 

di vulnerabilità quanto delle progettazioni. In tale caso, si chiarisce che l’eventuale applicazione della revoca 

del finanziamento della progettazione non comporta la restituzione di quanto già erogato dal Dipartimento 

Casa Italia in relazione alle verifiche di vulnerabilità effettivamente espletate e rendicontate.  

Le disposizioni, quindi, limitandosi ad assegnare un termine perentorio per la rendicontazione di interventi e 

la revoca dei finanziamenti concessi in caso di sua inottemperanza e facendo salve le erogazioni per verifiche 

di vulnerabilità già realizzate, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

L’articolo 15-bis reca ulteriori misure per la ricostruzione nei territori colpiti dal sisma 2009.  
In particolare, il comma 1 è finalizzato a precisare, a invarianza di risorse, l’ambito territoriale di 
applicazione dell’articolo 7, comma 1-bis, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito dalla legge 8 
agosto 2024, n. 111, che riconosce, in favore di edifici ancora danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, un 
incremento del contributo per la riparazione e il miglioramento sismico degli edifici ancora danneggiati, 
sino a concorrenza del costo degli interventi sulle strutture e sugli elementi architettonici, comprese le 
rifiniture, a copertura delle spese eccedenti il contributo concedibile, rimaste a carico dei beneficiari in 
ragione del mancato completamento o del mancato avvio delle opere interessate dall'esercizio delle opzioni 
per la cessione del credito e per lo sconto in fattura.  
La disposizione opera a invarianza di risorse, rimanendo fermo il limite di spesa di cui all'articolo 7, comma 
1-bis, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, con la 
conseguenza che dalla disposizione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 
ciò, tenuto conto anche che, alla luce di quanto riportato dalla competente struttura di missione per la 
ricostruzione post-sisma 2009, la quantificazione originaria del tetto di spesa previsto dall’articolo 7, comma 
1-bis, del decreto-legge 76 del 2024, pari a 285 milioni di euro, è stata a suo tempo effettuata considerando 
il fabbisogno complessivo per le unità immobiliari ubicate nei comuni del cratere e nei comuni fuori cratere 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 39 del 2009, con la conseguenza che si trattava di territori 
considerati ab origine nel perimetro di applicazione della disposizione e la modifica apportata dalla presente 
disposizione è volta esclusivamente a una più chiara definizione dei soggetti cui la disposizione è rivolta.  
Il comma 2 specifica, a invarianza di risorse, che tra gli immobili che (ai sensi dell’articolo 1, comma 255, 
della legge n. 147 del 2013, e sulla base delle esigenze rilevate dagli uffici speciali per la ricostruzione nei 
territori della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009)  possono beneficiare, ai fini 
della loro ricostruzione e riparazione, di una quota delle risorse destinate dal CIPE (ora CIPESS), sono 
ricompresi anche le chiese e gli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti di 
interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, o qualora tale interesse sia presunto ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del suddetto 
codice, anche se formalmente non dichiarati tali ai sensi del medesimo articolo 12, purché utilizzati per le 
esigenze di culto. Secondo quanto rappresentato dalla competente struttura di missione per la ricostruzione 
post-sisma 2009, sulla base della richiamata normativa, sono state già disposte assegnazioni di risorse allo 
scopo con le delibere CIPE nn. 77/2015, 48/2016 e n. 112/2017 e CIPESS n. 52/2021.  La disposizione opera 
a invarianza di risorse e nei limiti di quelle già previste per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 
6 aprile 2009, con la conseguenza che dalla disposizione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.   
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L’articolo 15-ter, prevede che alle sedute della Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne, di cui al 
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 162, possa essere invitato, in ragione della tematica affrontata, anche il 
Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e 
la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Dalla disposizione non discendono nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, tenuto conto che per la partecipazione alla Cabina di regia di cui all’articolo 
7, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
novembre 2023, n. 162, al Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 non spettano compensi, 
gettoni di  presenza,  rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

L’articolo 16 regola l’entrata in vigore.
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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